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uramen 
2. 


to, Il premier assume l’interim: «Resterò tutto il tempo necessario». Agnelli: «Brutta giornata per l'Italia» 


Ora il governo 
ci dica qual è 

la sua politica 
verso l'Unione 


di Renzo Guolo 


e dimissioni di Re- 

| (Eno Ruggiero apro- 
no interrogativi im- 
portanti sui futuri scena- 
ri della politica italiana. 
Non solo l'opposizione 
ma anche il quotidiano 
dei vescovi italiani, l'«Av- 
venire», parla di boome- 
rang per la maggioran- 
za. Così come significati- 
ve sono le dichiarazioni 


di Scusso in Parla- ei». ero 
dell'avvocato Agnelli, de- en oa Nu Ale 
luso GO COR Ulivo sono scena di Rug- sa 
lella vicenda. Per ; £ ARTE i TE i ; 1 
ae onorario | Ponti a far giero rischia ANSA-CENTIMETRI «Torno sabato»: Giorgio Panariello assieme a Jovanotti. 


della Fiat, Ruggiero ga- 
rantiva «presentabilità» 
a un governo che in Eu- 
ropa si è sempre guarda- 
to come un corpo estra- 
neo: le sue dimissioni 
rendono così l'Italia più 
debole nella scena inter- 
nazionale. Non solo per- 
ché la Farnesina non po- 
trà più avvalersi delle 
sue straordinarie compe- 
tenze «tecniche» ma per- 
ché la sua uscita di sce- 
na segna il trionfo delle 
pulsioni euroscettiche e 
antieuropeiste che, a di- 
verso livello, allignano 
nella maggioranza. Per- 
TRE 
TL 
Sl di bla ce 
a 

landia». PA SEI 

Nell'attesa, non facile 
di trovare un successo. 
re, Berlusconi. assume 
l'interim degli Esteri, 
che non si preannuncia 
breve. Ma la domanda 
che sorge non è chi sarà 
la nuova guida della Far- 
nesina, ma. piuttosto, 

uale sarà la politica 
dell'Italia in Europa? Il 
contrasto tra l'ex-mini- 
stro degli Esteri e il pre- 
mier e la sua maggioran- 
za non sono riducibili a 
un'avversità personale. 
Le differenze caratteria- 
li diventano esplosive 

uando si innestano su 
da visioni del mon- 
do. Non si è trattato di 
uno scontro tra persona- 
lità ma tra linee politi- 
che assai differenti. 
Quella di Ruggiero in- 
tendeva preservare, con 
l'appoggio anche del Pre- 


sidente Ciampi, la conti- 


nuità della tradizionale 
Pasca europeista dell' 
talia; quella della mag- 
gioranza è rappresenta- 
ta dalle esternazioni di 
Bossi contro l'Europa 
Fate e. massonica, 

a quelle di Martino 
che, nei giorni in cui di- 
ventata moneta unica 
dell'Europa, parlava 
dell'euro come un proba- 
bile fallimento. 


@ Segue a pagina 2 


rò l'interim fin- 


Berlusconi: restiamo europeisti convinti, 


ROMA «La politica italiana 


di questo governo resterà 


fortemente, intrinsecamen- 
te europeista». Silvio Berlu- 


sconi spedisce messaggi ras- 
sicuranti nei confronti del- 
le capitali europee ancora 
sorprese per le dimissioni 


del ministro degli Esteri 
Ruggiero. Berlusconi ha as- 


sunto la'carica a interim di 


ministro degli 


Esteri e fa capi- 
re anche che è 
presto per far 
scattare il toto- 
nomina per il 
successore di 
Ruggiero: «Ter- 


ché sarà neces- 
sario». Ma le 
opposizioni 
chiedono che il 
caso venga di- 


artire una mo- 
ilitazione nel 
Paese «per ren: 


dere evidenti i silvio Berlusconi 


rischi di margi- 

nalità che il no- 

stro Paese sta vivendo». 
Già oggi l'Ulivo scenderà in 
piazza a Roma. Anche Gian- 
ni. Agnelli è preoccupato: 
<E stata una brutta giorna- 


ta per l’Italia e una brutta 
perdita per il governo, an- 
che se ancora temo che non 


se ne rendano conto». 
«È la prima vittima politi- 


ca dell'euro»: dal Washin- 
gton Post al New York Ti- 


De’ Vidovich: ha pesato il dissidio sugli esuli. Oggi l'Ulivo in piazza 


GRAN FINALE A «TORNO SABATO» 


mes, dal Financial, Times 
ai media francesi, tutta la 
stampa estera commenta 
con rammarico le dimissio- 
ni di Ruggiero. E anche le 
cancellerie insorgono. A 


“1° Premio = 5 milioni= 


Ecco i biglietti superfortunati 


4 Premio = 600 mila= 
DO DI 


6° Premio = 300 mila= 


partire dal Belgio: oggi il 
ministro degli Hari Ouis 
Michel incontrerà il suo col- 
lega spagnolo 
Piquè, nuovo 
presidente di 
turno della Ue, 


er chiedergli 
hi mettere all' 
ordine del gior- 


no la questione 
italiana. Per 


"Venduto a Milano 


‘Venduto a Roma 


Michel l'abban- 
dono di Ruggie- 
ro rappresenta 
suna Vittoria 
| degli anti-euro- 


3° Premio = 1 milione= 
LR ns 


Sere O 


anche di pesa- 
re negativa- 
mente — sulla 
questione dei 
beni abbando- 
nati degli esu- 
li. Per Renzo de’ Vidovich, 
rappresentante dei dalmati 
GE. Federazione degli esu- 
li, «il vero dissidio» tra la 
Casa delle libertà e Ruggie- 
ro va ricercato «nella man- 
cata tutela degli interessi 
nazionali nella ”questione 
adriatica”». 


@ Alle pagine 2-3 


Cinque milioni di euro (circa 10 miliardi di lire 


ROMA Ieri sera sono stati assegnati i primi sei 
premi della Lotteria Italia (rigorosamente in 
euro)., nell'ultima puntata di «Torno sabato» 
con Giorgio Panariello: il primo, da 5 milioni di 
euro, è andato a un biglietto venduto a Roma; 
il secondo, da 1 milione e mezzo, a uno vendu- 
to a Milano; il terzo, da 1 milione, è finito Fi- 


). Oggi saranno estratti altri 150 biglietti. Record di ascolti per il programma di Panariello 


A Roma il primo premio della Lotteria Italia 


renze; il quarto, da 600 mila, a Lonigo (Vicen- 
za); il quinto, da 500 mila, a Roma; il sesto, da 
300 mila, a Binasco (Milano). I premi di secon- 
da categoria (50 da 50 mila euro) e di terza 
(100 da 15 mila euro) saranno estratti oggi. Il 
direttore di Raiuno Agostino Saccà ha parlato 
di trionfo per il comico toscano. Ascolti alle stel- 


Il presidente delle Generali incita le forze politiche a unirsi per far sì che la città svolga davvero il suo ruolo europeo 


Gutty: «Trieste nel degrado economico» 


Occorrono trasporti adeguati ma anche 


. 


. 


La polemica sull'esclusione del capoluogo dal vertice di ossi, rinviato 


Udine: Cecotti attacca Tondo 


UDINE Le polemiche sulla 
prima riunione del gruppo 
permanente delle infra- 
strutture (che avrebbe do- 
vuto svolgersi oggi a Udi- 
ne è che invece non si ter- 
rà), per l’esclusione di Trie- 
ste, non spaventano il sin- 
daco di Udine Sergio Cecot- 
ti, che difende le scelte fat- 
te e attacca il presidente 
della giunta regionale, 
Renzo Tondo, esprimendo 
un clamoroso «pollice ver- 
so» all’ipotesi di una sua 
conferma nel 2003. Nell’an- 
nunciare il rinvio del verti- 
ce, se la prende con gli al- 
tri enti locali (le Province 
di Udine e Pordenone) che 
hanno declinato l’invito e 
rilancia il ruolo di Udine, 
rispedendo al mittente le 


anche Trieste sarebbe sta- 
ta interpellata, ma sareb- 
be toccato alla Regione far- 
lo: «Se l'amministratore de- 
legato di Autostrade Vito 
Gamberale ha chiesto al 
Comune di Udine di presie- 
dere il tavolo vuol dire che 
egli intende discutere su 
quel tavolo argomenti che 
sono di preminente interes- 
se e competenza del nostro 
Comune». Quanto alla posi- 
zione del sindaco di Trie- 


Sergio Cecotti 


critiche per la mancata 
convocazione di Provincia 
e Comune di Trieste. Dice 
che un sindaco ha il potere 
di convocare riunioni di ca- 
rattere locale. Se si fosse 
trattato di temi regionali, 


ste («Cecotti è un amico, 
non può farmi questo»), in- 
terviene anche Riccardo Il- 
ly: «La frase di Dipiazza 
mi sembra un'ingenuità, 
poiché la parola amico” in 
politica non esiste». 

® A pagina 8 


A. Simeoli e P. Comelli 


TRIESTE Lo ha detto sabato 
al PalaTrieste, lo ha ripetu- 
to ieri. L’altra sera, davan- 
ti a migliaia di Rersone: 
l'amministratore delegato 
e presidente delle Generali 
Gianfranco Gutty ha ricor- 
dato che la compagnia «vuo- 
le continuare a 
crescere in que- 
sta città, ma 
deve esserci 
una correspon- 
sione delle isti- 
tuzioni». E ha 
citato la caren- 
za di infrastrut- 
ture che pena- 
lizza la città: 
«Nel 1875, per 
compiere il tra- 

itto Trieste 

ienna, Fran- 
cesco Foro: 
impiegava lo 
stesso tempo 


che ci mettia- Gianfranco Gutty 


mo noi oggi. 

Fermate inclu- 

se...» E ieri ha ribadito: 
«Mantenendo qui la pro- 
pria sede, le Generali han- 
no compiuto una scelta 
strategica pensando alla cit- 


un ambiente che attiri i «cervelli» 


tà più che alla compagnia. 
Ma tutte le forze politiche 
devono unirsi perché Trie- 
ste rivesta il ruolo di città 
italiana in un contesto euro- 
peo», superando un inaccet- 
tabile degrado economico. 
E ancora: «Trieste deve riu- 
scire ad attrar- 
re investimen- 
ti e imprese, co- 
sicché qui arri- 
vino uomini. 
Perché la città 
ha bisogno di 
uomini e di am- 
biente». I pro- 
fessionisti di li- 
vello (i «cervel- 
li») chiedono di 
lavorare in una 
luogo appetibi- 
le sotto ogni 
prode: cultura- 
e, economico, 
umano, profes- 
sionale: «E noi 
non abbiamo 
imprese, indu- 
strie, investimenti, uomini 
che creino un ambiente cul- 
turale e preparato». 


® A pagina 11 
Paola Bolis 


le, ma in caduta libera la vendita dei biglietti. 
L'ultima serata di «Torno sabato» è stata una 
maratona con molti ospiti: il momento più coin- 
volgente con Jovanotti, che ha urlato il suo 
«Salvami» ed è sceso tra il pubblico. 


@ / pagina 5 


Tragico inizio d'anno: per lo più sono giovani 


Slovenia, 11 suicidi 
in una settimana 


SESANA Un inizio d’anno dav- 
vero tragico, in Slovenia. 
In questa prima settimana 
del 2002 ci sono stati undi- 
ci suicidi, e sette persone 
hanno tentato di uccidersi 
senza riuscirvi. È il bilan- 
cio fornito da uno speciale 
gruppo di inquirenti del mi- 
nistero per gli Affari inter- 
ni. Le statistiche indicano 
che dal primo gennaio a og- 
gi la maggior parte dei sui- 
cidi si è verificata nella Slo- 
venia settentrionale e a Lu- 
biana (tre i residenti nel li- 
torale sloveno). E tra chi si 
è tolto la vita molti sono i 
giovani: hanno deciso di far- 
la finita lanciandosi da sta- 
bili o ponti, impiccandosi 0 
premendo il grilletto di una 
pistola. Drammatico il bi- 


Zagabria, il sindaco 
guida ubriaco: 
scontro e denuncia 


ZAGABRIA Il sindaco Milan 
Bandic beve troppo e fini- 
sce per investire con la 
sua auto un’altra vettu- 
ra. Incidente di lieve con- 
to, ma una pubblicità si- 
curamente poco gradita 
per il primo cittadino di 
Zagabria, che è stato an- 
che denunciato, dopo che 
è stato accertato il tasso 
alcolico nel suo sangue 
(1,60 per mille, il massi- 
mo consentito in Croazia 


è dello 0,5). La disavven- 
tura è successa alle 
22.30, a Zagabria, nei 
pressi del centro botanico 
di Mihalijevac. I danni 
materiali, ha fatto sapere 
la polizia, ammontano a 
8 mila kune (1100 euro). 


® Apasina 7 


lietto scritto da un suicida 

i 12 anni di Postumia: «La= 
scio questo mondo compo- 
sto in prevalenza di perso- 
ne senza cuore, egoisti, arri- 
visti e arrampicatori sociali 
il cui denaro rappresenta 
l’unico scopo della loro vi- 
ta». 


@® A pagina 7 


Bella vittoria alabardata sulla Reggiana (2-0). In serie A l'Inter pareggia e resta seconda. Fiorentina in piena crisi 
E Belstaff] DOLCE. GABBANA 


L] LL] (| T| Î 
La Triestina va, Roma campione d'inverno PST 
Kit VERSUS GIGLI 


SALDI -50% 


dal 7 gennaio 
OGGI APERTO 


Trieste, via Dante 8 > via Mazzini 


TRIESTE La Triestina ha regolato con un limpido 2-0 la Reggia- 
na, consolidando il quarto posto in classifica, a una sola lun- 
ghezza dallo Spezia. Il giovane Eder ha sbloccato il risultato 
al 20°, il TAGCONDO è giunto nel finale grazie a un colpo di te- 
sta di Ciullo. Entusiasmo sugli spalti e: una vittoria deter- 
minata da una prova in technicolor. Per quanto riguarda la 
serie A, è la Roma ad aggiudicarsi il titolo di «campione d’in- 
verno»: è da sola in testa alla classifica alla fine del girone 
di andata grazie alla vittoria sul Torino (1-0), maturata un 
po’ a stento ma illuminata dalla splendida azione-gol di Tot- 
ti. L'Inter a San Siro non è andata oltre lo 0-0 con la Lazio, 
in una partita che ha offerto molte occasioni da rete, sopes- 
OZIO so mancate per un soffio, e un Vieri indomabile. Il Chievo è 
tornato a vincere, battendo in trasferta l'Atalanta (2-1). La 
Juventus ha travolto (3-0) senza difficoltà l'Udinese. In co- 
O da, il Parma è passato sul campo del Venezia (3-4) mentre 
la Fiorentina ha perso in casa con il Perugia (1-3) e Mancini 
è sul piede di partenza. Nel basket, la Coop Nordest di Trie- 
ste è stata sconfitta a Roseto degli Abruzzi per 80-60. 


@® Nello Sport 


IILILIIIZIVIZHI) 


Com. Com. eff. 


SOLO OGGI NO STOP 
9.30 - 19.30 


L'esultanza dei giocatori alabardati (foto Tommasini). 


Emuovi servizi Entra ui Kata wenn onu 


’- 


ROMA «È la prima vittima po- 


litica dell'euro»; dal 
Washington Post al New 
York Times, dal Financial 
Times ai media francesi, 
tutta la stampa estera com- 
menta con rammarico le di- 
missioni del ministro degli 
Esteri «europeista» 
Renato Ruggiero. E 
anche le cancellerie 
insorgono. A partire 
dal Belgio: oggi il mi- 
nistro degli Esteri 
Louis Michel - che 
non ha mai nascosto 
l'avversione nei con- 
fronti dell'esecutivo 
Berlusconi - incon- 
trerà il suo collega 
spagnolo Piquè, nuo- 
vo presidente di tur- 
no dell’Unione euro- 
pea, per chiedergli 
di mettere all'ordine 
del giorno la questio- 
ne italiana. 

Per Michel l'ab- 
bandono di Ruggie- 
ro rappresenta infat- 
ti suna vittoria degli 
anti-europei» nel go- 
verno italiano e il 
premier «è in:gran 
parte tributario del- 
la tendenza anti-eu- 
ropea del suo gover- 
no». Ma non solo. 
Per l'emittente francese 
«France Info», che trasmet- 
te notizie no-stop, il titola- 
re della Farnesina «spera- 
va in un sostegno di Berlu- 
sconi che non è venuto» e le 
sue dimissioni «hanno senz' 
altro provocato delusione e 
inquietudine nei partner 
europei dell'Italia». Così, 
tutta la stampa, indipen- 
dentemente dalla linea poli- 
tica propria del giornale, 
racconta‘i contrasti tra il 
ministro e il presidente del 
Consiglio e sottolinea il se- 
rio danno d'immagine per 


ne 


Dopo l’uscita di scena del responsabile della n 
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Il ministro degli Esteri belga Michel incontra oggi il collega spagnolo Piquè, nuovo presidente di turno:dell’Unione, e chiede un intervento 


«Bruxelles discuta la questione italiana» 


La stampa estera in coro: il responsabile della Farnesina è 1 


l'Italia, con Ruggiero che 
viene definito appunto «pri- 
ma Vittima dell'euro». 

Il britannico Financial Ti- 
mes scrive che l'addio arri- 
va dopo «una settimana in 
cui le divisioni all'interno 


del governo di Centrode- 
stra di Berlusconi sono ve- 
nute allo scoperto sul lan- 
cio dell'euro». Il quotidiano 
parla di «uscita di scena di 
un diplomatico di carriera, 
già direttore generale del 


stra diplomazia s 


Wto, largamente considera- 
to il più europeista dei mi- 
nistri berlusconiani». 
L'americano Washington 
Post, invece, usa toni piut- 
tosto laconici: la vicenda 
«ha rovinato le celebrazioni 


europee per il debutto dell' 
euro, pietra miliare nel 


cammino dell'Unione euro- 
ea verso l'integrazione po- 
itica del continente», Anco- 
ra, scrive il Washington 
Post, Ruggiero è «un forte 


Ù 


sostenitore della nuova mo- 
neta, ma altri nel governo 
italiano hanno salutato la 
sua introduzione con poco 
più che disdegno». 

Il quotidiano è perplesso, 
dunque, circa la vocazione 
europeista di Berlusconi: la 

artecipazione ita- 
iana alla creazio- 
ne della moneta 
unica «è stata un 
risultato dei parti- 
ti rivali del Cen- 
trosinistra e non è 
nello stile di Ber- 
lusconi lodare i 
suoi predecesso- 
ri». 

Il New York Ti- 
mes, altro grande 
quotidiano  d'opi- 
nione americano, 
ricorda che Rug- 
giero «non è mai 
stato considerato 
una scelta di Ber- 
lusconi, ma come 
uno imposto 

‘a Agnelli dopo le 
elezioni del mag- 
gio scorso, nella 
speranza che 
avrebbe migliora- 
to l'immagine del 
nuovo governo all' 


Il ministro degli Esteri belga, Michel, chiederà che la Ue discuta il «caso Italia». estero». 


Tornando all'Eu- 
ropa, il britannico (nonchè 
conservatore) Daily Tele- 
graph parla di «dura lite 
sul lancio della moneta uni- 
ca europea», mentre Fran- 
ce Info aggiunge che le di- 
missioni «hanno senz'altro 
provocato delusione e in- 
quietudine nei partner eu- 
ropei dell'Italia». Infine, 
per lo spagnolo El Mondo 
con queste dimissioni «si 
apre ora una crisi profonda 
per il governo Berlusconi». 

e.m. 


_ _ __. 
ono molte le questioni aperte che riguardano Trieste 


D 2% 


di 


a-prima vittima dell'euro 


Il presidente della Commissione europea auspica la continuità della politica del nostro Paese 


Prodi: «Spero che Roma non cambi rotta» 


Romano Prodi 


ROMA Renato Ruggiero ha la- 
sciato la Farnesina alla vigi- 
lia di una serie nutrita di 
impegni internazionali. 
Gennaio, infatti, è tradizio- 
nalmente un mese impor- 
tante, di ripresa dell' attivi- 
tà diplomatica, dopo la pau- 
sa delle vacanze di fine an- 


no. 

L'agenda di Ruggiero che 
verrà, almeno in parte, ere- 
ditata dal nuovo ministro 
era particolarmente fitta, 

Già martedì prossimo era 
previsto un incontro a Ro- 
ma con il capo della diplo- 
mazia spagnola Josep Pi- 


o 


Beni abbandonati, un «dossier» che scotta 


Sui tavoli del ministero l'allargamento a Est dell'Ue e i temi del Corridoio 5 


TRIESTE Renato Ruggiero ha 
preso il cappello e se n’è an- 
dato. Lui, europeista per vo- 
cazione, lascia dietro di sè 
però tutta una serie di «dos- 
sier» ancora aperti sui tavo- 
li della Farnesina. Fascico- 
li voluminosi e, in certi pas- 
saggi, di difficile interpreta- 
zione politica. Fascicoli pe- 
santi, ma dai contenuti de- 
cisamente strategici per il 
futuro socio-economico del 
Nordest in generale e di 
Trieste in particolare. Ad 
iniziare dal tema che da 50 
anni non fa dormire sonni 
tranquilli alla diplomazia 
italiana: quello dei beni ab- 
bandonati dagli esuli. 
Tema che aveva ricevuto 
fin dall’inizio del «mandato 
Ruggiero» una impostazio- 
ne nuova, anche rispetto al- 
le precedenti gestioni di 
Centrosinistra della politi- 
ca estera e di quella che è 
già stata ribattezzata come 
la «Ostpolitik» italiana. Sì, 
perché l’ex ministro aveva 
posto un punto fermo (nes- 
suno prima di lui si era 
espresso così chiaramente 
sul tema), espresso con una 


Il partito centrista 
di d'Estaing: 
«Brutto segnale» 


PARIGI Francois Bayrou, lea- 
der dell'Udf, il partito cen- 
trista dell'ex-presidente Va- 
lery Giscard d'Estaing, ha 
definito ieri le dimissioni 
di Renato Ruggiero «una 
brutta notizia per tutti 
quanti amano l'Italia euro- 
pea». Per Bayrou, candida- 
to Udf alle presidenziali 
francesi della prossima pri- 
mavera, la partenza del mi- 
nistro degli Esteri è uno 
dei «più gravi» tra i «brutti 
segnali» dati dall'Italia ne- 
gli ultimi tempi incomin- 
ciando dalla disputa sul 
mandato d'arresto euro- 
peo. 


lapidaria quanto inconfuta- 
bile frase latina: «Pacta 
sunt servanda», Perché pro- 
prio nel nome di quell’Euro- 
pa che si sta costruendo 
Ruggiero aveva deciso che i 
trattati fin qui sottoscritti 
con la Jugoslavia (leggi Osi- 
mo e Roma), cui sono suben- 
trate dopo il 1991 la Slove- 
nia e la Croazia, andavano 
e vanno assolutamente ri- 
spettati. E sempre nel no- 
me dell'Europa aveva chie- 
sto a Lubiana e Zagabria di 


TRIESTE Per Renzo de’ Vido- 
vich, rappresentante: dei 
dalmati nella Federazione 
degli esuli, «il vero dissi- 
dio» tra la Casa delle liber- 
tà e il ministro degli Este- 
ri, Renato Ruggiero, «noto- 
riamente difensore di inte- 
ressi finanziari internazio- 
nali», va ricercato «nella 
mancata tutela degli inte- 
ressi nazionali nella que- 
stione adriatica». Per gli 
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a quelle di Tremonti 
De guarda al patto 

di stabilità come un 
ostacolo alla sua idea di po- 
litica economica. Dietro al- 
la linea, annunciata con fo- 
ga, dalla maggioranza «in 
Europa ma senza piegare 
la schiena», che ricorda il 
«noi tireremo dritto» dell' 
Italietta autarchica che si 
spacciava per potenza euro- 
pea, non è però ancora 
chiaro quali scelte politi- 
che si profilino. Difendere 
gli interessi nazionali non 
significa adottare un atteg- 
giamento di scontro o di so- 
stanziale estraneità nei 
confronti dell'Unione. Cer- 
to, l'isolamento sarebbe il 
modo sicuro per impedirne 
qualsiasi rappresentanza 
efficace. 
È tempo, dunque, che il 


adeguarsi al principio co- 
munitario di non discrimi- 
natorietà delle rispettive le- 
gislazioni nazionali. 

E proprio qui si innesca 
l’inizio della fine. Nel senso 
che l’europeismo del mini- 
stro non era certo funziona- 
le a chi invece, leggi il vice 
premier Gianfranco Fini 
spalleggiato dal deputato 
triestino di An Roberto Me- 
nia, puntava alla restituzio- 
ne di quei beni. E così Rug- 
giero viene «strattonato per 


De' Vidovich: «Ha pesato la questione Adriatica» 


esuli - afferma de’ Vidovi- 
ch in una nota - le dimis- 
sioni di Ruggiero «non co- 
stituiscono una sorpresa» 
dal momento che «aveva 
condotto con la Croazia 
una trattativa a dir poco 
fallimentare in materia di 
restituzione dei beni a suo 
tempo espropriati e era en- 
trato con il resto del gover- 
no in rotta di collisione da 
vari mesi». De’ Vidovich ri- 


la giacca» prima e poi, dopo 
una lunga notte trascorsa 
alla Farnesina con la me- 
diazione del ministro peri 
Rapporti con il Parlamen- 
to, Carlo Giovanardi, deve 
cedere alla linea Fini-Berlu- 
sconi. Per cui il «dossier 
esuli» diventa oggetto di 
esame da parte di una com- 
missione di esperti italiani 
di diritto internazionale 
per vedere quali vie percor- 
rere per ottenere la restitu- 
zione di almeno una parte 


corda in particolare che 
«nella riunione «carbona- 
ra» di Palazzo Chigi, con- 
vocata dall'amico Giova- 
nardi nella notte di dome- 
nica 20 settembre e conclu- 
sasi alle ore 2.30, non si ar- 
rivò a alcun accordo tra 
Ruggiero e la Federazione 
degli esuli», e che «l'allora 
ministro degli Esteri ci ac- 
cusò di scarso patriotti- 
smo». 


dei beni abbandonati, Nelle 
more viene congelata an- 
che la firma del Trattato di 
cooperazione e amicizia con 
la Croazia, dopo che pro- 
prio Ruggiero aveva abil- 
mente strappato il dialogo 
dalle secche in cui si era 
arenato dopo l’«incidente» 
del conferimento da parte 
del Quirinale della meda- 
glia d’oro al valor militare 
alla città di Zara. «Sugli 
esuli - afferma Ruggiero a 
Trieste in occasione del ver- 
tice Ince - a decidere saran- 
no il vice premier Fini e il 
pre del Consiglio 


erlusconi». E si ferma qui. . 


Presentendo già in qualche 
modo l’aria che iniziava a 
circolare tra i palazzi roma- 
ni del potere. Îl suo pensie- 
ro lo esplicita comunque du- 
rante le udienze alle com- 
missioni Esteri di Camera 
e Senato e dai verbali di 
uelle riunioni si evince 
chiaramente che la sua non 
è certo la linea disegnata 
da Fini e benedetta da Ber- 
lusconi. Per ora la commis- 
sione di ‘esperti sui beni 
non si è ancora mai riuni- 
ta. Ruggiero se n'è andato e 
gli interrogativi crescono. 


In credità una fitta agenda: d 


BRUXELLES Romano Prodi, in linea con la posi- 
zione di «neutralità» assunta nei giorni scor- 
si sul caso Ruggiero, misura le parole nel re- 
agire alle dimissioni del capo della diploma- 
zia italiana. «Spero in una continuità della 
politica dell'Italia»: è questo l'unico mess. 


grande considerazione 


què, che dal primo gennaio 
ha assunto il ruolo di presi- 
dente di turno del Consiglio 
esteri dell'Ue. A seguire era- 
no in programma una serie 
‘di importanti impegni all' 
estero. 

Tra questi, vi erano mer- 
coledì un quadrangolare a 
Parigi con i colleghi inglese 
Jack Straw, tedesco Jo- 
schka Fischer e francese 
Hubert Vedrine, 


10 che il presidente della Commissione 
a affidato ieri ai suoi portavoce. «Ho una 
er Renato Ruggie- 
ro, che è condivisa anche dai suoi colleghi 
dell'Ue», ha aggiunto Prodi. Chi si attende 
dall'ex-premier analisi, giudizi o valutazio- 
ni sul significato del divorzio fra Berlusconi 
e Ruggiero è destinato a restare deluso: 
l'unico auspicio espresso è che «non ci siano 
cambiamenti di rotta» nella 
pea dell'Italia. E nel ribadire 
nale stima e quella dei partner dell'Unione 
Da: il ministro uscente, Prodi dà un senso 
elle alte quotazioni di credibilità di cui 
Ruggiero godeva in ambito Ue. Oltre questo 
confine, però, non desidera spingersi. 


O euro- 


a sua perso- 


Successivamente erano 
in programma, a metà me- 
se, visite in Algeria e Maroc- 
co ed un nuovo bilaterale, a 
Firenze, con il ministro de- 
gli Esteri tedesco Fischer. 

Subito dopo Ruggiero, nel- 
la seconda metà del mese, 
avrebbe dovuto accompa- 
gnare il presidente della Re- 
pubblica Carlo Azeglio 
Ciampi nella visita a Bel- 
grado e quindi volare in 


Dr 


Il presidente della Commissione ha segui- 
to ovviamente con occhio particolarmente 
attento le vicende che hanno condotto all' 
uscita di scena dell'ex-direttore 
della Wto, ma resta fedele alla regola che si 
ag è dato nel suo incarico a Bruxelles: non in- 

e terferire negli affari interni dei paesi mem- 
bri, Italia inclusa. Già nei giorni scorsi, que- 
sta posizione era apparsa chiara: Prodi, in 
alcune interviste, si era limitato a registra- 
re con preoccupazione le voci dissonanti 
«nel coro della politica italiana», sottoline- 
ando però puntualmente che «le decisioni si- 
nora prese dal governo sono in linea con la 
tradizione europea dell'Italia». 

Sono «i fatti e gli atti concreti» a contare, 
al di là delle dichiarazioni di alcuni espo- 
nenti dell'esecutivo: e in ultima analisi - 
aveva sottolineato ancora venerdì un porta- 


‘enerale 


A afat a una missione negli Usa 


Israele e nei Territori, per 

incontri con Ariel Sharon e 

Yasser Arafat. 
Successivamente era pre- 


Visto un viaggio negli Stati 


Uniti, con tappe a Washin- 
gton e New York. Di ritorno 
un convegno sull'Europa al- 
la Bocconi di Milano e, infi- 
ne, a fine mese, una riunio- 
ne ministeriale dei quindici 
capi delle diplomazie euro- 
pee a Bruxelles. 


o, 


Ruggiero in una pausa dei lavori dell'ultimo vertice Ince che si è svolto a Trieste. 
(efe] P i 


Come crescono quelli re- 
lativi all'allargamento a 
Est dell'Ue, dove la Slove- 
nia scalpita in prima fila 
per l’adesione già a partire 
dal 2004. Ed è seguita da 
una Croazia che, appena 
firmato il trattato di asso- 
ciazione e stabilizzazione, 
già ammicca al nuovo euro 
e guarda a Bruxelles quale 
faro del proprio futuro so- 
cio-economico. Due Paesi di 
cui l’Italia è il principale 
partner commerciale. L’in- 
gresso di Lubiana nell’Ue 
poi restituirebbe a Trieste 
quel retroterra che 50 anni 
di «cortina di ferro» le han- 
no negato. Ma la diploma- 
zia Slovena è già in fibrilla- 
zione. L'addio di Ruggiero 
alla Farnesina preoccupa 


cn 


presidente nel Consiglio, 
che rivendica puntigliosa- 
mente la direzione politica 
della politica estera, esca 
dall'ambiguità e chiarisca 
al Paese, nelle sedi istitu- 
zionali più opportune, qua- 
le politica europea intende 
adottare. In materia di di- 
fesa comune, di spazio giu- 
ridico comune, in merito al- 
la Convenzione europea 
che deve riformare le rego- 
le dell'Unione, In relazione 
allo stesso allargamento a 
Est, guardato sempre con 
sospetto dalla maggioran- 
za e della stessa politica 
delle grandi infrastruttu- 
re, come il Corridoio 5. 
Non bastano più i propo- 
siti genericamente europei- 
sti e i retorici discorsi d'oc- 
casione di Berlusconi. Il 
Paese, dopo la traumatica 


Ora il governo 
ci dica qual è la sua 
politica verso l'Ue 


soluzione della vicenda 
Ruggiero, ha diritto di co- 
noscere le proposte in meri- 
to del governo. In realtà te- 
miamo che queste propo- 
ste alternative non ci sia- 
no. Quello che emerge dal- 
la maggioranza è uno stato 
d'animo di insofferenza ver- 
so l'Unione, tanto forte 
quanto impotente, più che 
una vera e propria politica 
alternativa. Sufficiente pe- 
rò ad allontanarci dall' 
Unione. 

L'Europa è infatti vista 
dall'anomala destra italia- 
na come ostacolo a una po- 


litica che, all'interno come 
all'esterno, non sopporta le 
regole; come, vincolo anzi- 
ché come occasione; come 
una tecnocrazia che osa 
contrapporsi alla volontà, 
immaginata come plebisci- 
taria, del popolo. Questo 
carattere italiano ‘populi- 
sta e antieuropeo è percepi- 
to chiaramente dai nostri 
partner. Non a caso i mini- 
stri degli Esteri tedesco e 
francese si rammaricano, 
senza diplomatismi, per 
l'uscita di scena di Ruggie- 
ro. E il ministro degli Éste- 
ri belga Michel parla di un 
«caso Italia». 

a una linea politica 
che ci isolasse dal resto 
dell'Europa, con un'Italia 
rinchiusa nel suo rancore 
antieuropeo, ci costerebbe, 
davvero, molto. Berlusconi 
e la sua maggioranza, che 


hanno subito il processo e 
non ne hanno ancora com- 
preso bene gli effetti, non 
sembrano aver capito. che 
l'euro è una svolta epocale 
nella storia europea. 
L'idea che sia solo una mo- 
neta anziché una fattore 
d'integrazione politica è 
‘una miopia colossale. 

Chi resterà fuori da que- 
sto processo d'integrazio- 
ne, escluso magari da quel- 
le cooperazioni rafforzate 
che sorgeranno per evitare 
i veti nazionali, sarà mes- 
so ai margini. Forse, davve- 
ro, come ha lucidamente af- 
fermato ‘Agnelli, la destra 
italiana non si rende. anco- 
ra conto del danno inferto 
all'immagine internaziona- 
le del Paese con la rottura 
con politica di RUScioo E 
quando se ne renderà con- 
to gli farà davvero male. 

Renzo Guolo 


Lubiana che dice di aver 
perso «un interlocutore affi- 
dabile». «Non vorremmo - 
dicono fonti politiche slove- 
ne - riprecipitare nel 1994 
(primo. governo Berlusconi 
ndr.) quando Roma aveva 
posto il veto all’associazio- 
ne della Slovenia all’Ue 
(sempre per la questione be- 
ni ndr.)». «Se dietro a tutto 
c'è lo zampino di Fini, beh - 
è il laconico commento - 
speriamo bene». E anche 

agabria non dorme sonni 
tranquilli, Ieri dal governo 
croato sono giunti i primi 
segnali di preoccupazione 
«per un'inversione di rotta 
della politica estera italia- 
na» dopo l'uscita di scena 
di Ruggiero x 

E poi c'è, correlato al pre- 
cedente, il rebus del «Corri- 


doio n°5». Già in pesante ri- 
tardo la sua realizzazione 
(soprattutto Ungheria e 
Ucraina non riescono a fi- 
nanziare il progetto) su di 
esso preme la «morsa» tede- 
sca che sponsorizza invece 
il «Corridoio n°10», che ta- 
glia da Nordovest a Sudest 
la penisola balcanica. E Lu- 
biana non è immune alle lu- 
singhe germaniche e, so- 
prattutto se a Roma l’ap- 
proccio verso l’adesione del- 
la Slovenia all’Ue dovesse 
farsi più tiepido, il «flirt» 
con la Baviera potrebbe an- 
che trasformarsi in «vero 
amore». E Zagabria la se- 
guirebbe a ruota. Con buo- 
na pace del «Corridoio n°5» 
che rischia così di morire 
ancor prima di essere nato. 

Mauro Manzin 
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Il presidente del Consiglio assume ufficialmente l’interim per gli Esteri, ribadisce la vocazione internazionalista. Ma dovrà fornire spiegazioni in Parlamento 


Berlusconi: «Siamo e restiamo europeisti» 


ROMA Il governo italiano è «fortemen- 
te» europeista, considera l'Europa 
un «ideale» nonchè una «necessità». 
Il presidente del Consiglio .Silvio 
Berlusconi, nel corso di una breve 
conferenza stampa che ha fatto se- 
guito al passaggio delle consegne 
con il ministro Ruggiero, ha ribadi- 
to con forza l'impegno europeo del 
suo governo, un impegno che punta 
a far diventare l'Unione «un forte 
soggetto politico con una sola voce a 
livello mondiale». In questo quadro, 
il premier, che ha tra l'altro ribadi- 
to «la piena sintonia» con il Capo 
dello Stato su questi temi, conside- 
ra quindi non veritiere le afferma- 
zioni dell'opposizione in merito allo 
scarso europeismo del suo esecuti- 
vo. «Si tratta di comportamenti anti- 
italiani e masochisti», ha tra l'altro 
detto Berlusconi. Il premier ha poi 
precisato che l'interim durerà il 
tempo necessario (si mormora però 
che potrebbe non essere breve). 

Da Fassino e Rutelli è arrivata su- 
bito una controreplica e la richiesta 
che del caso si discuta in Parlamen- 
to. Il leader della Margherita e il se- 
gretario dei ds hanno sottolineato 
che questa è «la peggior crisi che 
l’Italia ha mai vissuto con l’Euro- 
pa». Il premier si è detto disponibile 
ad affrontare la questione in Parla- 
mento e ha chiarito che l'esecutivo 
ha avuto e avrà sempre un'unica li- 
Nea di politica estera di cui lui è ga- 
rante. Non solo ha confermato che 
quella della Farnesina continuerà a 
essere una attività «intrinsecamen- 
te europeista». «Accettare tutto in 
maniera acritica - ha però osservato 
- non significa essere europeisti». 

Il presidente del Consiglio non ha 
dubbi sul forte europeismo dell'Tta- 
lia, sia attraverso le dichiarazioni 
del SUO primo ministro, sia attraver- 
so diversi atti concreti. E al riguar- 
do ha sottolineato nuovamente la 
volontà di puntare a una politica 


nire, come fattore di pace, in altre 
aree del mondo insieme alla Nato e 
agli Stati Uniti. «Questa è la direzio- 
ne che intendiamo seguire - ha ag- 
giunto - per rafforzare il nostro ane- 
lito europeista». Per questo motivo, 
il premier non si capacita degli at- 
tacchi da parte dell'opposizione che, 
«con affermazioni non corrisponden- 
ti al vero, fa passare l'esecutivo co- 
me euroscettico». Ma è l'opposizione 
stessa che deve «scusarsi» per il fat- 
to di aver frenato in passato la spin- 
ta all'unificazione votando contro la 
Ceca, contro lo Sme e anche contro 
Maastricht. 

Dopo aver ricordato che proprio 
nel documento programmatico pre- 
sentato lo scorso giugno alle Came- 
re venne ribadita con forza la volon- 
tà europeista dell'esecutivo, Berlu- 
sconi si è augurato che, dopo la con- 
clusione dei lavori della Convenzio- 
ne, l'Italia, che avrà il prossimo an- 
no il semestre di presidenza della 
Ue, possa avere la regia finale sulla 
definizione degli assetti definitivi 
delle istituzioni europee. 

Per quanto riguarda i tempi della 
nomina del nuovo ministro degli 
Esteri, Berlusconi ha chiarito di 
non poter dare ancora risposte su 
quando terminerà l'interim. Sicura- 
mente, si prenderà tutto il tempo 
necessario per impostare quei cam- 
biamenti organizzativi che sono ri- 
chiesti da un Paese moderno. La 
Farnesina dovrà avere una organiz- 
zazione che possa consentire l'inse- 
rimento della cultura economica in 
quella diplomatica, con diplomatici 
capaci di rappresentare gli interes- 
sì anche economici del nostro Pae- 
se. 

Al termine dell'incontro con i gior- 
nalisti Berlusconi ha risposto ad 
una domanda sulle critiche giunte 
anche dal presidente onorario della 
Fiat Gianni Agnelli in merito alle di- 
missioni di Ruggiero: «Sembra che 
gran parte dell'opposizione e della 
Stampa avessero già criticato la no- 


Le dimissioni 
del ministro 
Ruggiero 
hanno lasciato 
vuota una 
poltrona molto 
ambita. leri il 
premier 
Berlusconi ha 
ricevuto 
ufficialmente 
l’incarico ad. 
interim. Ma 
nella Casa 
delle Libertà 
già sisgomita 
er succedere 
a Ruggiero. Chi 
la spunterà? Di 
certo un uomo 
fidato del 
premiere di 
certo nonun 
tecnico. Trai 
tanti candidati, 
Letta, Pisanu e 
Buttiglione, il 
più ambizioso 
di tutti. 


Pussino e Rutelli ribattono: «È la peggio 


L. 


r crisi che abbiamo mai vissuto con gli altri partner comunitari 


Nel toto-nomina Buttiglione contro i fedelissimi del Cavaliere 


ROMA L'interim di Silvio Berlu- 
sconi non dovrebbe essere bre- 
vissimo: il presidente del Consi- 
glio è intenzionato a prendersi 
un pò di tempo per designare il 
nuovo ministro degli Esteri. In- 
tanto, però, continuano a circo- 
lare i nomi dei possibili candi- 
dati al posto di Ruggiero. Per 
l'ipotesi tecnica si parla di Elio 
Catania, manager  dell'Ibm. 
Poi, sempre tra i tecnici, ci so- 
no gli altri «soliti» nomi. A par- 
tire da quello di Mario Monti: 
la sua disponibilità è però tut- 


opposto un cortese «no» alle va- 
rie offerte politiche fattegli da 
ambedue gli schieramenti. 
Quindi c'è Vattani, a cui favore 
c'è la sintonia con la linea euro- 
peo della maggioranza e di 
erlusconi in particolare. 

La scelta di un politico resta 
erò quella privilegiata, sem- 
ra, dallo stesso presidente del 

Consiglio. E pare andare in 
questa direzione anche Umber- 
to Bossi che fa sapere che «agli 
Esteri bisogna mettere una per- 
sona che segua gli indirizzi del 


assoluta fiducia e che risponda 
anche politicamente del suo 
operare alla maggioranza. 

La «rosa» di nomi in questo 
caso è molto vasta. Il primo pro- 
blema è decidere a quale tra le 
forze politiche assegnare un co- 
sì importante e delicato mini- 
stero. Praticamente tutti gli al- 
leati, con l'esclusione della Le- 
ga, hanno nomi «buoni» per 

uesto incarico. Per An c'è 
ianfranco Fini. Da via della 
Scrofa, però, fanno sapere che 
il vicepremier non è interessa- 
to ad occupare la poltrona della 


parte di Pier Ferdinando Casi- 
ni, più interessato alla presi- 
denza della Camera. 

In pista rimane invece Rocco 
Buttiglione: il segretario del 
Cdu non ha mai nascosto di 
puntare ad una «promozione» 
alla Farnesina, forte del buon 
lavoro svolto come ministro de- 
gli Affari comunitari e delle 
sue ottime entrature interna- 
zionali. Dopo l'esperienza Rug- 

iero, però, Berlusconi potreb- 
fe puntare a mettere diretta- 
mente un suo uomo di assoluta 
fiducia. In tal. caso sono tre i no- 


.| ne, si sono tenuti in con- 


unica di difesa che consenta di 


re un esercito unico in grado di dare 
sicurezza al continente e di interve- 


Le opposizioni 
protestano in coro: 
«Di fatto si è scelto 
di premiare 

la linea anti-europea 
di Bossi e Martino» 


ROMA La vicenda delle dimis- 
sioni di Ruggiero deve fini- 
re in Parlamento. La richie- 
sta è stata ribadita a gran 
voce dalle opposizioni, an- 
che prima della promessa 
fatta da Silvio Berlusconi. 
Per Fassino ‘e Rutelli è in- 
fatti indispensabile che «la 
peggior crisi che l'Italia ha 
mai vissuto con l'Europa», 
sia discussa in Parlamento 
in modo che «siano a tutti 
chiare le responsabilità del 
Centrodestra nella perdita 
di credibilità che il nostro 
Paese sta vivendo». Paralle- 
lamente Ds e Ulivo sono 
pronti a far partire una mo- 
bilitazione nel Paese «per 
rendere evidenti i rischi di 
marginalità che il nostro 
Paese sta vivendo». E già 
oggi. l'Ulivo ‘scenderà in 
piazza a Roma, con una ma- 
nifestazione che si svolgerà 
nel pomeriggio nella piazza 
del Campidoglio. Una deci- 
sione presa in un vertice 
del Centrosinistra nel qua- 
le si è decisa la Strategia 
per le prossime settimane. 
«Per difendere i suoi inte- 
ressi personali - spiega 
Francesco Rutelli -. Berlu- 


CON L'ESPRESSO, IL SECONDO 
CD-ROM DI "POESIA DEL 
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< 


crea- mina di Ruggiero proprio perchè 
considerato amico dei poteri forti». 


Giuseppe Tito 


ta da verificare dato che il com- 
missario europeo ha più volte 


Sono, non uno che pensa di 
fare del ministero una cosa 
sua». Insomma, una persona di 


Farnesina. Identica indisponi- 
bilità sembra esserci anche da 


mi in «pole»: Gianni Letta, Bep- 
pe Pisanu e Franco Frattini. 


Il Centrosinistra manifesta oggi davanti al Campidoglio. Si apre un nuovo fronte di scontro con l'esecutivo 


Ulivo in piazza: il Paese rischia l'isolamento 


_ DA CIAMPI 


ROMA Sono bastati al pre- 
mier Berlusconi quaran- 
ta minuti di colloquio al 
Quirinale col presidente 
della Repubblica Ciampi 
per ottenere la controfir- 
ma del capo dello Stato 
| sul decreto col quale as- 
sume l'interim di mini- 
| stro degli Affari Esteri. 
Ciampi lo ha ricevuto 
| nello Studio alla Palazzi 
ina. Con Berlusconi, 
c'era il fedelissimo sotto- 
segretario Letta. Non 
c'era un altro personag- 
sso di questi incon- 
‘segretario genera- 
î ifuni, che non ha fat- 
to in tempo a rientrare 
da San Candido, dove si 
| trovava in vacanza. Il 
| colloquio è durato poco 
perchè in questi giorni 
Miampi e Berlusconi, 
| com'è ormai consuetudi- 


tatto. 


Buttiglione, uno dei candidati 


tri grandi motivi di scontro 
che già affollano l'agenda 
di inizio anno: dalla vicen- 
da della giustizia e del con- 
flitto di interessi alla que- 
stione sociale dopo le dele- 
ghe su pensioni e licenzia- 
menti. 

Da Rutelli a Fassino a 
Castagnetti,  l'allontana- 
mento di Ruggiero compor- 
ta infatti l'apertura di una 
fase nuova nel confronto 
tra governo e opposizioni 
«dopo che di fatto Berlusco- 
ni ha scelto di premiare la 
linea anti-europea di Bossi 


Il n.1 della Margherita Rutelli: l'Italia rischia l'isolamento 


sconi ha deciso di cacciare 
Ruggiero e di seguire la po- 
litica di Bossi e Martino 
che di. fatto ci allontana 
dall'Europa». 


L 


RISCHIAMO DI 
DIVENTARE UN PofoLo 
DI SANTI, POETI; 
NAVIGATORI; PITTORI E 
SAPIENTONI? ì 


. Sulla questione europea 
insomma le 
sembrano pronte a scatena- 
re una guerra al governo 
che si intreccerà con gli al- 


ROMA Cosa farà, adesso, Renato Ruggie- 
ro? Innanzitutto una breve vacanza: 
probabilmente tornerà in Val Garde- 
na. E ben presto accetterà - o meglio, 


e Martino, con effetti anco- 
ra tutti da decifrare sulle 
politiche europee dell'Ita- 
lia». . 

Le improvvise dimissioni 
di Renato Ruggiero vengo- 
no dunque accolte dall'Uli- 
vo con «grande preoccupa- 
zione». Una vicenda che, 
per il Centrosinistra, «radi- 
calizza» le posizioni del go- 
verno in politica estera e fa 
saltare del tutto qualsiasi 
ipotesi di politica biparti- 
san sull'Europa proprio 
quando l'avventura euro- 
pea comincia con la circola- 
zione dell'euro. 


opposizioni 


no di «Rocky». 


vertici, molti scommettono su un ritor- 


Teri, intanto, per Ru 


Consiglio ha asco! 


dere atto c! 


«E una brutta giornata 
per l'Italia, e anche per 
me» ha detto Gianni Agnel- 
li commentando la notizia 
delle dimissioni di Renato 
Ruggiero, persona che lui 
Stesso aveva sostenuto fin 
dal primo giorno nel ruolo 
di ministro degli Esteri del 


non altri, e ha deciso di anticipare con una 
telefonata la fine della collaborazione del 
ministro degli Esteri» e che «bisogna pren- 
ni la delegazione ministeriale 

di An è stata esclusa da questi colloqui». 
«Per comprendere che le dimissioni so- 
no senza motivazioni», «aggiunge Trema- 
glia in una dichiarazione, «basta leggere il 
comunicato diramato dopo il colloquio tra 
Ruggiero e Letta, nelle sue contraddizioni 
tra il ringraziamento al ministro degli 
Esteri, in cui si ribadisce che la politica 
estera italiana è stata condotta in modo ef- 


An condanna il premier: esonero irresponsabile 


ROMA Per il ministro degli Italiani nel mon- 
do, Mirko Tremaglia, le dimissioni di Rug- 
giero sono «un evento grave, con ripercus- 
sioni interne ed internazionali, che si è 
concluso in termini di irresponsabilità». 
Tremaglia Aggiunge che «il presidente del 


arriva», 


non a: 


Governo Berlusconi. In 
un'intervista rilasciata a 
«La Repubblica», l’Avvoca- 
to sottolinea la propria 
amarezza per la vicenda. È 
«un grande peccato per 
l'Italia e una brutta perdi- 
ta per il governo», dice 
Agnelli che vedeva in Rug- 


Il giorno dell'addio dell'ex n.1 della Farnesina: fa ordine tra le carte, invia un messaggio forte e stringe la mano a Silvio 


L'ex ministro riveste i panni di manager 


coin Italia e all'estero, nei quali ha rin- 


graziato per il sostegno ricevuto e ha 


iero è stato il 


espresso rammarico per le circostanze 
‘arnesina, un' politiche che lo hanno portato, d'intesa 


ficace e costruttivo specie sul piano euro- 
peo, e le conseguenze opposte alle quali si 


Tremaglia, che ritiene «tuttora necessa- 
rio un vero chiarimento in termini leali e 
nell'interesse generale della nazione», ag- 
tato alcuni ministri e giunge che non bisogna «dimenticare Ta 

forte personalità del ministro degli Esteri 
edi riconoscimenti ottenuti a livello inter- 
nazionale, mentre qualcuno definiva l'Eu- 
ropa ”Forcolandia” e si è giunti ad un isola- 
mento internazionale per la questione del 
mandato di cattura europeo». «Parlo di ir- 
responsabilità - prose; 
chè dopo aver fissato 
DeL martedì prossimo, il ‘Presidente del 
OnEIELO ha ascoltato alcuni ministri e 
Itri e ha deciso di anticipare con una 
telefonata la fine della collaborazione del 
ministro degli Esteri». 


e Tremaglia - per- 


‘incontro di vertice 


giero «l'uomo giusto al po- 
sto giusto». «Era un uomo 
che ha cantato per l'Europa 
fin dalla prima ora - spiega 
Agnelli - ma era anche un 
uomo che parlava con il se- 
gretario di Stato americano 
più facilmente e più fre- 
quentemente di tutti. gli al- 


Agnelli taglia corto: «Una brutta giornata per la nazione e per me» - 


tri ministri messi assie- 
me». 

L'uscita di scena di Rug- 
giero si farà sentire solo 
nei prossimi giorni. «Non 
credo che si rendano anco- 
ra conto di quello che han- 
no perso - commenta - Ma, 
a quel punto, li farà male. 
La sua uscita di scena - con- 
tinua - farà del male al go- 
verno ben più di quanto lo 

tesso governo oggi pensi». 
È l'immagine internaziona- 
le dell’Italia - sottolinea 
con una certa amarezza - 
che verrà a soffrire, perché 
oggi è più debole». Per 
Agnelli Ruggiero rendeva il 

overno più presentabile in 

‘uropa e nel resto del mon- 
do, e non esita a definire 
«sciocchezze che possono 
soltanto danneggiarci» le 
ultime polemiche sull'Euro- 
pa nate nell'esecutivo. In 
conclusione, Agnelli correg- 
ge le affermazioni rilascia- 
te di fronte alle critiche del- 
la stampa internazionale 
per l'insediamento del go- 
verno Berlusconi: «L'Italia 
non è una ”repubblica delle 
banane”, nel nostro Paese - 
conclude - purtroppo non ci 
sono nemmeno banane. Ci 
sono soltanto fichi d'india». 


giorno dell'addio alla 


— l'ha già fatto - la pronta chiamata rice- istituzione all'interno della quale ha con il presidente del Consiglio Silvio i i. b; 
Za) vuta dalla Schroder Salomon Smith svolto gran parte della sua carriera in- Berlusconi, a lasciare così presto il suo . [ti 
Barney, la di grande banca d'affari ternazionale prima di arrivare a rico- | incarico. L'ex titolare della Farnesina - |a 
del mondo di cui - prima di dimettersi prire l'incarico più prestigioso. Il mini- ha quindi lasciato il ministero per cola- 13 
per accettare la responsabilità del dica- stro dimissionario è arrivato ieri matti- zione e vi ha fatto ritorno nel pomerig- bi; 
stero degli Esteri - Ruggiero era dive- na nel suo studio e si è messo subito al gio per ordinare le carte del suo studio i i ti 
nuto vicepresidente, lavoro con il segretario generale del mi- per fare spazio al suo successore. > | SP bi33 
È qRadi a Londra che Ruggiero nistero, Giuseppe Baldocci, per prepa- Quando, alle 18.30 circa, è arrivato * g 
avra 1 


Berlusconi premier e il ministro uscen- 
te hanno proceduto all'ultimo passag- 
‘o di consegne. Quindi Ruggiero, sorri- . È : 

ente, ha accompagnato Berlusconi » {°° ga x 
nella sala della Vittoria. Dopo una calo- i 
rosa stretta di mano con il FECIeE e 
un ampio gesto di saluto rivolto ai pre- 
senti, poco dopo le 19 ha lasciato defini- 
tivamente la Farnesina. 


rare îl passaggio di consegne con il suo 
successore. ? 
Un'attività che nel corso della matti- 
nata ha impegnato poi ì suoi più stret- 
ti collaboratori in contatto con lo staff 
del presidente del Consiglio. Ruggiero 
ha poi preprarato i messaggi di com- 
miato inviati ai suoi coleghi dell'Ue e 
del G8, nonchè al cane diplomati- 


suo prossimo quartier generale 

e non è escluso che trasferirà nella ca- 
pitale britannica anche la sua residen- 
za. un'altra probabile attività che E 
da è destinato a riprendere è quella 
i consigliere d'ammmnistrazione della 
Fiat, che aveva appunto lasciato per 
andare all'Eni. A maggio, quando il 
gruppo torinese dovrà rinnovare i suoi 


IAU, 
Dal 4 gennaio con L'Espresso, il secondo CD-Rom 
di “Poesia del mondo”, (una raccolta con 25.000 
Poesie), e il secondo CD-Rom di “Encyclomedia”, 
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Svolta nelle indagini dopo il fermo di un gruppo di marocchini. Gli inquirenti sono certi che è fra loro l'omicida delle ragazze 


Tre in arresto per i delitti di Albenga 


Le giovani uccise perché non avevano smerciato la cocaina loro affidata 


Vive ad Anzio 

Ha festeggiato 
105 anni d'età 

la zaratina 
decana degli esuli 


ANZIO Lina Marussich Zi- 
liotto, la decana degli esu- 
li dalmati, ha ieri spento 
105 cande’ ae sulla torta 
circondata da figli, nuo- 
re, nipoti e parenti. La si- 
gnora, nata a Zara nel 
1897, vive da qualche 
tempo a Anzio, presso la 
casa di cura Po.ma, dove 
viene accudita insieme a 
altri anziani. 

Lina Marussich Ziliot- 
to fuggì da Zara nel 1943 
con i due figli Paolo e 
Franco - mentre il marito 
e il figlio maggiore, Lui- 
gi erano prigionieri in 

frica - sia per sottrarsi 
ai bombardamenti anglo- 
americani che alla, «cac- 
cia» degli italiani in Dal- 
mazia. stata sposata 
ta: 70 anni con Giuseppe 

iliotto, figlio di Luigi 
che fu sindaco di Zara 
nella fase di affrancamen- 
to dall'Austria e poi sena- 
tore del Regno d'Italia. 

«Fino allo scorso anno - 
racconta il figlio Franco - 
leggeva tre giornali al 
giorno e ritagliava anche 
gli articoli che riteneva 
interessanti. Il suo gior- 
nalista preferito era In- 
dro Montanelli. Da qual- 
che tempo è meno lucida, 
dopo che ha capito che 
mio fratello Paolo è mor- 
to, ma devo dire che ha 
attraversato tre secoli al- 
la grande». 


ALBENGA È stato fermato do- 
po una notte di interrogato- 
rio Miziura Fared: il maroc- 
chino potrebbe essere re- 
sponsabile dell'omicidio di 
Giorgia Arrighetti e Moni- 
ca Esposito, le due ragazze 
ritrovate morte venerdì in 
una zona isolata di Campo- 
chiesa, frazione agricola di 
Albenga, in provincia di Sa- 
vona. Un testimone lo 
avrebbe visto litigare la se- 
ra del delitto con una delle 
due ragazze. Ma nella sta- 
zione dei carabinieri di Al- 
benga sono stati messi sot- 
to torchio anche altri quat- 
tro nordafricani, tra cui 
Rashid Mohammed, l'ex fi- 


danzato di una delle due ra- 
gazze, e due persone che po- 
trebbero essere denunciate 
per favoreggiamento. Le in- 
discrezioni confermano che 
il delitto di Giorgia, 19 an- 
ni, e Monica, 23, entrambe 
di Albenga, sarebbe nato 
nell'ambito del mondo della 
droga. Alla fine altri due di 
questi fermi stati trasfor- 
mati in altrettanti arresti. 
Una partita di cocaina 
non pagata: ecco la scintil- 
la che avrebbe scatenato la 
furia omicida. Le due ragaz- 
ze, in base alle prime rico- 
struzioni, avrebbero ricevu- 
to da quegli extracomunita- 
ri (con i quali venivano vi- 


ste sempre più spesso) un' 
ingente quantitativo di dro- 
ga, che avrebbero poi dovu- 
to smerciare. Droga che le 
ragazze, a quanto sembra, 
non avrebbero mai pagato: 
di qui la lite che sarebbe de- 
generata in un delitto atro- 
ce. 

I corpi massacrati delle 
due ragazze erano stati tro- 
vati venerdì pomeriggio nel- 
le campagne di Campochie- 
sa, in una zona isolata. I ca- 
daveri erano poco distanti 
l'uno dall'altro. Il primo in 
un campo di motocross ab- 
bandonato a poche centina- 
ia di metri dalla scarpata 
della carreggiata nord dell' 


autostrada Savona-Venti- 
miglia, il secondo riverso 
su una strada sterrata che 
porta in collina. 

A trovare il primo corpo, 
quello di Giorgia, è stato 
un motociclista. La giovane 
è stata massacrata a spran- 
gate sulla testa accanto al- 
la sua auto. Il finestrino 
della portiera dal lato del 
conducente e lo specchietto 
retrovisore dell'auto erano 
rotti. Chi l'ha uccisa ha pro- 
babilmente sfondato il fine- 
strino a sprangate. Più tar- 
di, un anziano contadino 
che lavorava nei campi ha 
trovato il secondo cadave- 
re, quello di Monica, uccisa 


con diverse coltellate all'ad- . 


dome. L'ipotesi più probabi- 
le è che qualcuno abbia ue- 


ciso prima Giorgia, poi ab- . 


bia trasportato in auto 
l'amica in un posto isolato 
sulle alture della frazione e 
l'abbia accoltellata, per eli- 
minare un testimone o com- 
pletare la vendetta. 

I due omicidi sono stati 
subito collegati: le due don- 
ne erano conosciute dagli 
investigatori per questioni 
di droga, ma non erano pre- 
giudicate. 

Albenga, la principale zo- 
na agricola della Liguria, è 
una zona calda per la crimi- 
nalità. 

V.S. 


Reazioni alla proposta di Berlusconi di abolire la lesse Merlin per togliere la prostituzione dalle strade. Favorevole la pordenonese Carla Conso 


ROMA Favorevoli i radicali, 
interessato alla proposta il 
vicesindaco di Milano De Co- 
rato, nettamente contrari 
don Oreste Benzi, il prete 
che in Romagna aiuta le pro- 
stitute a abbandonare la 
strada, Irene Pivetti, che og- 
gi dirige il dipartimento stu- 
i sociali dell'Eurispes, e le 
diessine Gloria Buffo e Li- 
via Turco oltre a Luisa San- 
tolini del Forum del fami- 
glie. Ha suscitato un dibatti- 
to acceso la proposta avan- 
zata da Silvio Berlusconi, e 
subito rilanciata dal mini- 
stro degli Interni Scajola, di 
riaprire le case chiuse per 
far «pulire» le strade dalla 
rostituzione abolendo la 
legge Merlin. Alla proposta 
sulle case chiuse - per altro 
non nuova - se ne sono poi 
aggiunte altre, segno che la 
questione per quanto scabro- 


sa è molto sen- 
tita al punto da 
diventare una . . 
crescente emer- 
genza sociale 
in periferie me- 
tropolitane e in 
centri piccoli e 
grandi della pe- 
nisola. 

Il prefetto di 
Firenze Achille | 
Serra e il vice- 

residente del 

enato, il leghi- 
sta Roberto Cal- 
deroli, chiedo- 
no che vengano .. 
destinati alle = 
prostitute appo- 
site: zone della città, sull' 
esempio di quanto avviene 
in alcune metropoli europee 
dove si trovano i famosi 
quartieri a luci rosse. Netta- 
mente contraria alla propo- 


sta la presidente del Forum 
delle associazioni familiari 
Luisa Santolini: «Non è na- 
scondendo che si risolve il 
problema. Contro la prosti- 
tuzione servono interventi a 


MONETA UNICA Oggi i dipendenti degli istituti di credito ineroceranno le braccia per l’intera giornata 


Primo eurosciopero nelle banche italiane 


largo ‘raggio e 
‘ancora nessuno 
si sogna di 
prendersela 
con i clienti che 
sono i veri pro- 
tagonisti di que- 
sto fenomeno». 
Sulla stessa 
lunghezza d'on- 
da don Benzi, 
che chiede al 

‘overno di com- 

attere il rac- 
ket della prosti- 
tuzione, una ve- 
ra forma di 
schiavismo che 
va affrontata 
togliendo le 
donne dalle strade e punen- 
do anche i clienti. Su posi- 
zioni opposte si colloca il vi- 
cesindaco di Milano Riccar- 
do De Corato: «Finalmente 
e per la prima vota da molti 


I sindacati: superlavoro non retribuito. I commercianti: scarsi è piccoli tagli 


MONETA UNICA Effetti particolari 

Gli inglesi non ci stanno 
ma sanno che è inevitabile 
In crisi le mance in Francia 


LONDRA La maggioranza dei cittadini britannici sembra 
ancora restia ad abbandonare la sterlina a favore dell' 
euro, anche se i sondaggi pubblicati ieri da quattro. 
giornali danno differenti chiavi di lettura e risposte 
controverse. Appare tuttavia la convinzione che comun- 
ue l'ingresso nell'area dell'euro sarà inevitabile, an- 
che se questo avverrà «non nell'interesse del paese ma 
perchè 1 politici ci porteranno dentro, che ci piaccia 0 


no». 


Nel sondaggio ICM per conto di «News of the world» 
il 81% degli intervistati voterebbe a fovore dell'eurò in 
un referendum mentre i no sarebbero il 56% e il 12% 
gli indecisi. Il sondaggio fatto il 8 gennaio non mostra 

assi avanti tra i sostenitori della valuta europea. Il 


‘7% sostiene che la moneta unica 


orterà inevitabil- 


mente a un superstato mentre il 27% non concorda con 


questa posizione. 


In un sondaggio separato fatto sempre dalla ICM per 
conto del settimanale «The Business» il 78% degli inter- 
vistati ritiene sia meglio tenersi la sterlina, almeno in 
un prossimo futuro. Tuttavia ben il 79% ritiene che pri- 
mao poi la Gran Bretagna adotterà l'euro. 


Ile 


unday Telegraph» riporta che il 73% degli inter- 


rogati si è detto contrario all'euro contro il 21% di favo- 
revoli. Anche questo sondaggio è stato eseguito dalla 
ICM, questa volta per conto dell'organizzazione «no 
campaign» che si oppone all'idea di lasciare la sterlina. 

Infine un ultimo sondaggio condotto on-line dalla 
You-Gov Opinion Research e pubblicato dal «Sunday 
Times» mostrerebbe un interesse dei britannici per la 
moneta nuova. Il 18% ha risposto di volerla subito men- 
tre un 34% ha detto di essere d'accordo sul farlo nel mo- 
mento giusto. Il 25% ha risposto invece negativamen- 
te. Se la maggioranza dei favorevoli è del 52% in que- 
sto caso, ben tre intervistati su quattro ritengono che 
l'ingresso nell'area dell'euro diventerà inevitabile. Si 

Intanto in Francia nei bar i camerieri soffrono per 
colpa dell'euro: le mance sono crollate. «La gente non 
sa bene quali monete in euro corrispondono a quelle da 
uno o da due franchi che di solito ci lasciavano. Sono in- 
capaci di dare un valore ai centesimi d'euro, in partico- 
lare alle monete di color rame», spiegano gli inservien- 


ti di bar e caffè. 


A Montpellier i camerieri se la sono vista brutta mal- 
grado sabato sia il loro giorno di massimo incasso: in 
media hanno perso 100 franchi a testa (l'equivalente di 
30 mila lire) DE effetto della vistosa contrazione dei 


«pourboires». 


tessa cosa nei bar di Nimes: «I clienti - 


ha raccontato un cameriere del Cafè Carrè, al centro 
della città - contano e ricontano le piccole monete in eu- 
ro, esitano e poi alla fine partono senza lasciar nulla 


sui tavoli. Sono diffidenti. 


re derubati». 


‘anno l'impressione di esse- 


ROMA Eurosciopero oggi dei 
dipendenti delle banche. In- 
croceranno le braccia per 
l'intera giornata per prote- 
stare contro la scarsa atten- 
zione e disponibilità dimo- 
strata dall'Abi nell'affronta- 
re il «changeover», ossia la 
fase di trapasso dalla lire al- 
la moneta unica, Superlavo- 
ro non retribuito e stress, a 
loro avviso, hanno colpito di- 
rettamente anche i cittadini 
in coda presso gli sportelli 
per far fronte alle scadenze 
fiscali e all'arrivo della divi- 
sa europea. 

Lo sciopero preoccupa la 
Confcommercio per gli effet- 
ti che può avere sulla caren- 
za di euro di piccolo taglio, 
che potrebbe coinvolgere i 
commercianti. L'associazio- 
ne dei commercianti, a una 
settimana dall'avvento del- 
la nuova moneta e proprio a 
fronte dello sciopero dei ban- 
cari annunciato per oggi, ha 
chiesto una riunione straor- 
dinaria del comitato euro, 
da tenersi martedì o merco- 
ledì. 

Nel comunicato congiunto 
con cui le rappresentanze 
sindacali hanno confermato 


lo sciopero, si fa esplicito ri- 
ferimento al fatto che «i pri- 
mi giorni dell'euro saranno 
ricordati come una prova di 
insufficienza delle banche 
italiane. L'Abi ha sempre 
sottovalutato l'impatto dell' 
introduzione della nuova 
moneta». 

Fabi, Falcri, Federdirigen- 
ti Credito, Fiba-Cisl, Fisac- 
Cgil, Sinfub, Uilca sono co- 
munque compatti nel riven- 
dicare maggiore attenzione 
per i turni di superlavoro e 
la chiusura delle banche sul 
rinnovo del contratto di la- 
voro. «I banchieri hanno la 
memoria corta - hanno sotto- 
lineato i sindacati dei banca- 


ri - qualcosa non ha funzio- 
nato e non funziona, nono- 
stante i lavoratori si stiano 
prodigando al massimo per 
alleviare i disagi della clien- 
tela». «La campagna pubbli- 
citaria dell'Abi - secondo le 
diverse sigle unite nella pro- 
testa odierna - svela i suoi 
veri contenuti: alleggerire 
gli stipendi dei lavoratori, 
magari per ottenere, utili è 
dividendi da offrire agli azio- 
nisti». 

All'attacco sul fronte dell' 
impreparazione delle ban- 
che all'euro si è schierato 
anche il segretario generale 
della Fiba-Cisl, Eligio Boni: 
file enormi, disorganizzazio- 


Case chiuse: si scatenano pro e contro trasversali 


anni a questa parte - ha af- 
fermato l'esponente di An - 
un presidente del Consiglio 
e un ministro degli Interni 
parlano esplicitamente e in 
termini estremamente chia- 
ri di lotta dura alla prostitu- 
zione», 

D'accordo con Berlusconi 
si trova anche Carla Corso, 
la pordenonese fondatrice 
del comitato per i diritti del- 
le prostitute. Pur denun- 
ciando una certa superficia- 
lità nell'affrontare il dibatti- 
to, si è offerta quale «consu- 
lente per un'adeguata legge 
che affermi gli spazi per le 
donne dove potersi prostitui- 
re». 

Sullo sfondo rimane la 
proposta di cooperative di 
prostituite avanzata a suo 
empo da Livia Turco dei 
Ds. 
fp. 


IN BREVE 


mobile. 


A Orbazzano in provincia di Torino 


Pianista «gambizzaton 
dai parenti di un cliente 
dopo una lite nel locale 


TORINO È finita a colpi di pistola, la notte scorsa, una li- 
te nata per futili motivi in un ristorante e piano-bar di 
Orbassano, l'Holiday Planet, in provincia di Torino. Al 
termine, il cantante e pianista che si esibiva nel locale, 
Giovanni Valfusi, 80 anni, di Vigone (Torino), è stato 
letteralmente «gambizzato». Il fatto è avvenuto poco do- 
po l'una e mezza, quando tre persone sono piombate 
nel bar ristorante e hanno affrontato Valfusi accusan- 
dolo di aver avuto atteggiamenti irriguardosi verso un 
loro parente che nella serata aveva cenato nel locale. 
Pare che Valfusi avesse semplicemente reagito verbal- 
mente verso un cliente che aveva urtato i suoi strumen- 
ti. I tre lo hanno prima aggredito a male parole, poi gli 
hanno mollato un paio di*schiaffoni, e alla fine uno di 
loro ha estratto una pistola calibro 6,35. e gli ha spara- 
to alla gamba destra. Il proiettile ha trapassato il mu- 
scolo della gamba, ma la ferita, subito medicata all' 
ospedale San Luigi di Orbassano, non è stata giudicata 
grave. I pochi testimoni non hanno saputo fornire ele- 
menti utili sull'identità degli aggressori. 


Poggibonsi: l'alloggio era saturo di gas 
Anziano muore accendendo il televisore 


POGGIBONSI Un anziano, Pasquale Bernardini, di 82 an- 
ni, è morto ‘carbonizzato nell'incendio del suo alloggio 
che si era saturato di gas e che ha preso fuoco al mo- 
mento dell'accensione, pare, del televisore che è scop- 
piato. Poco prima l'uomo si era preparato il pranzo e 
non si esclude che il gas si sia propagato da un fornello 
lasciato aperto. Lo scoppio è stato fortissimo ed i soccor- 
si sono arrivati in breve tempo ma per l'uomo non c'era 
più niente da fare. L'esplosione e le fiamme hanno dan- 
neggiato altri due appartamenti occupati complessiva- 
mente da cinque persone: quattro sono state ospitate 
in una pensione a spese del Comune, una quinta pres- 
so un familiare in attesa della verifica tecnica dell'im- 


S impicca vicino al lago dei cigni a Viareggio: 
i poliziotti lo rianimano ma poi spira all'ospedale 


' VIAREGGIO Si è impiccato vicino al lago dei cigni, nella pi- 
neta di Viareggio, in mezzo alla gente che passeggiava, 
ma i poliziotti, avvertiti dai passanti, sono riusciti a li- 
berarlo dal cappio e a rianimarlo. L'uomo però non ce 
l'ha fatta: è morto all'ospedale «Tabarracci», a pochi 
metri dal luogo dove si era impiccato. 
poco dopo le 15. Una volante è arrivata prima dell'am- 
bulanza e i poliziotti sono riusciti a rianimarlo, ma poi 
la corsa all’ospedale è stata vana. 


accaduto ieri 


Supermercati come sportelli di banca nella diffusione delle nuove banconote. 


ne e superlavoro per i banca- 
ri - a suo avviso - sono le 
conseguenze della leggerez- 
za con cui l'Abi e le banche 


hanno affrontato il passag- 
gio alla nuova moneta. Se- 
condo Boni gli italiani che 


_ usano l'euro sono ancora po- 


_. 


chi «perchè i bancomat con 
le nuove monete sono meno 
del 50% e le lunghe attese 
alle casse hanno convinto i 
più ad aspettare tempi mi- 
gliori». 

All'attacco di Palazzo Al- 
tieri anche Francesca Furfa- 
ro, segretario generale Fal- 
cri, che sottolinea come «d di- 

agi che stanno vivendo i cit- 
tadini che vogliono munirsi 
della nuova moneta derivi- 
no dalla presunzione dell'As- 
sociazione delle banche, che 
ha ritenuto di poter affron- 
tare la fase straordinaria 
del changeover come se fos- 
se un evento di normale rou- 
tine». 


MONETA UNICA Una studentessa modenese in visita al fidanzato ha dovuto farsi curare in ospedale: colpa del nichel contenuto nei pezzi. Una «malattia» diffusa 


In Friuli un caso di allergia ai «dobloni» da 1 e 2 euro 


UDINE La curiosità di maneg- 
giare per la prima volta le 
monete europee all’alba del 
nuovo anno; il desiderio di 
verificarne la qualità,la for- 
ma, il peso. Quanti nelle 
prime ore del 2002 non han- 
no voluto lasciarsi sfuggire 
questa occasione. A Udine, 
tuttavia, ma il fatto ha avu- 
to repliche in altri centri 
italiani ed europei, qualcu- 


no nel maneggiare le mone- > 


te ha avuto una brutta sor- 
presa. E’ accaduto a Marcel- 
la Baraldi,20 di Bastiglia, 
studentessa alla facoltà di 
Giurisprudenza di Modena. 
La ragazza si era recata in 


Friuli a far visita al fidan- 
zato e mercoledì mattina, 
come la stragrande maggio- 
ranza degli italiani, aveva 
voluto prendere confidenza 
con le nuove monete in eu- 
ro. Sono bastati pochi se- 
condi, però, per scatenare 
sulla pelle della giovane 
una violenta allergia al ni- 
chel, metallo che è contenu- 
to nelle monete da uno e 
due euro. Rapidamente l’al- 
lergia ha interessato le ma- 
ni,gli arti superiori, il collo 
fino a raggiungere il viso. 
Marcella, infatti, come cir- 
ca il dieci per cento degli 
italiani, è allergica al ni- 
chel; una patologia, questa, 


che in Eurolandia interes- 
sa 45 milioni di persone. 
_Quarantacinque milioni 
di potenziali contagiati da 
quelle monetine da uno e 
due euro, tra l’altro per il lo- 
ro valore destinate ad esse- 
re maneggiate più delle al- 
tre nelle mani dei cittadini. 
Certo, la ragazza sapeva 
dell’allergia; era cosciente 
che il nichel fosse contenu- 
to nelle monetine, ma, co- 
me ha ammesso, ha voluto 
constatare che tutto quan- 
to da mesi si diceva di quel- 
le monetine corrispondeva 
al vero. Per lei, fortunata- 
mente, solo un po’ di paura 
e qualche disagio causato 


dal fatto che al momento 
dell’attacco allergico non 
aveva con se le medicine di 
solito usate per placare l’in- 
fezione. Sono bastati, però, 
un po’ di cortisone e alcuni 
farmaci prescritti dal medi- 
co per.far ritornare la situa- 
zione alla normalità. 

«Il medico mi ha detto di 
stare lontana assolutamen- 
te dalle monete e di mette- 
re i guanti di lattice - ha 
spiegato la ragazza - jin 


passato ho avuto altre cri- . 


si} ma questa dei guanti 
per me sarà una novità. 
Una novità che non mi pia- 
ce, certo, ma ritengo che 
non sia poi una tragedia». 


Intanto, per restare alla 
sola Italia, altri casi simile 
sono stati segnalati a San 
Pietro in Bagno in Roma- 
gna e a Napoli. Si può par- 
lare di allarme? Non pro- 
prio. Marcella Baraldi a 
Modena ora userà i guanti 


- e starà più attenta,ma po- 


chi sanno che, ironia della 
sorte, proprio un’allergolo- 
ga modenese,la dottoressa 
Stefania Seidenari, profes- 
sore ordinario di dermatolo- 
gia allergologica e professio- 
nale dell'università di Mo- 
dena, era stata chiamata a 
tempo debito dall'Unione 
Europea a far parte di un 
gruppo di lavoro che dove- 


va dare un parere sull’uti- 
lizzabilità del nichel per 
l’euromoneta. Il parere fu 
naturalmente negativo, ma 
c'è di più: la stessa Unione 
Europea con la Direttiva 
94/27/CE aveva abolito ad- 
dirittura il metallo incrimi- 
nato da orologi, braccialetti 
e cinturini; tutto quello in- 
somma che fosse destinato 
ad entrare in contatto con 
la pelle. E intanto fioccano 
le polemiche in tutta Euro- 
pa e molti parlamentari dei 
governi di Eurolandia chie- 
dono a gran voce garanzie 
per tutelare la salute dei 
cittadini. n 

Antonio Simeoli 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


LOTTERIA ITALIA Nella capitale il primo e il quinto premio per complessivi 5,5 milioni di euro, in Lombardia il secondo e il sesto 


Roma e Milano si prendono il bottino 


Un milione di euro a Firenze, 600 mila a Lonigo (Vicenza). 
r SUPERENALOTTO 
La mega-vincita di 30 milioni di euro 


«E lui il re dei fortunati»: 
ma il tabaccaio ravennate 
Nega e la caccia con 


ROMA Il «bottino» della Lotte- 
ria Italia si è distribuito fra 
le due «capitali» italiane. A 
Roma sono stati venduti i bi- 
glietti ai cui numeri di serie 
sono andati il primo e il quin- 
to premio estratti ieri sera 
dei sei premi maggiori (ricor- 
diamo che tutti gli altri pre- 
mi saranno estratti, invece, 
oggi). Complessivamente nel- 
la capitale finiscono 5,5 mi- 
lioni di euro, pari a quasi die- 
ci miliardi delle vecchie lire. 


tinua 


In Lombardia, il secondo e il 
sesto premio (quest’ultimo 
venduto a Binasco, in provin- 
cia) per complessivi 1,8 milio- 
ni di euro, cioé quasi 3 mi- 
liardi e mezzo di lire. 

Gli altri due premi, il se- 
condo da un milione di euro, 
è stato assegnato a un. bi- 
glietto della Lotteria Italia 
acquistato a Firenze; il quar- 


1° biglietto R 093863 
2° biglietto N 254150 
3° biglietto O 429376 
4° biglietto 1 248808 

5° biglietto M 823963 


6° biglietto L 076632 


to, da 600 mila euro, a un bi- 
glietto venduto a Lonigo, in 
provincia di Vicenza. 

Sono stati 17.897.780 i bi- 
glietti della Lotteria Italia 
venduti per una «massa pre- 
mi» di 12.923.817 euro (oltre 
25 miliardi di vecchie lire) e 


1 SEI PREMI MAGGIORI 
venduto a ROMA : 5 milioni € 
venduto a MILANO: 1,5 milioni € 
venduto a FIRENZE : 1 milione € 
«venduto a LONIGO (VC): 600 mila € 
Venduto a ROMA : 500 mila € 


venduto a BINASCO (MI): 300 mila € 


mi di seconda categoria sono 
50 da 50 mila euro e quelli 
di terza sono 100 da 15 mila 
euro. Come detto, saranno 
estratti oggi. I premi ai ri- 
venditori ammontano a 23 
mila 817 euro, 

Teri, a mezzanotte, le «la- 
vatric», come sono state bat- 


un totale di 156 premi. I pre- 


Ogsi gli altri 


tezzate già in passato le spe- 
ciali macchine elettroniche 
che «sputano» le lettere di 
serie e i numeri in sequenza 
dei biglietti superfortunati, 
sono state messe in azione 
nella sede dei Monopoli di 
Stato. A presentare l’estra- 
zione, nel corso della tra- 
smissione di RaiUno «Torno 
Sabato» condotta da Giorgio 
Panariello, «è stata la bella 
Paola Saluzzi, il volto televi- 
sivo di RaiUno mattina. 
stata la Saluzzi a fermare il 
circuito elettronico per l’ulti- 
ma estrazione. La prima ha 
visto uscire dalle ruote della 
Fortuna un biglietto inven- 
duto, che come tale è stato 
scartato dalle assegnazioni 
dei premi. Quindi, «secondo 
estratto», il biglietto serie 
R093863 che ha portato a 
Roma i 5 milioni di euro del 
primo premio. 


Paola Saluzzi durante l'estrazione dei sei premi maggiori: 
serie e numeri si sono formati elettronicamente. 


LOTTERIA ITALIA Da Montecatini Terme la tappa finale del «carrozzone» di «Torno sabato» che ha chiuso con un bilancio posiivo 


Panariello, l'ultima passerella con tanti «big» 


RAVENNA Il giorno dopo la 
Vincita da 30 milioni di eu- 
ro al Superenalotto, c'è 
chi un' idea su almeno 
uno dei superfortunati se 
l'è fatta e dice: «È il tabac- 
caio. Lui era sempre pre- 
so dai sistemi, lui è uno 
esperto e poi è molto eufo- 
TICO», 

Ma lui, il tabaccaio 
Enio Casella di 55 anni, 
smentisce categoricamen- 
te: «Io fra i vincitori? Nem- 
meno per idea. Anzi, con 
tutti questi milioni di eu- 
ro in giro, noi della tabac- 
cheria siamo fra quelli 
che proprio non vedranno 
un cent. Dobbiamo confi- 
dare solo sul buon cuore 
dei vincitori». 

Spiega infatti Gabriele 
Parini, presidente del sin- 
dacato dei tabaccai: «Al 
gestore, della rivendita 
spetta una percentuale 
dell'1% solo sulle vincite 
fino a dieci milioni. E è 
comprensibile, si tratta di 
un indennizzo e rimborso 
perché le vincite fino a die- 
ci milioni sono pagate di- 
rettamente dalla tabac- 
cheria. Per le supervinci- 


I gestori della ricevitoria ravennate festeggiano. 


te, invece, si può confida- 
re solo nel buon cuore di 
coloro che sono stati bacia- 
ti dalla fortuna». 

Ieri mattina Enio Casel- 
la, la moglie e la figlia 
hanno aperto la tabacche- 
ria per festeggiare di nuo- 
vo con clienti e amici. La 
caccia al superfortunato è 
aperta, ma come sempre, 
senza frutti. Solo negli ul- 
timi 11 anni a Ravenna 
sono «piovuti» premi per 
almeno venti miliardi di 
lire: dal Totocalcio alla lot- 
teria Italia, dal Gratta e 
Vinci al lotto, ma in una 
sola occasione è stato sco- 
NOS il vincitore. È acca- 

luto due mesi fa, con un 
13 al Totocalcio e solo per- 
ché la schedina è finita in 
tribunale. Il fortunato 6, 
un sel secco, è stato conse- 
guito probabilmente con 
un sistema. Alla tabacche- 
ria non possono essere 
Riù precisi perché la sche- 

ina viene «letta» dal com- 
Bu, trasferita al Ced 

‘ella Sisal a Roma e con- 
segnata al giocatore. In ta- 
baccheria non rimangono 
copie né cartacee né nella 
memoria del computer. 


duro da digerire. 


EPIFANIA Automobilisti allarmati da strade ghiacciate e timori di code ai caselli per l'euro 


A scaglioni il rientro dalle feste 


Ma Giorgio Panariello non ha nessuna 
intenzione di salire sul banco degli impu- 
tati.«Non ho mai creduto che «Torno sa- 
bato» potesse risolvere i problemi della 
Lotteria Italia - si difende il comico - non 
ci sono colpe, non è una questione di gra- 
dimento o meno dello spettacolo abbinato 
alla Lotteria. L'Italia è diventata una ve- 
ra bisca ormai tra schedine, totogol, scom- 
messe e gratta e vinci». Non c'è più posto 
per la classica estrazione della Befana, i 
milioni di euro in palio appaiono ben po- 
ca cosa rispetto ai montepremi da capogi- 


LOTTERIA ITALIA 18 milioni contro i 24 milioni dell'anno passato i biglietti acquistati 


Ascolti alle stelle, vendite in picchiata 


MONTECATINI Ascolti alle stelle, vendita dei 
biglietti della Lotteria Italia in caduta li- 
bera. Ma nessuno fa il mea culpa. La vigi- 
lia dell'ultima puntata di «Torno sabato» 
è stata condita dalla polemica tra i Mono- 
poli di Stato e la Rai, come da consolida- 
ta tradizione catodica. Il direttore genera- 
le dei Monopoli Vittorio Cutrupi anche 
quest'anno ha versato lacrime amare. 
«Picchiata» della vendita dei biglietti: so- 
lo 18 milioni di tagliandi venduti invece 
dei 24 dello scorso anno, un 25% in meno 


ro di altri giochi. «I Monopoli dovrebbero 
fare un piccolo esame di coscienza - sug- 
gerisce Panariello - e magari abbassare il 
prezzo dei biglietti a tremila lire». 

Invidiabile invece il bottino di ascolti 
raccolto dal programma, con una media 
di oltre 8 milioni di spettatori e del 40% 
di share. Anche la «minaccia» ventilata 
dal responsabile dei Monopoli di una ga- 
ra «serrata» con la concorrenza per assi- 
curarsi la prossima edizione dell'estrazio- 
ne del 6 gennaio non intimorisce dunque 
la Rai. «Gli è andata bene a scegliere Pa- 
nariello, se la gara fosse stata vinta da 
Bonolis per la Lotteria Italia sarebbe sta- 
to il collasso: un programma mal riuscito 
da una parte e un calo strutturale delle 
lotterie dall'altro» conclude con una bat- 
tuta il direttore di RaiUno Agostino Sac- 
cà. 

E anche il presidente della Rai Zacca- 
ria replica: «La questione dei biglietti 
non ci riguarda: il nostro compito «è rea- 
lizzare un bel progetto che piaccia al pub- 
blico. Per definizione, il successo del saba- 
to sera si misura in termini di ascolti». 

Alessia Mattioli 


Molti faranno ritorno a casa soltanto ogsi. 


ROMA Quattro milioni di ita- 
liani in viaggio, con l'inco- 
gnita del ghiaccio, del traffi- 
co e dell'euro. Ci si è messo 
pure la moneta ‘unica a 
complicare il brusco contro- 
esodo che segna la fine del- 
le festività natalizie a caval- 
lo dell'Epifania. Esitazioni 
e dubbi per il resto in euro 
hanno infatti contribuito a 
creare code ai caselli, so- 
prattutto all'ingresso delle 
grandi città. Ma nel com- 
Plesso il rientro è avvenuto 
Senza grossi ingorghi né in- 
cidenti. Grazie, sembra, al- 
le partenze intelligenti, che 
Vedranno in tanti rientrare 
solo stamane. 

ALLARME GELO L'Aci 
ha messo.in guardia gli au- 
tomobilisti sui pericoli del 
ghiaccio presente sul molte 
Sttrade del Centrésud dopo 
le intense nevicate di que- 
Sti giorni. È una delle prin- 
cipali cause di incidenti. E 
così l'Automobile Club ha 
consigliato di mettersi in 
Viaggio nelle ore più calde, 
mantenere la distanza di si- 
curezza per evitare mano- 
vre brusche come l'inchioda- 
ta e rispettare i limiti di ve- 
locità. Particolarmente cri- 
tica la situazione in Cala- 
bria, Basilicata, Sicilia e 
Sardegna. Il vento forte ha 
Invece creato disagi sull' 

Flatica. 


CODE AI CASELLI Gli 


italiani hanno imparato la riera di Milano Sud. Code 


Treni affollati 


teoria delle partenze intelli- 
genti,.e si sono messi in 
viaggio già dal primo pome- 
riggio di sabato. Ma il lun- 
go fine settimana di ritorno 
dalle ferie resta critico per 
le code intorno alle grandi 
città: traffico intenso si è 
avuto in direzione di Tori- 
no e intorno a Milano,.con 
code ai caselli sulla A4 alla 
barriera di Milano Est e 


sulla Al tra Lodi e la bar- 


Incidenti sciatori a catena 
sulle piste del Bellunese 


CORTINA D'AMPEZZO Giornata da bollettino di guerra per il 
Suem (il Soccorso alpino) di Pieve di Cadore, che insie- 
me alla Croce Bianca di Cortina ha compiuto ieri una 
trentina di interventi per soccorrere gli infortunati sul- 
le piste da sci del Bellunese. 

Nessuno di questi incidenti si è per fortuna rivelato 
mortale, ma un decesso si è registrato dopo un inter- 
vento a domicilio a Canale d'Agordo, in soccorso di un 
ospite tedesco colto da un malore. È 

Tra gli altri interventi, uno a Pescul di Selva di Cado- 
re, dove uno sciatore di 35 anni di Vittorio Veneto (Tre- 
viso) è caduto fratturandosi il bacino. Sul Civetta, a 
Col dei Baldi, un trentunenne di Quarto d'Altino (Vene- 
zia) si è invece procurato un trauma cranico, ed è stato 
trasferito al reparto neurochirugico dell'ospedale di Vi- 
cenza in condizioni piuttosto gravi. 

La giornata festiva di ieri, che presentava un clima 
ottimale, aveva richiamato molti appassionati sulle pi- 
ste di neve artificiale, per l'ultima volata sugli sci pri- 
ma del rientro dalle vacanze. 


anche intorno alla capitale, 
alla barriera di Roma Est e 
Roma Sud. 

INCIDENTI Anche se me- 
no numerosi, fino alla sera- 
ta di ieri, incidenti gravi si 
sono purtroppo avuti in va- 
rie regioni. Sei morti in Pu- 
glia per due scontri, uno vi- 
cino Ugento, nel Leccese, 
l'altro sulla statale Bari-Al- 
tamura. Nove morti in Pie- 
monte in soli due giorni per 


scontri nell'Alessandrino e 
nell'Astigiano. 
SCIOPERO AI CASELLI 
Solo un assaggio, rispetto 
allo sciopero dei trasporti 
previsto per la fine di gen- 
naio. Teri i casellanti del 
terzo troncone autostrada- 
le di Bologna, delle auto- 
strade dei Laghi e della To- 
rino-Venezia hanno incro- 
ciato le braccia per prote- 
stare contro la carenza di 
personale. 
VOLI Riaperti l'aeroporto 
di Crotone, in Calabria 
(chiuso per il gelo) e quello 
di Catania, in Sicilia. L'ae- 
roporto siciliano ha ripreso 
la sua piena operatività, 
con atterraggi e partenze 
regolari, anche se il guasto 
alle luci della pista di atter- 
raggio e decollo, verificato- 
si due giorni fa, non è stato 
ancora riparato. Riapre in- 
vece oggi, dopo alcuno mesi 
di sospensione per lavori, 
l'aeroporto Corrado Gex di 
Aosta. 
TRENI Affollatissimi an- 
che i convogli ferroviari. Ie- 
ri sera le stazioni di Milano 
centrale, Roma Termini e 
Napoli centrale sono state 
prese d'assalto da migliaia 
di persone di ritorno a ca- 
sa. Indispensabile è stata 
la prenotazione su Interci- 
ty e Eurostar a lunga per- 
correnza. 

Valentina Santarpia 


MONTECATINI TERME Con una 
puntata-maratona e la pri- 
ma lotteria in euro, Giorgio 
Panariello ha chiuso ieri se- 
ra su Raiuno l'avventura 
itinerante di «Torno saba- 
to», al Palaterme di Monte- 
catini da cui era partito il 
29 settembre. E ha passato 
idealmente il testimone a 
Raffaella Carrà, che torna 
con «Carramba» il 24 gen- 
naio, e alla coppia Dalla-Fe- 
rilli, dal 26 gennaio prota- 
gonisti dello show «La bella 
ela bestia». 

Malinconica l'apertura 
scelta dal comico toscano 
con il personaggio del pen- 
sionato Raperino, che ha 
raccontato stenti e difficol- 
tà della vita degli anziani. 
Poi un crescendo, con l'in- 
gresso di Dalla, che ha can- 
tato «Futura» con la Ferilli, 
un pò stonata ma applaudi- 
tissima dal pubblico nel 
suo lungo abito-sottoveste 
nero. E ancora il siparietto 
con la presentatrice Ales- 
sandra Canale, con una 
scollatura più vistosa del 
solito, e finalmente l'arrivo 
della Carrà, in splendida 


forma, che ha rubato la si- 
gla a Panariello prima di 
duettare con lui sulle note 
di «Tanti auguri» e di riser- 
vargli una piccola carram- 
bata, presentandogli una 
fan. 

Trai momenti più coin- 
volgenti, l'intervento di Jo- 
vanotti che ha urlato il suo 
«Salvami» ed è sceso ad ab- 
bracciare il pubblico delle 
prime file. «Ringraziamo 
Lorenzo - ha detto Panariel- 
lo - perchè in questa serata 
in cui valgono gli euro, ma 
valgono anche le lire, è ve- 
nuto qui a dire che vale so- 
lo l'amore». 

Ospiti della serata anche 
Michele Cucuzza, che ha 
lanciato la «Vita in diretta» 
versione allungata, fino al 
Tg1 delle 20, Zucchero e 
Biagio Antonacci, che ha 
proposto un medley, con Pa- 
ola Saluzzi in collegamento 
dai Monopoli di Stato per i 
premi. Spazio (poco) anche 
all'aggressiva e leopardata 
Anna Oxa, griffata Roberto 
Cavalli; agli immancabili 
personaggi di Panariello, 
da Lello Splendor al macel- 


La Carrà, Jovanotti, la Ferilli, Dalla e altri personaggi nella puntata maratona del comico 


laio Pio Bove, da Julio Igle- 
sias a Renato Zero che ha 
duettato con Luca Sardel- 
la; ai balletti di Matilde 
Brandi su coreografie di 
Bill Goodson; agli interven- 
ti sopra le righe di Tosca 
D'Aquino; alla fisicità pre- 
potente di Alena Seredova. 

«Siamo arrivati alla fine 
del viaggio, un pò cotti ma 
felici», ha detto Panariello. 
«Ci mancherete tutti. Ci 
mancherà anche chi ci ha 
guardato col fucile spiana- 
to. Anzi, forse a quelli man- 
cheremo noi». 

Invidiabile il bottino di 
ascolti raccolto dal pro- 
gramma, con una media di 
oltre 8 milioni di spettatori 
e del 40% di share: numeri 
che hanno ‘autorizzato la 
Rai a rispedire al mittente 
le lamentele dei Monopoli 
di Stato sul calo delle vendi- 
te dei biglietti. Sollecitato 
da Panariello, il direttore 
generale Vittorio Cutrupi, 
in collegamento da Roma 
per annunciare i sei premi 
principali, ha smorzato i to- 
ni: «Sono sempre contento 
quando posso dare un pizzi- 
co di felicità a qualcuno». 


GRANDE PROMOZIONE? 


Prenota entro 10.01.02 


LONDRA 


STANSTED 


RYANAIR com 


4 VOLE PI EDI DITTE 
ri 


A partire da dg 
L SOLO ANDATA 


www.RYANAIR.com / E 199 114 114* 


Offerta valido fino o 10.01.02 per voli do lunedì dopo le 12.00, 0 alle 
13.00 e sabato dopo fe 12.00. Acquisto prima della partenza: 14 giorni. Valida per 
Ì lo 28.03.02 — 02.04.02. Soggetto alla 
îI ino escluse fe tasse aeroportuali. 
Speso amministrativa per pogamenti con corta . Partenze da Trieste. 
Voli operano agli aeroporti di Londra Stansted. * 7° €0.45 
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Il capovillaggio di Baghram che proteggeva il mullah si è arreso con mille integralisti. Gruppi di uomini di Al Qaeda in fuga verso le Montagne Bianche 


ATTUALITA' 


LUNEDÌ 7 GENNAIO 2002 


Omar scomparso, inferno di bombe su Tora Bora 


Karzai rassicura gli Usa: «Gli stiamo dando la caccia». Bin Laden di nuovo 


KABUL Del mullah Omar non 
c'è più traccia. Dopo la sua 
rocambolesca fuga in moto 
con 405 fedeli, sabato, il lea- 
der dei talebani è scomparso 
anche dai «radar» dell'intelli- 
gence. Nè gli americani, nè 
gli afghani dicono più di sa- 
pere dove sia. Il capovillag- 
gio di Baghram che lo pro- 
teggeva, Abdul Ahad, si è ar- 
reso con i suoi circa mille uo- 
mini. Ma nessuno è riuscito 
a strappargli un'indicazione 
sulla possibile meta del mul- 
lah. Gli unici a restare aper- 
tamnete fiduciosi sono i diri- 
enti del nuovo governo di 
bul, che tentano si rabbo- 
nire gli alleati americani: 
«Vogliamo dare la caccia al 
mullah e ai rimanenti com- 
battenti talebani e di Al Qae- 
da». Il premier afghano Ah- 
mid Karzai lo ha promesso 
su tutti i media americani: 
intervistato dal- 


cani sembrano ormai convin- 
cersi che il leader terrorista 
abbia lasciato l'Afghanistan, 
e proabilmente non da pochi 
giorni. La conferma autore- 
vole viene da due senatori 
della Commissione Servizi 
Segreti del Senato, in viag- 
gio tra i paesi della regione. 
E resta avvolta per ora 
nel mistero la vicenda dell' 
uomo libanese con falso pas- 
saporto italiano arrestato 
nella notte tra sabato e do- 
menica in Germania. Cattu- 
rato nel corso di un raid di 
un centinaio di agenti della 
polizia in un albergo a quat- 
tro stelle di Moenchenglad- 
bach, vicino Diisseldorf, sul- 
la base di una segnalazione 
iunta alle autorità federali 
a un Paese straniero, l'uo- 
mo si era registrato in alber- 
go fornendo generalità italia- 
ne e aveva con sè un'ingente 
somma di dena- 


le tv Nbc e ro in dollari e 

Cnn, sentito È î in euro. Secon- 

deo , ha ripe- Giallo sull'arresto do la polizia, 
se- DI 

gnerà agli ame. del libanese con all'arresto gra- 

riconi - leader — passaporto italiano _ zio. una soîîa 

taleban e della pieso a Diisseldorf, ne sul traffico 


rete terroristi- 
ca «se saranno 
catturati in Af- 
ghanistan». 
Nel frattem- 
po, gli Usa spostano nuova- 
mente l'azione dei bombar- 
dieri sulla zona di Tora Bo- 
ra, dove si trova il più vasto 
conico di rifugi sotterra- 
nei di Al Qaida. Nella notte 
tra sabato e domenica, sei 
ondate di bombardieri han- 
no colpito le Montagne Bian- 
che, a circa 45 chilometri da 
Jalalabad. La spiegazione è 
che «gruppi di Al Qaida in 
fuga» sono segnalati nella zo- 
.na. Ma nessuno osa nomina- 
re la possibilità che Osama 
Bin Laden sia tra loro. Anzi. 
Non solo l'intelligence loca- 
le, ma anche i politici ameri- 


di armi, il fer- 
mato - sulla 
quarantina, 
con tutta proba- 
bilità traffican- 
te d’armi lui stesso - vivreb- 
be in Germania dal 1992 e 
qui si sarebbe sposato. Con 
numerosi precedenti penali 
per reati contro il patrimo- 
nio e ben fornito di contanti, 
l'uomo - la cui identità non è 
stata resa nota - è stato ini- 
zialmente sospettato di far 
parte della rete terroristica 
islamica al Qaeda. Gli inve- 
stigatori hanno ammesso 
che la necessità di interveni- 
re in tempi strettissimi ha 
comunque impedito loro di 
approfondire la vicenda. In 
ogni caso, sull'arresto resta 
il mistero. 


Fallisce il vertice tra Musharraf e Vajpajee 
Ancora scontri nel Kashmir 
L'India abbatte aereo-spia 
ma i pachistani smentiscono 


KATHMANDU Due strette di 
‘mano e un colloquio di quin- 
dici minuti tra i due leader 
non sono stati sufficienti 
per far recedere India e 
Pakistan dall'orlo di una 
nuova guerra per il territo- 
rio conteso del Kashmir. 
Mentre il presidente pachi- 
stano Pervez Musharraf ed 
il primo ministro indiano 
Atal Bihari Vajpajee parte- 
cipavano al vertice dei pae- 
si dell'Asia meridonale in 
Nepal, le mi- 
gliaia di solda- 
ti schierati sul 
confine hanno 
continuato a 
scambiarsi col- 
pi di artiglie- 
ria, come stan- 
no facendo da 
tre settimane, 
e che hanno 
causato deci- 
ne di morti da 
entrambe le 
parti. Ieri inol- 
tre, New 
Delhi ha affer- 
mato che la 
propria contra- 
erea ha preso 


di mira un ae- Lahore, corteo perla pace 


reo spia radio- 

comandato pachistano, in- 
nescando un'immediata 
smentita di Islamabad che 
ha definito le affermazioni 
«propaganda senza fonda- 
mento». È stata invece l'In- 
dia, ha detto un portavoce 
militare pachistano, ad 
aver perso un aereo spia, 
caduto nel Kahsmir india- 
no. 

Il premier, britannico 
Tony Blair ha invitato In- 
dia e Pakistan a risolvere 
con il dialogo «tutti i proble- 
mi bilaterali, incluso quello 
del Kashmir» e a evitare 
che scoppi una guerra tra 
le due potenze nucleari 
dell' Asia meridionale. Do- 
po un'ora di colloquio col ca- 
po del governo indiano Atal 
Bihari Vajpajee a New 
Delhi, Blair ha detto che 
«la comunità internaziona- 
le vuole che nelle date circo- 
stanze, un processo politico 
prenda il posto della violen- 


za, del terrorismo e dell' 
estremismo». Ma il collo- 
quio Musharraf-Vajpajee 
avvenuto al termine dei la- 
vori del vertice di Kathman- 
du non ha aggiunto elemen- 
ti di ottimismo alla grave 
crisi in corso. La presidente 
dello Sri Lanka Chandrika 
Kumaratunga, che ha con- 
tribuito a organizzare l'in- 
contro, lo ha definito una 
«chiacchierata bilaterale». 
Arrivando a New Delhi, 
Vajpajee ha 
detto che nell' 
incontro «non 
si è detto nul- 
la che valga la 
pena di raccon- 
tare» e che lui 
e Musharraf 
si sono «salu- 
tati» e si sono 
scambiati in- 
formazioni sul- 
la loro salute. 
i Prima di la- 
sciare  Kath- 
mandu, il pre- 
mier indiano 
ha ricevuto un 
gruppo di gior- 
nalisti nepale- 
si, uno dei 
quali ha attri- 
buito a Vajpajee una dichia- 
razione secondo la quale In- 
dia e Pakistan «si sono par- 
lati in passato e si parleran- 
no in futuro». i; 

Musharraf, in una confe- 
renza stampa, ha detto che 
è stato un «colloquio infor- 
male» e si è augurato che 
presto ce ne possa essere 
uno formale. Il presidente 
ha detto di considerare 
Vajpajee un «amico, ora e 
per il futuro». Le relazioni 
tra i due paesi si sono dete- 
riorate dopo l'attacco ‘al 
Parlamento indiano il 13 di- 
cembre scorso da parte di 
un gruppo di terroristi, co- 
stato la vita a 14 persone. 
New Delhi ha accusato due 
gruppi di secessionisti del 
Kashmir, il Lashkar-e-Toi- 
ba e il Jaish-e-Mohammed, 
che operano liberamente in 
Pakistan, e ha ridotto al mi- 
TO le relazioni diplomati- 
che. 


Nell’Afgha- 
nistan 
disseminato 
di mine 
comincia la 
lunga e 
difficile 
opera di 
bonifica: 
nella foto i 
cani e i loro 
istruttori 
appartenen- 
tia 
un’organiz- 
zazione 
tedesca, 
giunti a 
Kabulin 
queste ore. 
Ci sono 
dieci milioni 
di ordigni 
da trovare e 
da 
disinnesca- 
re. 


Sarà costruito a Guantanamo. Vi finirà anche il ventenne californiano John Walker catturato a Mazar-i-Sharif 


In carcere a Cuba I prigionieri talebani 


Prigionieri talebani a Kabul. 


Dopo il sì del Congresso argentino ora si attende solo il 


WASHINGTON Circa 1.500 militari americani 
stanno partendo per la base navale Usa di 
Guantanamo, a Cuba, per cominciare a co- 
struire il carcere di massima sicurezza de- 
stinato ad ospitare i combattenti taleban e 
di al Qaida fatti prigionieri in Afghani- 


stan. 


Nell'edificio, una volta ultimato, potran- 
no trovar posto circa 2.000 prigionieri, in- 
forma l'agenzia Associated Press citando 
un portavoce del Pentagono. Gran parte 
dei soldati Usa inviati a Guantanamo pro- 
vengono da Fort Hood, nel Texas. Circa 
1.500 di loro sono partiti ieri, gli altri 500 
lasceranno gli Stati Uniti nel corso delle 


prossime settimane. 


Il portavoce militare, comandante Jeff 


Davis, ha sottolineato il carattere di massi- 
ma sicurezza dell'edificanda prigione ricor- 
dando peraltro che i «prigionieri di guerra» 
saranno trattati in ottemperanza alla con- 
venzione di Ginevra. Saranno loro inoltre 
garantiti i contatti con la Croce rossa e ton 


il personale di altre organizzazioni umani- 


tarie non governative, ha aggiunto Davis. 
Tra i prigionieri che saranno reclusi a 
Guantanamo figura anche un americano, 
il ventenne californiano John Walker che 
ha militato tra le fila dei taleban ed è stato 
catturato a Mazar-i-Sharif. 

La base navale Usa di Guantanamo risa- 
le al 1898 allorchè i marines americani 


sbarcarono a Cuba nel contesto della guer- 


_.. 


ra ispano-americana, 


- 


FLORIDA 


segnalato in Pakistan 


Babypilota suicida fan di Osama 


TAMPA Era introverso, solitario e aveva espresso solidarietà 
per Osama Bin Laden in un biglietto contenente vaghe 
intenzioni suicide, Charles Bishop, il ragazzo quindicenne 
che sabato si è appropriato di un piccolo aereo privato 

con il quale è andato a schiantarsi contro un grattacielo di 
Tampa in Florida. Il babypilota è stata l’unica vittima: 
nell’ufficio centrato dal velivolo non c'era nessuno. 


voto, scontato, del Senato. Il neopresidente ha ottenuto di rimanere in carica fino al 2003 


Varata la legge anticrisi, superpoteri a Duhalde 


Dopo 11 anni addio al liberismo e alla parità peso-dolluro. I prezzi volano alle stelle 


ROMA La Camera dei deputa- 
ti argentina ha approvato, 
al termine di una maratona 
di nove ore, il decreto sulla 
convertibilità, la parità tra 
peso e dollaro, inclusa nel 
programma economico in vi- 
gore da 11 anni. Ora il dise- 
gio di legge sarà esaminato 

al Senato, il cui voto di con- 
ferma è peraltro scontato. I 
deputati dei partiti di mag- 
gioranza, il Justicialista (pe- 
ronista, del presidente 
Eduardo Duhalde) e la Ucr 
(del dimesso Fernando De 
la Rua) hanno de «sb» ai 
«superpoteri» per il gover- 
ARTI ch rimarrà in 
carica fino al 2003, potrà fis- 
sare la valuta di scambio 
del dollaro (1,40 a 1 sul pe- 
so) entro lunedì prossimo, 

jorno senza operazioni di 

anca, come martedì prossi- 
mo, per risoluzione della 
‘Banca Centrale. La Camera 
ha deciso di congelare le ta- 
riffe del settore delle teleco- 
municazioni e di altre azien- 
de dei servizi pubblici, e ha 
fissato tributi per la esporta- 
zione di petrolio. I deputati 
della sinistra, centro-sini- 
stra e prossimi al preceden- 
te ministro della finanza, 


A Gaza cinque bambini 
muoiono in una tenda 
bruciata da una candela 


IL CAIRO L'obiettivo principa- 
le della missione della dele- 
gazione della Camera dei 
Deputati in Medio Oriente 
è quella di raccogliere infor- 
mazioni di prima mano dal- 
le massime autorità di Egit- 
to, Giordania, Siria, Liba- 
no, Israele e autorità nazio- 
nale palestinese. È quanto 
ha spiegato ai giornalisti il 
presidente della Commis- 
sione esteri della Camera 
Gustavo Selva che guida la 
delegazione composta da 
deputati di tutti i gruppi. 
La missione in Medio 
Oriente, ha spiegato Selva, 
prende lo spunto dalla mo- 
zione approvata dalla Ca- 


Prezzi allo sbando in Argentina, è caccia ai profittatori. 


Domingo Cavallo hanno vo- 
tato contro la legge. 

Ora, il vero punto interro- 
gativo è come il paese reagi- 
rà alla svalutazione di circa 


Territori sotto controllo. 


mera nel dicembre scorso a 
larghissima maggioranza 
con lo scopo di «esplorare 
in una situazione estrema- 
mente complessa tutte le 
possibilità per far svolgere” 
un ruolo all'Italia e all' 
Unione europea per la ces- 
sazione delle azioni e delle 


il 30% della moneta naziona- 
le, il peso, nei confronti del 
dollaro. La misura ha lo sco- 
po di risollevare la capacità 
produttiva nazionale. Ma 


nell'immediato sta provo- 
cando un aumento genera- 
lizzato dei prezzi (non solo 
dei beni d'importazione) e 
un impoverimento della po- 
polazione, visto che gli sti- 
pendi sono pagati in peso, 
ma l'80% dei prestiti è stato 
contratto in dollari. «Adotta- 
re il piano sarà come gettar- 
si da una rupe» commenta- 
va ieri dai banchi dell'oppo- 
sizione il parlamentare Gu- 
stavo Gutierrez. Che pure 
giudicava inevitabile lo 
sganciamento del peso dal 
dollaro, stabilito da una leg- 
ge peronista nel 1991: «Noi 
argentini siamo stati droga- 
ti con questa idea della con- 
veetti ità fra le due valu- 
e»; 

Dopo i tumulti scoppiati 
nell'ultima decade di dicem- 
bre, che hanno provocato in 
totale 27 morti, la situazio- 
ne dell'ordine pubblico sem- 
bra almeno tornata alla nor- 
malità. Secondo un Sona 
gio della Aresco il 52% degli 
argentini sarebbe «Molto fa- 
vorevole» alle misure che sa- 
ranno presto adottate da 
Duhalde, mentre il 34% si è 
detto «Mediamente favore- 
vole». 

rie. 


Dehacle sotto le lenzuola: 
«Niente sesso, c'è la crisi» 


BUENOS AIRES Relegato in secondo piano quando addirittu- 
ra non dimenticato, il desiderio sessuale degli argenti- 
ni si spegne davanti alla valanga di notizie sulla crisi 
del paese che dà conto di una realtà tesa, inquieta e 
preoccupante. E quasi la metà degli maschi argentini 
di età superiore ai 50 anni - come rileva una inchiesta 
realizzata dalla clinica universitaria di urologia di Bue- 
nos Aires - presenta una alterazione nel proprio deside- 
rio sessuale. Una delle cause di questa diminuzione del 
desiderio sessuale secondo uno degli autori dello stu- 
dio, l'urologo Carlos Nolazco, è la situazione economica, 
sociale e politica che il paese sta vivendo. Quasi il 24 
percento dei 2500 maschi argentini che hanno costitui» 
to il campione dell'inchiesta hanno riferito alterazioni 
del desiderio sessuale, mentre quasi il 20 lo considera 
insufficiente. Per poco più del cinque percento è invece 
semplicemente inesistente. E di questi tempi in Argen- 
tina non ci sono solo 36 milioni di allenatori di calcio, 
come in tanti altri paesi del mondo, ma anche altret- 
tanti ministri dell'economia. Per rendersene conto ba- 
sta andare in un bar o sedersi ad un tavolo in un risto- 
rante, salire su un taxi o visitare una famiglia qualsia- 
si. Tutti sono in grado di disquisire su fatti e misfatti 
dell'economia, sapere a che quota è arrivato il rischio- 
paese sul debito estero e calcolare, in men che non si di- 
ca, a quanto corrispondono le sue entrate in pesos e in 


dollari. 


Una «task force» di parlamentari guidata da Selva raggiungerà cinque Paesi dell’area «calda» del Mediterraneo 


Medio Oriente, l'Italia va in missione 


controreazioni militari e 
terroristiche che stanno cre- 
ando vittime civili». Selva 
ha sottolineato la particola- 
re importanza, in questo 
momento, di questa iniziati- 
va parlamentare che «vede 
l'unanimità del Parlamen- 
to italiano schierato su posi- 
zioni di ricerca ad ogni co- 
sto di un tavolo di trattati 
va fra le parti». In questo 
contesto Selva ha ricordato 
che è in Medio Oriente an- 
che Javier Solana, l'alto 
rappresentante Ue, per la 
politica estera e di sicurez- 
za col quale il presidente 
della Commissione Esteri 
cercherà di mettersi in con- 
tatto. 


Selva ha sottolineato il 
ruolo del Parlamento, an- 
che in questa particolare fa- 
se politica italiana. «Ero in- 
certo ancora stamattina se 
partire o no - ha raccontato 
il deputato - ma ritengo che 
sia meglio che il Parlamen- 
to abbia la sua vita autono- 
ma». Selva ha riconosciuto 
peraltro che non ci si può 
aspettare «miracoli» anche 
perchè i tre temi sul tappe- 
to sono molto spinosi e im- 
pegnativi: la conferenza in- 
ternazionale di pace, l'invio 
di osservatori internaziona- 
li e quello di una forza di in- 
terposizione. «É importan- 
te conoscere in concreto - 


ha sottolineato Selva - che 
cosa i Paesi arabi pensano 
di fare in particolare presso 
gli Stati Uniti e vedere se 


c'è qualche apertura da par- . 


te di Israele per accettare 
almeno una conferenza in- 
ternazionale di pace». 

Ieri in un campo profu- 
ghi di Gaza cinque bambini 
palestinesi sono morti bru- 
ciati nella loro tenda. Ave- 
vano dai due ai nove anni: 
la loro madre e un altro fra- 
tello, Zeinab di 16 anni, si 
sono salvati per miracolo, e 
sono ricoverati con ustioni 
gravi all'ospedale di Gaza. 
Tecnicamente, la morte dei 
5 piccoli è un incidente: 


una candela, probabilmen- 
te, si è rovesciata sabato 
notte all'interno della ten- 
da, e ha dato fuoco a tutto. 
Ma politicamente la trage- 
dia entra nel conto della 
erra israelo-palestinese. 

e piccole vittime erano in 
quella tenda perchè il 13 di- 
cembre scorso le ruspe dell' 
esercito israeliano avevano 


distrutto la loro casa, una 


rappresaglia diventata abi- 
tuale per gli attacchi alle 
colonie ebraiche. L'episodio 
ha fatto così gridare ancora 


| una volta d'indignazione Ì 


dirigenti dell'Anp e l'opinio- 
ne pubblica palestinese: 
«Ci uccidono in tanti modi, 
lentamente». 
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I tecnici croati hanno individuato una sostanza altamente tossica nei filtri per l’emodialisi 


Baxter: ha un nome il gas Kalle 


Il «perfluorosio-butilene» è incolore e usato anche per scopi bellici 


I rapporto steso dai periti del Ministero degli inter- 
ni è stato consegnato alla Procura della Repubbli- 
ca. Ora si attendono le analisi effettuate all’estero 


ZAGABRIA Dialisi letale: forse 
non vi sono più dubbi circa 
le cause della morte dei 28 
pazienti affetti da insuffi- 
cienza renale, deceduti 
dall'8 al 13 ottobre dell'an- 
no scorso in otto ospedali 
croati (sei morti a Pola e 
due a Fiume), dopo essere 
Stati sottoposti a emodiali- 
sì con gli apparecchi e i li- 
quidi fisiologici del colosso 
farmaceutico statunitense 
«Baxter International», im- 
portati in Croazia tramite 
l'industria zagabrese «Pli- 
va». I malati sarebbero mor- 
ti avvelenati. Esisterebbe 
infatti una chiara associa- 
zione tra il decesso dei pa- 


zienti e la presenza nelle 
membrane dializzatrici pro- 
dotte dalla Baxter, con cui 
le vittime furono trattate, 
di un gas, altamente tossi- 
co ed. incolore, chiamato 
«perfluorosio-butilene» 
(usato anche per scopi belli- 
ci), individuato dai tecnici 
sanitari del Ministero croa- 
to degli interni. La notizia, 
che non trova ancora con- 
ferma ufficiale, è apparsa 
ieri sul quotidiano zagabre- 
se «Vecernji List». Se verrà 
dimostrato che il gas killer 
era presente nei filtri dal 
momento della loro fabbri- 
cazione, allora ci sarà un 
unico colpevole, la Baxter 


appunto. L'indagine comun- 
que negherebbe che. altri 
elementi siano stati concau- 
sa nei decessi. «Non possia- 
mo affermare con certezza 
che cosa abbia provocato la 
tragedia, in quanto atten- 
diamo il riscontro delle ana- 
lisi effettuate all'estero da 
esperti non di parte”», ha 
dichiarato la portavoce del 
ministero degli interni 
Zinka Bardic. «Intanto ab- 
biamo consegnato alla Pro- 
cura della Repubblica il 
rapporto sui nostri test di 
laboratorio». La Bardic ha 
aggiunto che l'inchiesta 
svolta dalla commissione 
ad hoc, istituita dal suo di- 
castero, è da considerarsi 
chiusa. Nessun accenno al- 
la presenza del «gas-vele- 
no» nei filtri della ditta 
americana. All'indomani 


Bandic ha mancato una precedenza ed è finito contro un’altra auto 


Zagabria, il sindaco ubriaco 
causa un incidente: denunciato 


Positivo il test alcolime- 
trico al quale l'ha sotto- 
posto la polizia stradale 


ZAGABRIA Era in stato etilico 
il sindaco di Zagabria, Mi- 
lan Bandic, responsabile di 
un leggero incidente strada- 
le avvenuto sabato sera nel- 
la capitale croata. La confer- 
ma è giunta dalla questura 
di Zagabria che, sull’inciden- 
te, ha diffuso un comunicato 
in cui si specifica che il qua- 
rantaseienne primo cittadi- 
no sì trovava alla guida del- 
la propria auto con un tasso 
alcolico nel sangue pari a 
1,60 per mille. 

Erano le 22.30'e il sindaco 
stava guidando lungo via 
Ksaver, sulla ‘corsia’ sini- 
stra. Giungendo nei pressi 
del centro botanico di Miha- 


Programmazione Rai 
L'Istituto giuliano 
di storia e cultura 
ospite a «Itinerari 
dell'Adriatico» 


TRIESTE TERE la program- 
mazione della sede Rai per 
il Friuli Venezia Giulia - 
sulle frequenze di Radio 
Tre, con diffusione in Onda 
Media a 1368 Khz, a parti- 
re dalle 15.45 - con «Itinera- 
ri dell'Adriatico». Oggi Mas- 
simo Gobessi si occuperà del- 
l’Istituto giuliano di storia e 
cultura con Edda Serra, 
Giorgio Candot e Antonio 
Scarano, mentre mercoledì 
con Nicola Bressi, Conserva- 
tore del Museo civico di Sto- 
ria naturale di Trieste, si 
parlerà di orsi e della fauna 
presente in Istria. Venerdì 
appuntamento settimanale - 
curato da Maddalena Lubi- 
ni - con la salute in «pillole», 
In cui si parlerà di corretta 
alimentazione con il dottor 
Gilberto o e di medici- 
na maturale con il dottor 
Bruno Rupini. Lo speciali- 
sta in studio sarà invece il 
dottor Bruno Bembi, diretto- 
re-del Centro malattie rare 
dell'ospedale Burlo Garofo- 
lo. La puntata di martedì 
condotta da Patrizia Valli - 
che cura anche le trasmissio- 
hi del giovedì e del sabato - 
Sl occuperà dell'Albania: ter- 
Titorio di confine, di emigra- 
Zione o di emarginazione? 

arteciperanno Francesco 

eoncini e Eugenio Bucciol 
con il coordinamento di Ma- 
rina Rossi. Giovedì Patri- 
zia Valli sarà in collegamen- 
to con Franco Fornasaro che 
introdurrà la figura di Paoli- 
no d’Aquileia, cui è dedicato 
l’anno 2002; si parlerà inol- 
tre delle prime manifestazio- 
Ni carnacialesche tra l’Istria 
€ il mondo veneto e del mes- 
aggio internazionale di pa- 
ce chiamato «Fax for Peace». 
Sabato, infine, da Capodi- 
Stria, Fulvia Grbac proporrà 
ll suo metodo per coinvolge- 
Te ì ragazzi nello studio e 
Sensibilizzare i docenti alla 
qonsiderazione dei bisogni 

egli studenti attraverso il 
Volume «Gallina per scelta». 


lijevac, l'auto di Bandic si è 
immessa sulla corsia destra 
senza rispettare la preceden- 
za. L’urto con la fiancata si- 
nistra dell'auto guidata dal 
trentenne’ Dario B. è stato 
così inevitabile. Le auto non 
precedevano a velocità soste- 
nuta e fortunatamente non 
vi sono stati feriti. Bandic si 
è sottoposto senza problemi 
al controllo di rito effettuato 
da un agente della 
polstrada. L’alcolimetro ha 
evidenziato che il sindaco 
era ubriaco, dunque non in 
grado di guidare normal- 
mente. In Croazia si tollera 
un massimo dello 0,5 per 
mille di tasso alcolemico ed 
è parso chiaro che Bandic 
aveva alzato abbondante- 
mente il gomito prima di 
mettersi al volante. La poli- 
zia ha fatto sapere che i dan- 
ni materiali ammontano a 


Dopo il guasto delle scorse settimane che ha intossicato due donne 


circa 8 mila kune, circa 
1.100 euro. Il sindaco è sta- 
to denunciato. 
La notizia ha fatto subito 
il giro della capitale e non so- 
lo. Milan Bandic, origini er- 
zegovesi, milita nelle file del 
Partito socialdemocratico, lo 
schieramento al potere in 
Croazia, capeggiato dal pre- 
mier Ivica Racan. Da quan- 
do, tre anni fa, si è seduto 
sulla poltrona più ambita di 
Zagabria, Bandic è stato al 
centro di episodi e polemi- 
che per il suo spiccato nazio- 
nalismo croato , che ne fa un 
socialdemocratico perlome- 
no atipico, Non poche le rug- 
Îni con Racan, che non gli 
ia mai perdonato alcune 
amicizie e incontri con perso- 
naggi della destra naziona- 
le, alcuni dei quali anche 
nel mirino del Tribunale del- 
DO per i crimini di guerra 
nell’ex Jugoslavia. 


3, 


delle stragi negli ospedali 
croati, il governo del pre- 
mier Racan aveva ordinato 
al Ministero degli interni 
di raccogliere tutte le prove 
al fine di accertare le cause 
della morte dei pazienti dia- 
lizzati e i risultati prelimi- 
nari dei test avevano già 
«condannato» la Baxter, 
che in seguito ha ammesso, 
ma solo in parte, le proprie 
responsabilità. Oltre che in 
Croazia, i decessi si verifi- 
carono in Spagna (dodici 
morti l'estate scorsa ), 
Taiwan, Germania, Colom- 
bia e negli Stati Uniti (Ne- 
braska e Texas). Complessi- 
vamente, 53 malati hanno 
perso la vita dopo essere 
stati sottoposti a dialisi con 
i macchinari della ditta far- 
maceutica americana. In 
un primo momento era cir- 


Bilancio agghiacciante reso noto dal Ministero per gli affari interni: 


Slovenia, tragico inizio 


colata la voce, smentita do- 
o l'incontro dei legali della 
Bore coni parenti a Pola, 
che la società statunitense 
sarebbe disposta a sborsa- 
re 150 milioni di dollari a ti- 
tolo di risarcimento per i 
parenti delle vittime. 

E' sempre di questi gior- 
ni la notizia che la Procura 
svedese non ha accolto la ri- 
chiesta di avviare l'istrutto- 
ria contro gli stabilimenti 
della farmaceutica Baxter 
a Ronneby, in Svezia. Si 
tratta degli impianti in cui 
sarebbero stati prodotti i 
dializzatori ritenuti difetto- 
si, e di cui, dopo le trage- 
die, è stato sospeso l'impie- 

‘o. Gli inquirenti svedesi 
anno detto di non aver rin- 
venuto alcuna prova di irre- 
‘olarità nella produzione 

So filtri americani. 
Italo Banco 
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piccolo =—7 


Gravemente feriti altri due scalatori sul massiccio del Vogel 


p|Anziano alpinista muore 


nel «Triangolo» maledetto 


PLEZZO Fine settimana tragi- 
co per alcuni alpinisti slove- 
ni di notevole esperienza, i 
quali nonostante le condizio- 
ni meteorologiche davvero 
proibitive, caratterizzate da 
temperature polari e forte 
vento, hanno tentato di sca- 
lare due cime particolarmen- 
te impegnative del, triste- 
mente famoso «Triangolo 
della morte». Si tratta del 
comprensorio dell’Alta Valle 
del fiume Isonzo, delimitato 
dai centri alpini di Caporet- 
to, Tolmino e Bohinj. Il bi- 
lancio ancora provvisorio è 
di un morto e di due persone 
rimaste gravemente ferite. 
La prima disgrazia della 
montagna si è verificata ve- 
nerdì mattina poche centina- 
ia di metri del picco del Cor- 
vo; situato ad una decina di 
chilometri dalla località di 


le morti nell 


Tolmino. Stando ad una pri- 
ma ricostruzione della trage- 
dia poco dopo le 8 del matti- 
no l’alpinista Ciril Sonce, 
63.enne tecnico edile in pen- 
sione, di Sesana ha deciso di 
raggiungere la vetta. Dopo 
due ore di salita particolar- 
mente difficoltosa per il gelo 
e le forti raffiche di vento, 
l'anziano scalatore è stato 
colpito da un infarto. Prima 
di esalare l’ultimo respiro, 
con le residue energie l’uo- 
mo è riuscito ad attivare il 
cellulare chiedendo aiuto ad 
alcuni conoscenti. Poi si è ac- 
casciato al suolo perdendo 
immediatamente conoscen- 
za. Il suo corpo senza vita è 
stato traslato a valle ieri 
mattina da un gruppo di 
membri del locale soccorso 
alpino. 

Soltanto qualche ora più 
tardi altri due alpinisti han- 


no visto la morte in faccia, 
scalando il massiccio del Vo- 
gel. Sabato mattina lo scala- 
tore Boris Prasnikar, 36 an- 
ni, ingegnere edile di Postu- 
mia, è scivolato in un costo- 
ne roccioso completamente 
ghiacciato, mentre stava rag- 
giungendo una delle cime 
ella montagna a 1924 me- 
tri di altitudine. Dopo uno 
spettacolare volo è finito in 
un burrone sottostante frat- 
turandosi alcune costole e 
una gamba. Poco dopo è in- 
tervenuta sul luogo dell’inci- 
dente una squadra specializ- 
zata di soccorritori di Tolmi- 
no, capeggiata da Zare Tru- 
snovec, 48 anni, una delle 
iù conosciute guide alpine 
Rella Slovenia: Nell'operazio- 
ne di soccorso l’uomo si è 
gravemente ferito, precipi- 
tando in un burrone profon- 

do una trentina di metri. 
1.ss 


a parte settentrionale del Paese e a Lubiana 


anno: undici suicidi 


L'ultima vittima, un dodicenne, ha scritto: 


«Reportages istriani»: voci 
cli un mondo che scompare 


CAPODISTRIA Radio Capodistria ripropone da oggi, a sca- 
denza settimanale, i «Reportages istriani» già trasmes- 
si tra il 1999 e il 2001 nell'ambito della trasmissione 
«Domenica ore 11». Le interviste - registrate da Alber- 
to Cernaz in tutta l'Istria, a Fiume e sulle isole quarne- 
rine, sono testimonianze in genere di persone anziane: 
su tradizioni, aneddoti di vita vissuta, canzoni e altro. 
Quasi un testamento della comunità italiana autocto- 
na di queste terre. L'intervista che inaugura la serie - 
sono previste più di 40 puntate - è quella realizzata a 
Piemonte d'Istria con Luigi Fabris. Seguiranno Marino 
Nadal di Rozzo, Giuseppina Marot di Fiume, Giusto 
Giorgolo di Veglia... e tanti tanti altri. 

I «Reportages istriani» andranno in onda su Radio 
Capodistria (1170 Mhz in onde medie, nonché 97.7, 
103.1 e 103.6 in Fm). Ogni lunedì alle 18. 


A Fiume manca ancora il gas 
e crescono i disagi degli utenti 


« FIUME Ancora senza gas citta- 


dino gli utenti delle vie Giu- 
seppe Duella e Ivan Susanj 
a Fiume, dopo le fughe di 
gas verificatesi nelle setti- 
mane scorse, che hanno pro- 
vocato l’intossicazione di 
due donne, tra cui la conna- 
zionale Erna Toncinich. Le 
abitazioni delle due donne 
non sono allacciate alla rete 
distributiva, e il gas si era 
diffuso attraverso la cana- 
lizzazione. «I lavori di ripa- 
razione del tubo saranno 
portati prossimamente a 
termine! - così Zlatko Stok, 
direttore della Energo, 
l'azienda municipalizzata 
per la distribuzione del gas 
- e sono dell’avviso che già 
tra un paio di giorni l’eroga- 
zione riprenderà normal- 
mente. Purtroppo inconve- 
nienti come quello accaduto 


nelle vie Duella e Susanj s0- © 


Lussino, calo 
nel turismo 


LUSSINO Risultati non proprio 
brillanti nel mese di dicem- 
bre per il settore turistico» 
nei Lussini. Lo scorso mese 
è stato registrato l’arrivo di 
3.600 ospiti, di cui 1.900 pro- 
venienti dall'estero. Tra que- 
sti, dominio assoluto degli 
italiani, un migliaio, seguiti 
da austriaci, tedeschi e slo- 
veni. Nei confronti di un an- 
no fa, la cifra dei pernotta- 
menti ha subito una contra- 
zione del 5%. Gli alberghi 
lussignani hanno registrato 
un calo di presenze rispetto 
al dicembre 2000, di ben il 
30 per cento. L'unica nota 
Rosa è rappresentata dal- 
’aumento dei pernottamen- 
ti presso gli affittacamere.’ 


no sempre possibili, nono- 
stante il nostro continuo 
monitoraggio delle infra- 
strutture». Riferendosi alla 
potente;esplosione che a Po- 
‘a fu causata dal gas diffu- 
sosi dalla rete cittadina, 
Stok ha espresso moderato 
ottimismo per ciò che ri- 
guarda Fiume. «Noi abbia- 
mo tubature non tanto vec- 
chie e dunque posso esclude- 
re che a Fiume avvengano 
catastrofiche deflagrazioni. 
Non posso però affermare 
categoricamente che non ci 
saranno esplosioni meno po- 
tenti. Tornando all’episodio 
dell’intossicazione delle due 
donne, voglio rimarcare che 
i tubi di via Susanj sono re- 
lativamente nuovi e risulta- 
no interrati a un metro di 
profondità. E’ abbastanza 
strano dunque che si sia 
avuta la fuga di gas». Con- 


Sparita la Golf 
della Contea 


FIUME Inizio d’anno con un 
furto di una certa entità a 
Fiume. Nella consueta con- 
ferenza stampa in questu- 
ra, la polizia ha comunica- 
to che in via dell'Istria, nei 
giorni scorsi, è stata rubata 
un'automobile di marca 
Golf, appartenente alla 
Contea litoraneo-montana. 
Il danno ammonta a circa 
settantacinquemila kune, 
10 mila euro. La vettura si 
trovava in quella via per- 
chè giudata da un funziona- 
rio dell’amministrazione re- 
gionale che abita appunto 
nella zona dove è stato per- 
petrato il furto. 


fermato, intanto, che ilavo- 
ri di riparazione comince- 
ranno in giornata e dovreb- 
bero concludersi questa set- 
timana. Da sottolineare co- 
munque il malcontento de- 
gli utenti per quello che ri- 
tengono un ingiustificato ri- 
tardo. Non sono poche le fa- 
miglie che si riscaldano e 
cucinano a gas e dunque co- 
strette a disagi non indiffe- 
renti. 

. Dalla Energo infine la no- 
tizia che è stata bloccata la 
fuga di gas registrata vener- 
dì scorso dal gasdotto nel 
Canal Morto, dal quale si ri- 
forniscono i quartieri orien- 
tali della città. Il gas non 
ha provocato problemi, ma 
l'episodio attesta comunque 
la precarietà di una situa- 
zione che sta preoccupando 
fortemente la cittadinanza. 

am. 
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SESANA Inizio d’anno tragi- 
co in Slovenia per quanto 
riguarda i suicidi. Nella 
prima settimana del 2202 
undici persone si sono tol- 
te la vita, mentre altre set- 
te hanno tentato inutil- 
mente di farlo. Questo l’ag- 
ghiacciante bilancio forni- 
to da uno speciale gruppo 
di inquirenti del Ministero 
per gli affari interni della 
Slovenia che si occupa di 
questa specifica tematica. 
Le statistiche indicano an- 
cora che dal primo gennaio 
ad oggi la maggior parte 
dei suicidi si è verificato 
nella Slovenia settentrio- 
nale e a Lubiana, mentre 
tre sono le persone residen- 
ti nel litorale sloveno che 
nei primi giorni del 2002 
hanno compiuto l’insano 
gesto. 


donne guidano meglio 


Le donne hanno meno incidenti. 

Lo dimostrano le nostre statistiche. 
Per questo abbiamo realizzato 
tariffe particolarmente interessanti per loro. 


donne pagano meno la polizza auto. 


DIALOGO 


ASSICURAZIONI 


Preoccupa soprattutto il 
fatto che la buona parte 
dei suicìdi siano persone 
giovani, la cui età varia 
dai 19 ai 37 anni. Tra gli 


Nel Paese, ogni anno, 
si tolgono la vita in media 
seicento persone: un dato 
che colloca la Repubblica 
al sesto posto in Europa 


undici suicìdi sette sono uo- 
mini, quattro donne. Sol- 
tanto una delle persone 
che si è tolta la vita aveva 
72 anni. Hanno deciso di 
farla finita lanciandosi da 
alcuni stabili o ponti, im- 
piccandosi o premendo il 


premio calante. 


Chiamata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle 3.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 


Tre Auto direttamente 


«Lascio questo mondo senza cuore» 


grilletto di una pistola. 
Drammatico il contenuto 
di una breve missiva scrit- 
ta ieri da un giovane suici- 
da di 12 anni di Postumia. 
«Lascio questo mondo com- 
posto in prevalenza di per- 
sone senza cuore, egoisti, 
arrivisti e arrampicatori 
sociali il cui denaro rappre- 
senta l’unico scopo della lo- 
ro vita». 

Le ultime statistiche in- 
dicano infine che media- 
mente in Slovenia annual- 
mente si tolgono la vita 
600 persone. Nel 2001, 625 
sono stati i casi accertati 
di suicidio. Per quanto ri- 
guarda questo triste indica- 
tore del disagio sociale, la 
Slovenia si trova al sesto 
posto assoluto nella gra- 
duatoria europea. 

r.s. 


8° Ipiccoro 


REGIONE 


LUNEDÌ 7 GENNAIO 2002 


Rinviata la riunione prevista per oggi, ma il sindaco di Udine rivendica la prerogativa della convocazione e non risparmia pesanti critiche a chi lo ha contraddetto 


Vertice sul Corridoio 5, Cecotti attacca la Regione 


«Tondo manovra contro Saro che è vicino agli autonomisti friulani: 


UDINE Un sindaco che convo- 
ca la Regione? Per Sergio 
Cecotti, primo cittadino "di 
Udine, la cosa è normale. 
Anzi: è la Regione che, se- 
condo lui, dovrebbe infor- 
marsi meglio: «Il Comune 
può convocare conferenze 
tra i vari enti per la verifi- 
ca delle possibilità di accor- 
di di programma che riguar- 
dano anche l’ente locale 
stesso». Le polemiche scop- 
piate attorno alla prima riu- 
nione del grup- 


glio a farsi consigliare da 
fo più esperta. L'artico- 
0 19, commi 3 e 4, della leg- 
e regionale n.7/2000 attri- 
a anche al sindaco il 
potere di convocare confe- 
renze tra i vari enti (Regio- 
ne compresa) per la verifi- 
ca della possibilità di accor- 
di di programma. La convo- 
cazione della Regione per 
que finalità è un potere © 
lel sindaco garantito per 
legge. La norma assegna la 
competenza al- 


po permanente n la convocazio- 
delle infra- ne al presiden- 
strutture (che en Fiasto allibito te della Regio- 
de Falan de dall'impreparazione cono al ui 
o e 
non Re spa- giunta: i collaboratori enti abbia l'in- 
ventato Cecot- Hi H teresse  preva- 
ti, che difende Vanno, scelti meglion lente nella ma- 


le scelte fatte e 
non risparmia 
critiche al vetriolo sia al 
presidente della giunta re- 
gionale, Renzo Tondo, sia 
al suo portavoce Alessan- 
dro Colautti, che aveva cri- 
ticato la decisione di Palaz- 
zo Belgrado di convocare la 
citata riunione, dichiaran- 
do: «La Regione non si fa 
certo convocare da un ente 
locale. 

Non solo. Cecotti fa en- 
trare Piebotenite monte in 
scena elezioni regionali 
del 2003, si mette aperta- 
mente sulla scia dell’onore- 
vole Ferruccio Saro (presi- 
dente della paritetica Stato- 
Regione, ndr) ed esprimere 
un clamoroso «pollice ver- 
so» all'ipotesi di un Tondo 
bis. 

In questa intervista il pri- 
mo cittadino udinese an- 
nuncia il rinvio dell'odierno 
vertice, critica gli altri enti 
locali (le Province di Udine 
e Pordenone) che avevano 
declinato l’invito, e soprat- 
tutto rilancia il ruolo di 
Udine, rispedendo così al 
mittente le critiche per la 
mancata convocazione di 
Provincia e Comune di Trie- 
ste, 

«Sono esterrefatto dall’as- 
soluta mancanza di cono- 
scenza delle procedure da 

arte di Colautti - esordice 

ecotti -. Tondo farebbe me- 


teria dell’accor- 
do. Se Gambe- 
rale, che non è uno sprovve- 
duto, ha chiesto al Comune 
di Udine di presiedere il ta- 
volo vuol dire che egli inten- 
de discutere su quel tavolo 
argomenti che sono di pre- 
minente interesse e compe- 
tenza del nostro Comune. 
Del resto vi sono i preceden- 


ti. Quando nel 1996 furono 
firmati gli accordi per 
l’area triestina e per l’area 
goriziana — che firmai io, in 
qualità di presidente della 
Regione — le conferenze ini- 
ziali furono convocate, ri- 
spettivamente, dal Comu- 
ne di Trieste e dalla Came- 
ra di commercio di Gorizia. 
Come presidente della Re- 
gione allora non gridai cer- 
to alla “lesa maestà” né in- 
scenato le piazzate di oggi, 
ma andai alle conferenze 
per portare il contributo 
della Regione ai lavori, che 
infatti si conclusero rapida- 
mente e con soddisfazione 
di tutti. Spiegherà Colautti 
DEC procedure previste 
alla legge - e che vanno be- 
ne per Trieste e Gorizia - 
non vanno bene per Udine. 
Udine chiede solo che Ton- 
do si comporti con Udine co- 
me Cecotti si comportò a 
suo tempo con Trieste, né 
più né meno. Altrimenti 
spieghi agli elettori perché 
no», 
Qual è, allora, l'obietti- 
vo del gruppo di lavoro? 
Per quanto riguarda il 
Comune di Udine, il nostro 
obiettivo è stato dichiarato 


nelle conclusio- 
ni al convegno 
del 7 dicembre. 
Noi siamo par- 
titi dalla neces- 
sità di una se- 
rie di interven- 
ti puntuali sul 
nostro territo- 
rio, di interes- 
se locale ma di 
grande impat- 
to sulla città, 
che richiedono 
investimenti di 
grande dimen- 
sione. Abbia- 
mo verificato 
la disponibilità 
del gruppo Au- 
tostrade e di al- 
tri gruppi a 
contribuire a questi inter- 
venti. Ovviamente ci siamo 
chiesti il perché di questa 
disponibilità a investire 
proprio qui a Udine. Da qui 
siamo arrivati allo schema 
in grande, dove abbiamo ca- 
pito come certi interventi, 
pensati localmente, assu- 
mevano un valore di porta- 
ta strategica se letti in un 
contesto più ampio (Corri- 
doio 5, ecc.). Questo valore 
strategico rendeva gli inter- 


Sergio Cecotti 


venti da noi im- 
maginati finan- 
ziabili anche 
per i privati. 
Ora dovrebbe 
essere ovvio 
per tutti, an- 
che per TPotti- 
mo Colautti, 
che non sarà 
certo il nostro 
tavolo a decide- 
re il futuro del 
Corridoio 5 0 
questioni simi- 
li. La nostra 
ambizione è di 
chiarire i possi- 
bili scenari fu- 
turi “in gran- 
de” per ottimiz- 
zare le scelte 
di nostra stretta competen- 
za e individuare meccani- 
smi alternativi per finan- 
ziarle. 

Partendo dalla posizio- 
ne di Trieste, date an- 
che le dichiarazioni di 
Vito Gamberale, secon- 
do cui il capoluogo regio- 
nale e il suo porto do- 
vrebbero essere il colle- 
gamento ideale tra Cor- 
ridoio 5 e quello 8 (Salo- 
nicco-Durazzo), come 


Ancora reazioni all'esclusione degli amministratori giuliani dal summit sul futuro delle infrastrutture viarie 


Illy: «Dipiazza illuso, in politica non ci 


TRIESTE L'esclusione degli 
amministratori triestini 
dal tavolo di discussione 
sulle infrastrutture viarie 
anche di livello regionale, 
inizialmente convocato 
per oggi dal sindaco di 
Udine Sergio Cecotti, e 
poi dallo stesso rinviato 
ad altra data, continua a 
fare discutere. È soprat- 
tutto l'approccio diploma- 
tico scelto dal primo citta- 
dino di Trieste, Roberto 
Dipiazza (pronto a defini- 
re Cecotti «un amico che 
non potrebbe mai farmi 
una cosa del genere»), ad 
interessare e dividere gli 
schieramenti politici giu- 
liani. 


«Quella frase di Dipiaz- 
za mi sembra proprio un' 
ingenuità - spiega il depu- 
tato del Centrosinistra e 
predecessore di Dipiazza 
al Comune di Trieste, Ric- 
cardo Illy - poiché la pa- 
rola ”amico” in politica 
non esiste. Sarebbe me- 
glio non usarla come fa il 
sottoscritto. Cecotti sarà 
anche amico di Dipiazza, 
ma è pur sempre il sinda- 
co di Udine». 

Il concetto di «amicizia» 
ritorna anche nel giudizio 
del consigliere regionale 
triestino Giulio Staffieri 
(Forza Italia), pure lui co- 
me Illy già primo cittadi- 


no del capoluogo regiona- 
le: «Voglio sperare che ab- 
bia ragione Dipiazza sulla 
questione dell'amico Ce- 
cotti - sottolinea - ma biso- 
gna anche ricordare che 
la viabilità regionale è di 
stretta competenza dell'as- 
sessore regionale ai Tra- 
sporti, Franco Franzutti. 
La riunione di oggi la fac- 
ciano pure dove vogliono, 
avendo però sempre pre- 
sente che la sede deputa- 
ta è solo quella dell'asses- 
sorato regionale». 
Concorda con la volontà 
di non darci peso, espres- 
sa da Dipiazza, il vicesin- 
daco di Trieste, Renzo 


sono amici» 


Codarin, che vede un fu- 
turo roseo per il Corridoio 
5. «La scelta di Sergio Ce- 
cotti è più che altro un'ini- 
ziativa tesa a farsi pubbli- 
cità nell'area udinese - ri- 
leva Codarin - perché an- 
che il Friuli sta capendo 
l'importanza di collegarsi 
a quell’arteria. Trieste è 
baricentrica rispetto al 
Corridoio 5, che prosegue 
verso Lubiana e Buda- 
pest, il governo ha dato 
una forte accelerazione e 
adesso spetta a Udine co- 
gliere al volo l'occasione». 

Ragionamento solo in 
parte condiviso da Riccar- 
do Illy: «L'obiettivo vero 


mai alla formazione del 
gruppo di lavoro perma- 
nente sulle infrastruttu- 
re regionali non ha con- 
vocato Comune e Provin- 
cia di Trieste? 

E esattamente. questo il 
punto. Come ho già spiega- 
to, il sindaco ha il potere di 
convocare conferenze se le 
iniziative sono prevalente- 
mente di interesse comuna- 
le. Se le iniziative fossero 
state di interesse regiona- 
le, il Comune e la Provincia 
di Trieste avrebbero dovuto 
essere convocati. Ma in 
quel caso l'onore della con- 
vocazione sarebbe spettato 
al presidente .della Regio- 
ne. Se Tondo intende o me- 
no indire una tale conferen- 
za è un problema suo e non 
del Comune di Udine. 

Ma lei ha invitato an- 
che le Province di Porde- 
none e Gorizia... 

Ma quegli enti hanno ma- 
nifestato l'interesse a esse- 


Riccardo Illy 


di Cecotti - rileva - è quel- 
lo di attirare l'attenzione 
sulla struttura viaria friu- 
lana. Un tema importan- 
te, viste le indiscusse diffi- 
coltà di collegamento, ma 
che non è paragonabile al- 
la situazione del Corrido- 


re presenti perché ore lo- 
ro devono assumere scelte 
e quindi sono interessati 
SE approfondire gli scenari 

riferimento. Siccome non 
Si nulla da nasconde- 
re, mi è sembrato un fatto 
di buona educazione istitu- 
zionale invitarli. Ora leggo 
che alcuni degli enti che 
avevano chiesto di essere 
invitati non intendono par- 
tecipare alla riunione con 
scuse peregrine. Ne prendo 


ne risponderà in vista del voto del 2003» 


za secondi fini politici. Di 
fronte alla richiesta della 
giunta regionale di rinvia- 
re la riunione, non abbia- 
mo difficoltà a rinviarla. 
Ma il rinvio è una cosa, il 
blocco definitivo un’altra. 
Se la Regione, per scelta po- 
litica, dovesse mettersi in 
contrasto con gli interessi 
vitali di Udine, noi conti- 
nueremo a lavorare anche 
da soli. Nel 2003 ognuno ri- 
sponderà del suo operato 


atto. agli elettori. 
Il. gruppo « Ovviamente 
i lavoro ri- Re dietro questa 
schia di na- «Avevo invitato presa Ddr Dl: 
ancor prima Gorizia e Pordenone Zi0ne “ci “sono 
e dec 
senza della esplicitamente richiesto. re enerale, ov- 
Re a, 4 l 
portone ei 28 Triste non c'nfravan | VETO le lezioni 
uella delle mia interpreta- 
ovince di zione è che, 


Udine e Pordenone. Pen- 
sa di aver dato fastidio a 
qualcuno con questa ini- 
ziativa? Andrà avanti 
nel progetto con i super- 
stiti e icon Autostrade 
spa? 

Noi lavoriamo per risolve- 
re i problemi concreti, sen- 


Il vice Codarin minimizza 
Staffieri avverte: «Sono 
competenze di Pranzutti» 


io 5. C'è molta ignoranza 
a riguardo, quando si par- 
la ad esempio di Barcello- 
na e Kiev, manca inoltre 
una visione strategica, da 
parte del Governo e della 
Regione, e non si riesce a 
capire l'importanza della 
Trieste-Budapest. Con 
l'Ungheria che spinge ver- 
so l'Ucraina - continua il 
deputato - e la Slovenia 
che usa i fondi comunitari 
per pagare le pensioni, ci 
Vorranno dieci anni prima . 
di completare il tratto di 
Corridoio 5 che va dal ca- 
poluogo del Friuli-Vene- 
zia Giulia fino a Buda- 
pest». 

Pietro Comelli 


con questa reazione, Tondo 
intenda mettere una gros- 
sissima zeppa al suo compa- 
gno di partito Saro che sta 
cercando un’intesa cordiale 
con il mondo autonomista 
udinese in vista del 2003. 
La riprova: contestualmen- 
te Colautti ha pesantemen- 
te criticato le proposte del- 
l’onorevole Saro in materia 
di infrastrutture, proprio le 
proposte che Saro vede co- 
me un possibile “ponte” pro- 


‘grammatico con il citato 


mondo autonomista. 
‘Tornando a Trieste: al 
sindaco Dipiazza, che ie- 
ri ha detto di fidarsi 
dell'«amico Cecotti», Ric- 
cardo Illy risponde che 
in. politica l'amicizia 
non conta: Cecotti è il 
sindaco di Udine e fa so- 
prattutto gli interessi di 
Udine. Ha ragione Illy? 
Hanno ragione entrambi. 
Con Dipiazza ho un ottimo 
rapporto e ci confrontiamo 
sempre sui problemi di co- 
mune interesse. Però DI- 
piazza non mi consulta cer- 
to sui problemi triestini, né 
io consulto lui su quelli udi- 
nesi. Perché Dipiazza ri- 
sponde agli elettori di Trie- 
ste e io a quelli di Udine. 
Antonio Simeoli 


Turismo: le località sciistiche regionali chiudono in negativo il periodo natalizio. Alberghi e appartamenti pieni, disertate invece le piste 


Montagna senza neve: skilift e cabinovie in crisi 


E ora la siccità mette a repentaglio l'azione dei cannoni, Ci si aggrappa alle basse temperature 


Tarvisio è l’unico centro ad avere avuto il beneficio 
di un'abbondante precipitazione. A: Piancavallo il 
35% di risalite in meno rispetto alle annate buone 


TRIESTE Pochi ricordano in re- 
gione un periodo di siccità 
così lungo. Soprattutto sul- 
le montagne del Friuli. Un 
problema di difficile gestio- 
ne, per tutti. Anche per i re- 
sponsabili dei poli di turi- 
smo invernali. Il pienone, 
infatti, quest'anno non c'è 
stato: per colpa, è chiaro, 
della mancanza di neve. Si 
è salvato Tarvisio, l'unica 
stazione sciistica della zona 
dove la neve sia caduta dal 
cielo. Altrove si è rimediato 
con i cannoni per l'inneva- 
mento programmato. Fin- 
chè si è potuto. Ora in Car- 
nia, ma anche a Sella Ne- 
vea e a Piancavallo, la man- 
canza d'acqua ha costretto 
anche i cannoni al raziona- 
mento. Si spera nel cielo, 
quindi. Ma intanto l'alta 
pressione tiene lontane le 
nuvole e la stagione in par- 
te ‘è già rovinata. Perché 
tra Natale e Capodanno si 
«deve» registrare comunque 
il «tutto esaurito». Perché 
per gli italiani, da sempre, 
in montagna ci vanno dal 
26 dicembre al 6 gennaio. 
Non sorridono nemmeno i 
poli del Veneto, del Trenti- 
no e dell'Alto Adige. Ma 
questo alla Promotur, la so- 
cietà che gestisce gli im- 
ianti di risalita del Friuli- 
enezia Giulia, non è certo 
di consolazione. 
Piancavallo. «Contiamo 
su un 80, 35% in meno nei 
passaggi agli impianti di ri- 
salita rispetto a un buon pe- 
riodo natalizio». Questo, in 
stringata sintesi, il com- 
mento di Enzo Sima, il re- 
sponsabile Promotur per 
Piancavallo. La colpa, ovvia- 
mente, va tutta alle manca- 


te precipitazioni. «Pur aven- 
do fatto meglio dell'anno 
scorso, siamo assolutamen- 
te sotto la media - spiega Si- 
ma - e il motivo è chiaro: 
non è mai nevicato e abbia- 
mo aperto solo il 50% delle 
piste». Le presenze negli al- 
berghi e nelle seconde case 
di Piancavallo, comunque, 
sono state buone? «Sì la fre- 
quentazione non ha subito 
un calo rilevante - risponde 
Sima -. La gente, quindi, al- 
le piste da sci preferiva il 
palaghiaccio, le passeggia- 
te. i ristoranti. Non mi stu- 
pisco; comunque: si sa che 
le piste innevate artificial- 
mente, senza la suggestio- 
ne della neve sui tetti e su- 
gli alberi, non attraggono 
troppo». Dopo un Natale co- 
sì così le previsioni non so- 
no confortanti. «Aspettiamo 


‘a neve, come tutti - conclu- 
de Sima - anche perché più 
di tanto non possiamo fare. 
I cannoni per l'innevamen- 
to artificiale sono in funzio- 
ne solo quando c'è disponibi- 
lità idrica. E in questi gior- 
ni non possiamo stare trop- 
po tranquilli. Il bacino di 
raccolta delle acque, in quo- 


Neve a Piancavallo: quest'anno solamente un sogno. 


ta, non si è mai riempito e 
il sistema idrico del Comu- 
ne deve far fronte non solo 
alle nostre esigenze ma an- 
che a quelle della popolazio- 
ne. Quindi aspettiamo, an- 
che se sino a metà della 
prossima settimana il tem- 
po non dovrebbe cambiare». 
, Ravascletto. «Abbiamo 


salvato le piste con l'inneva- 
mento programmato anche 
perchè di neve, sinora, non 
ne abbiamo vista». imler 
Casanova, responsabile Pro- 
motur di Ravascletto, nono- 
stante la totale mancanza 
di neve, è riuscito a rove- 
sciare una situazione che 
sembrava disperata. A_Ra- 
vascletto-Zoncolan, infatti, 
i turisti sono arrivati abba- 
stanza numerosi, sia negli 
hotel che sulle piste. «Dob- 
biamo accontentarci di cir- 
ca un 10% in meno, rispetto 
alle previsioni, sui passaggi 
agli impianti di risalita - 
spiega Casanova -. Vista la 
situazione, comunque, non 
possiamo lamentarei tro) 
po». Ora il problema è Aa 
mancanza d'acqua: «Come 
le sorgenti che ‘alimentano 
gli acquedotti, anche le no- 
stre sono a secco. E nei baci- 
ni di stoccaggio l'acqua non 
c'è. Per fortuna il freddo ci 
aiuta e mantiene le piste in 
ottimo stato». 

Forni di Sopra. «Un Na- 


Pure il presidente del Parlamento di Lubiana ai riti cividalesi per la giornata dedicata agli emigranti della comunità 


Minoranza slovena, tutela in ritardo 


CIVIDALE «Il futuro dell'Europa è nella 
convivenza e nella collaborazione». 
Lo ha detto ieri a Cividale, in occa- 
sione della giornata che la comunità 
slovena della provincia di Udine ha 
dedicato agli emigranti, il presiden- 
te del Parlamento sloveno, Borut 


Pahor. 


La legge di tutela della minoranza 
slovena in Italia, approvata a Roma 
lo scorso 14 febbraio al termine di 
un lungo iter parlamentare, «è un 
passo importante - ha detto Pahor - 
nella collaborazione avviata tra Ita- 


lia e Slovenia, in vista dell'allarga- 
mento a Est dell'Unione europea. 
Ora occorre superare quanto prima i 
problemi della sua attuazione». 

Un auspicio in questo senso è giun- 
to anche dal senatore Milos Budin, 
che ha denunciato in particolare i ri- 
tardi della Regione Friuli-Venezia 
Giulia nell'attuazione della legge e 
ha auspicato che non sia solo lo Sta- 
to a finanziare l'attività degli organi- 
smi della minoranza, ma vi provve- 
da congruamente anche la stessa Re- 
gione, con un apposito capitolo. 


Nel corso della manifestazione, 
che è stata anche un'occasione per lo 
scambio di auguri tra i numerosi 
emigranti sloveni tornati a casa dal- 
le varie parti del mondo per trascor- 
rere con i familiari rimasti le festivi- 
tà di Natale e Capodanno, è stata an- 
che ricordata la statalizzazione della 
scuola bilingue di San Pietro al Nati- 
sone, che «ha rappresentato per la 
Slavia friulana - è stato detto ripetu- 
tamente nel corso della giornata civi- 
dalese - il primo grande risultato del-: 
la legge». 


tale in media con l'anno 
scorso, che non era certo 
stato eccezionale». Così com- 
mentano alla Promotur lo- 
cale. Gli alberghi, però, han- 
no registrato un buon nume- 
ro di presenze? «Sì la gente 
c'era, ma ha prete le pas- 
seggiate o il campo scuola 
per i bambini, dove abbia- 
mo sempre avuto una buo- 
na affluenza. Al Varmost, 
invece, gli sciatori non era- 
no tantissimi, Anche per- 
chè se manca la neve natu- 
rale il turista sceglie delle 
attività alternative». Ora 
dovete vedervela con la 
scarsità dell'acqua? «I tor- 
renti sono praticamente 
asciutti, quindi spariamo so- 
lo quando possiamo. Per for- 
tuna il freddo aiuta. a man- 
tenere al meglio le piste che 
siamo riusciti a preparare». 
Tarvisio, È l'unica locali- 
tà regionale in cui la neve, 
uella vera, è arrivata. Alla 
'romotur locale, quindi, si 
sorride. «Dal 23. dicembre 
abbiamo potuto aprire tutte 
le dei spiega Peter Ger- 
direttore marketing del- 
la Promotur - soddisfando 
le richieste dei nostri ospiti. 
Probabilmente il fatto di ga- 
rantire l'innevamento natu- 
rale e una vera atmofera in- 
vernale ci ha aiutati. Poi 
c'era la Di Prampero rimes- 
sa a nuovo che ha attirato 
parecchi curiosi. Così abbia- 
mo salvato al meglio. l'alta 
stagione. Certo non c'era il 
Ro Ma, in un periodo 
ifficile come questo, possia- 
mo essere soddisfatti». 
Sella Nevea. Qui l'avvio 
di stagione ha £ picato un 
o'. La Canin, il punto di 
‘orza di Sella NEGRE è sta- 
ta aperta solo dopo Natale. 
E le piste in quota sono an- 
cora chiuse. Così l'affluenza 
degli sciatori ne ha risenti- 
to. 
Anna Pugliese 


«Padre Santo, custodisci nel 
tuo nome coloro che mi hai da- 
to, perché siano una cosa sola 
come noi» 
Gv 17,11 
L’1 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lidia Giusti 
Ved. Boch 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio AXEL con LETIZIA, 
NATHAN e TEODORO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 gennaio alle ore 13.30 nel- 
la chiesa Maria Regina del 
Mondo di via Carsia, Opicina. 


Trieste, 7 gennaio 2002 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Nazionale 12. 


Trieste, 7 gennaio 2002 


GIGLIOLA piange l’amica ca- 
rissima di tutta una vita. 


Trieste, 7 gennaio 2002 


Affettuosamente vicini gli zii 
MATTEO ed EMI BOCH. 


Trieste, 7 gennaio 2002 


Si associano al lutto di AXEL 
e LETIZIA: le famiglie di GUI- 
DO e ROBERTO PERCACCI. 


Trieste, 7 gennaio 2002 


ELENA AGOSTINIS, MI- 
CHELE GRISAFI, SALVA- 
TORE GRISAFI, GIUSEPPE 
GUIDO, CORRADO IURIN- 
CICH, CLOTILDE POGGI, 
SILVIA SERRA sono vicini al- 
l’amico AXEL per la scompar- 
sa della madre. 


Trieste, 7 gennaio 2002 


ANNIVERSARIO 
Libero Pertot 


Sempre con me. 
EMILIA 
Trieste, 7 gennaio 2002 


"È 


:Si è spenta serenamente 


Rina Angela Galante 
Ved. Giraldi 
nonna Angelina 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ADRIANA con il marito 
PIO, i nipoti ALESSANDRO 
e BARBARA con ALESSAN- 
DRO e SARA, la sorella GI- 
NA, i nipoti e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
Casa di cura DARIO FA- 
VRETTO per le amorevoli e 
assidue cure prestatele. 

Il funerale si terrà il giorno:9 
alle ore 11.30 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 7 gennaio 2002 


TI ANNIVERSARIO 
Giorgio Giovannini 
Stopar 


Hai lasciato la vita, potremo 

mai creder morto chi vive nei 

nostri cuori? 

Non ti dimenticheremo mai. 
La tua nonna e zia 


Trieste, 7 gennaio 2002 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4— Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30. 
Sabato: 8.30-12.30 


| MONFALCONE 


4 Larso Anconetta 5— Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


. GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel, 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30" 
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IMiOTORI 
Con la 735ì e la 745; della Serie 7 Bmw presenta una vettura completamente innovativa che ipoteca il primato nel settore 


L'cammiraglia» di tipo sportivo 


Il piacere di guidare. Tecnologia proie 


PERUGIA Cerchi in tutti i mo- 


di di metterla in difficoltà, © | 


stacchi all'ultimo momento, 
freni in curva, riacceleri in 
sottosterzo: niente da fare, 
lei sta li imperterrita attac- 
cata all’asfalto, non sbanda 
di un grado, non s'imbarca' 
d’un niente. Pare di guida- 
re un'agile vettura sport. E ‘ 
invece è un’imponente am- 
miraglia. Ma è un’ammira- 
glia che rivoluziona comple- 
tamente il tradizionale con- 
cetto della vettura di rap- 
presentanza. Un’auto che è 
un piacere da guidare e che 
viaggia già nel futro. 

Nata da un progetto total- 
mente originale, la nuova 
Bmw Serie 7 non è un’evolu- 
zione del modello che l’ha 
preceduta né s'ispira a mo- 
delli concorrenti. Non è solo 
nel design che la nuova Se- 
rie 7 segna un vero e pro- 
prio balzo in avanti stilisti- 
co. I contenuti tecnologici 
della nuova ammiraglia ba- 
varese costituiscono un pa- 
rametro con cui tutti gli spe- 
cialisti della gamma di alto 
livello dovranno d'ora in poi 
confrontarsi. Intenzionata 
a definire parametri di rife- 
rimento tout court, non si li- 
mita a proporre semplice- 
mente più tecnologia per da- 
Te maggior comfort e sicu- 
Tezza, maggior guida e per- 


LA SCHEDA 


MOTORI 
Cilindrata 
Gilindri 
Potenza (KW) 
Alesaggio x corsamm 
Regime potenza massima 
‘| PRESTAZIONI 

Accelerazione 0-100 km/h (5) 15 
Velocità max 230 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km). — 
Urbano 15,0 
Extraurbano ; 82 


Combinato 


Unalinea particolarmente: 


innovativa per.il settore e 
un'originale filosofia per 
gestire i comandi di guida. 


formance migliori, ma offre 
tutto ciò in una forma total- 
mente nuova, per la logica 
con cui è concepita, per lus- 
so e personalità. 

Ad esempio, attivando la 
chiusura centralizzata per 
aprire le porte, la key me- 
mory della nuova Serie 7 
identificherà 
il guidatore 
e ne abilite- 
rà automati- 
camente le 
regolazioni 
personali me- 
morizzate in 
occasione del- 


745Î 
4398 cm? 


So l’ultimo uso 
Ma Suini | della vettu- 
E ra, quali 
83 quelle ad 
09 esempio rela- 


tive a sedile, 


a 


poggiatesta, piantone dello 
sterzo, retrovisori, climatiz- 
zatore. 

Ma la vera e propria co- 
lonna tecnologica della nuo- 
va Serie 7 è il concetto ”iDri- 
ve”, alla cui base si trova il 
pensiero fondamentale di 
adeguare la tecnica e il suo 
uso alle esigenze e allo logi- 
ca del guidatore e non vice- 
versa. Tutti gli organi di co- 
mando sono realizzati in 
modo da poter essere usati 


senza distogliere lo sguardo 
dalla strada. Una testimo- 
nianza esemplare di tale lo- 
gica è fornita dalla tecnolo- 
gia shift-by-wire, che gesti- 
sce il funzionamento del 
cambio automatico attraver- 
so la leva selettrice sistema- 
ta sul piantone dello sterzo. 
Qualora il guidatore voles- 
se cambiare le marce ma- 
nualmente, lo potrà fare 
con i nuovi tasti Steptronic 
incorporati sulla corona del 


ttata al futuro. Stabilità e maneggevolezza 


volante. 

La componente fonda- 
mentale di questo innovati- 
‘vo concetto di comando e in- 
formazione della nuova Se- 
rie 7 è il Control Center, 
che comprende il Controller 
e il Control Display. Il Con- 
troller è un selettore estre- 
mamente maneggevole, si- 
stemato nell’estremità ante- 
riore del gruppo poggiabrac- 
cia, permettendo così di es- 
sere manovrato sempre con 
un appoggio ottimale per la 
mano e il braccio. 
Il guidatore può 
scegliere di usare |. 


il comando vocale 


tutto a vantaggio del 
comfort di guida, di una 


. maggiore precisione in fat- 


to di direzionalità e di una 
maggiore capacità di rialli- 
neamento. Tutti i modelli 
della nuova Serie 7 sono 
equipaggiati di serie anche 
con il Dynamic Stability 
Control DSC, che aumenta 
la sicurezza dinamica della 
macchina. 

E a proposito di sicurez- 
za, sulla nuova Serie 7 esor- 
disce in prima mondiale il 


per accedere alle 


funzioni di telefo- 


nia, navigazione, 
accesso a Inter- 
net. 

Coni nuovi mo- 
tori 8 cilindri e il 
debutto mondiale 
del cambio auto- 
matico a sei velo- 
cità, la nuova Se- 
rie 7 presenta un 
sistema propulsi- 
vo che a livello 
tecnologico si di- 
stingue nettamen- 
te dalla concorren- 
za. L'avanguardia 
di questi propulsori è testi- 
moniata da soluzioni come 
il doppio Vanos e le valvole 
di aspirazione Valvetronic, 
che assicurano un incre- 
mento di potenza del 14% e 
una riduzione dei consumi 
nella stessa misura. 

Ma potenza fa rima con 
controllo: e in effetti la nuo- 
va Serie 7 è stata dotata del 
Dynamic Drive, che da una 
parte agisce sulle barre sta- 
bilizzatrici, lasciando immu- 
tato il funzionamento degli 
ammortizzatori, dall’altra 


regola attivamente le .so- 
spensioni attraverso un con- 
trollo elettronico EDC-K, il 


nuovo sistema integrato di 
sicurezza intelligente ISIS 
(Intelligent Safety and In- 
formation System) che, in 
caso di incidente, attiva il 
sistema airbag giusto e con 
la velocità giusta. 

Lunghissima ed affasci- 
nante la lista degli optional 
indubbiamente tutti proiet- 
tati al futuro. 

Quanto costa questo gio- 
iello? La Serie 7 è disponibi- 
le inizialmente nelle versio- 
ni 785i al prezzo di circa 72 
mila euro (140 milioni), e 
7451 al prezzo di circa.78 
mila euro (151 milioni). 

p.t. 


Abbiamo provato tra Verona e il Lago di Garda la vettura più importante, in termini di vendite, per la casa dei quattro anelli 


A4 turbodiesel: l'Audi fa un altro passo Avant 


Entusiasmante il motore 


VERONA Torna, rinnovata, 
l’Audi A4 Avant, per anni 
l’auto più ambita dalla fami- 
glia bene italiana. Ed è a 

uesta clientela medio-alta 
che la Casa tedesca conti- 
nua a rivolgersi anche in 
Italia. Senza per questo tra- 
scurare i professionisti, al- 
tro acquirente importante 
per il quale l’Avant è stata 
concepita. 

Per il test ufficiale italia- 
no l’Audi ha giocato in casa, 
nel senso che le vetture so- 
no state provate sulle stra- 
de provinciali che dividono 
Verona, sede dell’Autoger- 
ma, l'importatore ufficiale, 
dai suggestivi paesaggi at- 
torno a Peschiera e Desen- 
zano del Garda. Un percor- 
so misto ideale, tra case di 
campagna e campi, ma an- 
che tra capannoni industria- 
li, semafori e il traffico del- 
l’ora di punta. Il tutto per 
testare due fra i modelli più 
gettonati dell’A4, entrambi 
turbodiesel common rail: la 
1.9 Tdi, 130 cavalli, sicura- 
mente la più venduta. E la 
2.5 Tdi Quattro, ben 180 ca- 


- valli, certamente la più am- 


bìta per l'eccezionale rap- 
porto consumi/prestazioni. 
Iniziamo dalla ‘prima. Il 


motore è ottimo, risponde 
bene alle sollecitazioni, fa- 
cendo dimenticare che si è 
al volante di un diesel. Sod- 
disfacente anche la ripresa 
in terza e in quarta marcia, 
Il che consente di non utiliz- 
zare troppo spesso il cam- 
bio. L’insonorizzazione, se- 
condo i canoni Audi, si nota 
Soprattutto ai regimi alti. Il 
Tombo del motore non è mai 
fastidioso. Il motore si fa 
Sentire solo al minimo: ma 


2a 


uesta è una caratteristica 

el diesel. Insomma, è la 
véttura consigliata a chi 
non pretende scatti da For- 
mula Uno pur non volendo 
rinunciare ai cavalli duran- 
tei sorpassi, Il tutto unito a 
consumi ragionevoli: appe- 


na 7,6 litri per 100 chilome- * 


tri nel ciclo 


i urbano, so- 
LA SCHEDA stiene la Ca- 
MOTORE 1.9 tdi sa È 
Cilindri o Z3IDI Igolstad, An- 
fticom ni i | SEL 
iggio / corsamm 10x95, 78,3x86,4 i di 
Potenza max CV (kW) 130 (96)/4000_180(132)/4000 Sr si Do 
Coppia max kgm (Nm) _285/ 1750/2500 370/1500/2500 | doo NEO 
PRESTAZIONI VG Le Bone (ehi 
Velocità max km/h terhi: 
\ccelerazione 0-100 k a 
E curatissimi, 
CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) dal design 
iclo Urbano 1,5 11,1 tero ma 
Ciclo extraurbano 4,5 59 RISO 
Ciclo combinato 5,6 7,8 elegante, co-- 


me l'Audi ci 
ha da tempo 
abituati. La 
sensazione per chi vive al- 
l'interno dell’abitacolo è di 
solidità e sicurezza, Gli spa- 
zi: non eccezionali per chi 
siede dietro, mentre il baga- 
gliaio ha una capacità di ca- 
rico migliore rispetto al mo- 
dello precedente. 

Altra musica, almeno per 
quello che riguarda le pre- 
stazioni, con la sorella mag- 
giore, la 2.5 Tdi Quattro. 
Un turbodiesel che svilup- 
pa come detto ben 180 ca- 


valli, con un inedito cambio 
a sei marce (ma c’è anche il 
Tiptronic fra gli optional) 
che possono dare grandi 
soddisfazioni anche al pilo- 
ta più esigente, Ma ne risen- 
tono i consumi: 11,1 litri in 
città ogni 100 chilometri. 
L'accelerazione, considera- 


LA RUBRICA 


L'Audi 

A4 

«| Avantè 
stata 
per anni 
l'auto 
più 1 
ambita 

‘ dalla 
farai; 
glia 

| bene 

italiana: 

| conla 

nuova 

versio- 


nicchie 
di 


to che siamo sempre su un 
diesel, è entusiasmante, 
grazie anche al «cuore» da 
sei cilindri che «batte» sotto 
il cofano. Quasi un «ruggi- 
to» quello che esce dal tubo 
di scarico quando il propul- 
sore viene -sollecitato, ma 
che sa essere silenziosissi- 


mo durante la marcia auto- 
stradale. La vettura fa i 
180 all'ora con appena 3 mi- 
la giri. E’ come viaggiare 
sul velluto, specie se s'iînse- 
risce la sesta marcia. La tra- 
zione integrale aggiunge ul- 
teriore stabilità e sensazio- 
ne di sicurezza alla macchi- 
na. Sono tutte emozioni che 
si pagano, ovviamente. An- 
che perché il marchio Audi 
è da tempo uno status sym- 
bol pari alle cugine tede- 
sche Mercedes e Bmw. La 
1.9 Tdi Avant di listino vie- 
ne sui 31 mila euro (60 mi- 
lioni), che diventano circa 
38 mila (75 milioni) per la 
2.5 Tdi Avant Quattro. 
Troppi? Sicuramente tanti, 


* se si considera che, tanto 


per restare in Casa Autoger- 
ma, una Passat Variant di 
pari potenza, e dalla quali- 
tà quasi simile, si può otte- 
nere per un prezzo molto 
più basso. 

Del resto, alta tecnologia 
e qualità estrema hanno 
dei costi, tra i quali non 
vanno dimenticati gli sti- 

endi di un operaio specia- 
lizzato di Ingolstadt: circa 4 
milioni e mezzo di lire, al 
mese, più del doppio di un 
collega che lavora alla Fiat. 


i che surclassa i «cugini» a benzina. Ma a che costo... 


All’Autogerma, il ’deposi- 
to” italiano dove vengono 
smistate tutte le Audi che 
attraverso il Brennero arri- 
vano da Oltralpe, ma. so- 

rattutto dove vengono stu- 

ate le strategie di merca- 
to, sono soddisfatti delle pri- 
me settimane di lancio del 
prodotto, che rappresenta il 
modello più importante, in 
termini numerici, per la ca- 
sa dei quattro anelli. Le pre- 
visioni di vendita puntano 
a 83400 autovetture nel 
2001, sottolinea il direttore 
di Audi Italia Antonio Cer- 
lenizza, triestino con un 
passato professionale tra- 
scorso tra Stati Uniti e Ger- 
mania. È rivela alcune ten- 
denze interessanti sugli ac- 
uirenti dei quattro anelli. 
partire dalle vendite cre- 
scenti nel turbodiesel, che 
ormai costituiscono l’80% 
del parco macchine. In lievi- 
tazione anche i fans del 
cambio automatico Multi- 
tronic-Tiptronie (16%), non- 
ché la trazione integrale 
Quattro che si pone in Euro- 
pa su medie «scandinave»: 
40%. Un segmento, quello 
delle 4x4, insidiato ormai 

solo dalle giapponesi. 
a.r. 
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IL PICCOLO 


Test al volante della Kia Rio 
Piccola grande wagon: 
è comoda e tecnologica 
ma vince per il prezzo 


TRIESTE Avete presente la 
vecchia Ami 8, «tanta 
| macchina e poco motore», 
fatta per chi voleva porta- 
re a casa un’auto spaziosa 
senza assottigliare troppo 
il portafogli? Bene. A tan- 
ti anni di distanza le cose 
sono cambiate: oggi il bud- 
get può restare limitato 
anche per una macchina 
che di pregi, oltre all’abi- 
tabilità, ne possiede parec- 
chi altri, a partire dalle 
due motorizzazioni (1.3 e 


‘1.5cc) tra cui scegliere fi- 
no  all’equipaggiamento, 
molto curato in termini di 
sicurezza. 

In sintesi: per un prez- 
zo di listino assestato al 
di sotto degli 11 mila 500 
euro (circa 22 milioni di li- 
re), la nuova Kia Rio mo- 
dello 2002, nella versione 
base Rs con motore 1.3, of- 
fre di serie Ebd (distribu- 
zione elettronica della for- 
za frenante), Abs, doppio 
air bag, cinture anteriori 
pretensionate e regolabili 
in altezza. 


A portata di mano i va- 
ni portaoggetti e il porta- 
bicchieri a scomparsa si- 
tuato sotto lo spazio desti- 
nato all’autoradio. La visi- 
bilità, ottima frontalmen- 
te e ai lati grazie alle am- 
pie superfici vetrate, si fa 
meno spiccata sul lato po- 
steriore. Il bagagliaio va 
decisamente inserito tra i 
punti di forza della Rio: 
l'ampio portellone si apre 
su un vano da 449 dm cu- 
bi, che a sedili posteriori 
abbattuti diventano 
1.600. 

Quanto al comporta- 
mento su strada, nella 
versione 1.3 — quella che 
abbiamo provato — la Rio 
si muove con buona agili- 
tà nel traffico cittadino. 
Prestazioni. e consumi 
non si discostano di molto 
dalle altre station wagon 
della sua categoria con 
motorizzazioni simili: ci 
vogliono 14.3 secondi per 
portare la Rio da 0 a 100 
km/h (che scendono a 
11,6 nella versione 1.5), 
mentre la velocità massi- 
ma è di 175 km/h. Visti i 
numeri è superfluo, ma lo 
diciamo lo stesso: non ten- 
tate scatti... «felini». La ri- 
presa, buona sui bassi re- |: 
gimi, si fa più faticosa 
quando  s’innestano le 
marce più alte, quelle in 
cui il rombo del motore co- 
mincia a farsi sentire ol- 
tre il desiderabile. 

Tirando le somme, la 
station wagon prodotta 
dal più antico dei marchi 
coreani presenta sicura- 
mente un rapporto quali- 
tà-prezzo interessante: va 
sottolineata in questo sen- 
so la quasi totale mancan- 
za di optional, che risulta- 
no ridotti alla verniciatu- 
ra metallizzata e alla tra- 


1.5 
1493cm? 
72/98 
75,5X83,4 
5800 giri 


143 
175 


9,43 


A tutto questo vanno ag- 
giunti servosterzo e volan- 
te regola- 
bile, -alza- LA SCHEDA 
cristalli 
icq | MOTORI 
elettrici | Cilindrata 
anteriori, Potenza (K\/-Cv) 
chiusura | Alesaggio x corsamm 
centraliz- | Regime potenza massima 
zata, sedi- | PRESTAZIONI 
le poste- ezine 0-100 km/h (s) 
riore sdop- Velocità max 
piato e re- CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
H è rbano 
clinabile | extraurbano 
in due | Combinato 
prafrttoi 
asimme- 


triche (40/60), tendalino 
copribagagli, immobilizer 
e copricerchi integrali da 
14 pollici. Il tutto per una 
station wagon compatta a 
cinque porte, che. con la 
sua lunghezza di 4 metri 
e 22 può adattarsi con 
una certa agilità anche al- 
le strade cittadine. 

Prima di salire. sulla 
Rio, uno sguardo alla car- 
rozzeria. Îl colpo d’occhio 
è piacevole: a caratterizza- 
re una linea semplice e pu- 
lita ci sono le vistose fana- 
lerie anteriori e posterio- 
ri. La prima cosa che si 
nota salendo a bordo è lo 
spazio a disposizione: par- 
ticolarmente confortevoli 
i due sedili anteriori, con 
tutti i comandi facilmente 
TAEGUAGIoNI da chi gui 

a. 


Recentemente una signora 
si è lamentata del fatto che 


multato non degli automobi- 
listi, motociclisti o pedoni, 
bensì degli inermi cassonet- 
ti Te la raccolta di rifiuti 
urbani. A seguito di tale 
sanzione gli stessi sarebbero 
stati spostati con più o me- 
no grave disagio per i citta- 
dini che ne usufruivano. Il 
problema, che in un primo 
momento può sembrare di 
banale quotidianità, in real- 
tà è ben più complesso ed ef- 
fettivamente rischia di mo- 
dificare le nostre abitudini 
quotidiane. I più anziani 


autorità di polizia abbiano, 


tra i lettori ricorderanno cer- 
tamente i tempi in cui in 
molte case esistevano, lato 
cortile, dei grossi tubi verti- 
cali appiccicati alle pareti 
esterne, con aperture in ogni 
poggiolo, per cui i rifiuti ve- 
nivano comodamente versa- 
ti stando a casa. In fondo al 
tubo esisteva un contenitore 
che veniva giornalmente 
asportato dalla nettezza ur- 
baria con felicità e comodità 
di tutti. Finché un giorno ci 
si è accorti che la felicità 
era anche di scarafaggi e si- 
mili che, complice un'igiene 
discutibile, risalivano il fa- 
moso tubo e invadevano le 


case. Conseguenza il divieto 
di utilizzare tale sistema e 
il contestuale posizionamen- 
to dei bottini nel portone. 
La successiva modifica, av- 
venuta circa 10/15 anni fa, 
è consistita nel posiziona- 
mento degli ancora attuali 
cassonetti esterni, via via 
modificati nella funzionali- 
tà, posizionati în strada, nei 
pressi delle abitazioni. La 
scelta dei siti doveva rispon- 
dere a più requisiti, talvolta 
‘contrastanti: essere più vici- 
ni possibile ai portoni delle 
case di pertinenza, non di- 
sturbare la circolazione, to- 
gliere il minor numero possi- 


La posizione dei contenitori delle immondizie spesso contrasta con l'articolo 25 del Codice della Strada 


Cassonetti, il «giallo» del divieto 


bile di parcheggi ed. essere 
facilmente asportabili dai 
furgoni della nettezza urba- 
na. Di tutti questi requisiti, 
piuttosto logici, uno è nor- 
mato dal Nuovo Codice del- 
la Strada, in particolare 
dallo. sconosciuto articolo 
25 che recita, tra l’altro, te- 
stualmente: «i cassonetti per 
la raccolta dei rifiuti solidi 
urbani di qualsiasi tipo e 
natura devono essere collo- 
cati in modo da non arreca- 
re pericolo e intralcio alla 
circolazione». 
Evidentemente i cassonet- 
ti cui si riferiva la signora 
erano in queste condizioni, e 


smissione automatica. Lo 
stesso discorso di conve- 
nienza vale per chi voglia 
spendere qualche miliona- 
ta in'più di quanto richie- 
sto dal modello d’accesso 
orientandosi su una delle 
altre due versioni, la Ls 
Comfort o la Ls Top (en- 
trambe offeite nelle moto- | 
rizzazioni 1.3 e 1.5). 

La Rio Comfort presen- 
ta in più climatizzatore, 
sedile di guida regolabile 
in altezza, maniglie e re- 
trovisori esterni in tinta 
con la carrozzeria e calan- 
dra anteriorecromata. Sul- 
la Ls Top si trovano inol- 
tre bracciolo centrale, re- 
trovisori esterni regolabi- 
li elettricamente, alzacri- 
stalli elettrici alle porte 
posteriori e barre porta- 
pacchi «tipo America» sul 
tetto. Con due motorizza- 
zioni e cinque versioni il 
nuovo modello Rio si pre- 
senta insomma appetibile 
per chi in un'auto cerchi 
praticità, spazio e versati- 
lità a prezzi contenuti. 

p.b. 


-. 
. 


cioè arrecavano pericolo 0 
intralcio alla circolazione e 
pertanto sono stati giusta- 
mente sanzionati, ma il gra- 
ve è che situazioni simili so- 
no di palese evidenza in mol- 
te zone della città. Poiché si- 
curamente sono stati colloca- 


I vigili paradossalmente 
dovrebbero multare 
il Comune proprietario 


ti Ta la ratio della co- 
modità delle persone e del 
minimo disturbo per i par- 
cheggi, è evidente che in mol- 
ti casi si trovano all’estremi- 
tà di una strada, dove posso- 
no oscurare la visuale agli 
automobilisti în transito al 
vicino incrocio. Una rigida 
applicazione del codice non 
potrà che portare disagio ai 
singoli cittadini portatori di 
immondizie. Come spesso 
capita, la soluzione del di- 
lemma sta in un indispensa- 
bile compromesso tra le di- 
verse esigenze e soprattutto 
del buon senso fin qui pre- 
valso. 

Giorgio Cappel 
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OGGI attendibilità 70% 
Al mattino cielo in prevalenza poco nuvoloso o velato. Con il trascorrere delle ore au- 
mento della nuvolosità. Bora moderata sulla costa. 

DOMANI attendibilità 70% 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso. Aumento delle temperature in quota e inversioni 
termiche nelle valli. 

TENDENZA PER MERCOLEDÌ 

Cielo in prevalenza variabile. 
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generalmente deboli. 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 34809466 


FILATELIA ©“ 


mosso lo Jonio e localmente il mar Ligure, poco mossi 


in diminuzione le massime sul Nord-Est, stazionarie altrove. 


h 


Al Nord: nuvoloso sull'arco alpino orientale con possibilità di isolati deboli precipitazioni nevose. 
Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni del Nord, con addensamenti più consistenti sulla Ligu- 
ria e sull'Emilia-Romagna, ma con tendenza a graduale attenuazione della nuvolosità nel corso 
della giornata. Nottetempo gelate e foschie dense in pianura padana. Al Centro e sulla Sarde- 
gna: nuvolosità irregolare con addensamenti più consi 
Nottetempo locali gelate in pianura. Al Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile con addensamenti 
più consistenti sulle regioni tirreniche. Nottetempo, locali gelate in pianura. 


nti sulla Sardegna e regioni tirreniche. 
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MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
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SALDI 


‘ OROSCOPO 


BOUTIQUE LA PERLA 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 384809466 


L’anno 2002 per la Germa- 
nia inizia con una contem- 
poranea del 10 gennaio: 
un orizzontale per l’Anno 
internazionale dei monti 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite; quadrangolare per 
il millenario della città di 
Bautzen; celebrativo per il 
centenario della nascita di 
Hans von Do-nanyi 
(11902-45) attivo opposito- 
re del nazismo; altro qua- 
drangolare per l’introdu- 
zione dell'Euro e ancora 
un orizzontale simbolico 
nel tema «Per una più tol- 
leranza». Policromie. Fac- 
ciale complessivo € 3,14. 
usuali annulli.d’'emissione 
a Bonne Berlino centro. 

Il 9 gennaio l'Italia 
emetterà un valore da € 
0,41 commemorativo il 
centenario della nascita 
del Beato Josemaria Escri- 
và, fondatore dell’Opus 
Dei. Rotocalco-quadricro- 
mia in fogli da 50. Tiratu- 
ra 5.000.000. Annullo pri- 
mo giorno Roma filatelico. 
La «busta di seta» emessa 
il 29 novembre scorso e di- 
stribuita con notevole ri- 


SPACCIO AZIEN 


tardo agli sportelli filateli- 
ci e uffici (a Trieste appe- 
na il 22 dicembre 2001 è 
iniziata la vendita) conti- 
nua a suscitare interesse. 
Premesso che la stampa 
grafica della francobusta è 
stata attuata per l’impron- 
ta e segnatura in nero «Ita- 
lia - 5000 - € 2,58» dall’Isti- 
tuto poligrafico e Zecca del- 


lo Stato di Roma e per la 
busta intera dal Distretto 
Serico Comasco, il tutto in 
policromia a sette colori, 
sono emerse delle anoma- 
lie di stampa e di colore. 
Rispetto all’impronta la 
scritta in nero risulta spo- 
stata in senso orizzontale 


Abbigliamento 


L'Italia ricorda il Beato Escrivà, fondatore dell'Opus Dei 


Le poste tedesche celebrano | 
l'arrivo della moneta unica 


anche oltre 5 mm dal mar: 
gine, nel mentre il rove- 
scio della busta (il cui drit- 
to è di colore beige rosato) 
è di colore violetto, azzurri- 
no e rosato accentuato. 
Anomalie causate forse 
dalla fretta con la quale si 
è provveduto alla stampa, 
da parte degli enti prepo- 
sti, del milione di esempla- 
TL x 
Sia come sia, la franco- 
busta che ben poteva ave- 
re un buon richiamo, colle- 
zionistico e generale, è ap- 
parsa alquanto pasticcia- 
ta, ibrida nell'insieme e ta- 
le da consentire azioni spe- 
culative di mercato, non 
necessarie in questo mo- 
mento. 

Il bollettino Philinfo del- 
le poste francesi n. 55/1/02 
Dicono per il 2 gennaio 

ue valori verticali preobli- 
terati illustrati con orchi- 
dee (facciale € 0,62). Da 
Andorra francese il 25 gen- 
naio vedrà l'emissione di 
un francobollo da €‘0,69 ri- 
ferito all'educazione stra- 
dale nelle scuole (simbolo- 
gia) con annullo Principa- 

to. 
Nivio Covacci 


di propria produzione 


MANIFATTURA RONCHI 
da oggi, 7 GENNAIO 


saldissimi sui prezzi di fabbrica 


VIA DEL LAVORO ARTIGIANO 2 TEL. 0481 / 474847 
RONCHI DEI LEGIONARI 
(zona artigianale vicino aeroporto) 


DALE 


Aperto al pubblico 
dal LUN al SAB dalle 9,30 alle 18,30 non stop 


Ariete 21/3 20/4 


Gli astri in po- 

sizione molto stimolan- 
te vivacizzeranno la vo- 
stra giornata. Non 
prendete troppi impe- 
gni, portate avanti quel- 
li che già avete. Un ami- 
co avrà bisogno del vo- 
stro aiuto. 


Gemelli 21/5 20/6 


Datevi da fare 

con un poco di slancio, 
con più entusiasmo. 
L’odierna buona posi- 
zione astrale non è co- 
sa di tutti i giorni. Ave- 
te una gran voglia di 
muovervi. Buon umore 
in serata. 


Leone 


-23/7 22/8 [tt] 


Non tutto sarà 

facile, ma ci saranno 
anche delle scoperte 
preziose. Saranno pos- 
sibili alcuni momenti 
di tensione con le perso- 
ne vicine. Evitate di fa- 
re troppe confidenze. 
Rilassatevi. 


Bilancia 23/9 22/10 


Lasciate che 

sia il caso e le circostan- 
ze a dare l'impronta al- 
la giornata odierna. Ve- 
drete che alla fine ne 
sarete sicuramente sod- 
disfatti. Cercate di tra- 
scorrere più tempo con 
chi amate. 


Sagittario 22/11 21/12 


Un avvenimen- 

to inaspettato vi sor- 
prenderà verso la fine 
della mattinata e modi- 
ficherà in parte i vostri 
progetti di lavoro della 
giornata. Dovrete pren- 
dere una decisione co- 
raggiosa. 


Aquario 20/1 18/2 


È la giornata 

adatta per dare spazio 
ai vostri progetti. Avre- 
te delle ottime idee, si 
tratta solo di trovare la 
maniera più giusta per 
imporle. Non dimenti- 
cate tuttavia di essere 
prudenti. 


Toro 21/4 20/5 


La vostra natu- 
ra orgogliosa vi attira 
qualche antipatia, ma 
con la vostra esperien- 
za riuscirete a modifica- 
re le cose. La felicità in 
amore va conquistata 
passo dopo passo. 
Buon senso. 


Cancro 21/6 22/7 


È importante 
cominciare bene la gior- 
nata di lavoro sceglien- 
do il bandolo giusto, 
perché tutti gli impe- 
gni di oggi sono conca- 
tenati l'un l’altro. Me- 
glio evitare tutte le di- 
strazioni, 


Vergine _123/8,22/9 


Gli astri vi da- 
ranno una mano nel po- 
meriggio. Non lasciate- 
vi scoraggiare da picco- 
Ji contrattempi nel la- 
voro. Dovete rimanere 
fedeli alle vostre scelte. 
Serve coerenza anche 
in amore. 


Scorpione 23/10 21/11 


Sarete partico- 
larmente brillanti sia 
sul piano della fanta- 
sia e dell'’immaginazio- 
ne sia su quello del- 
l’astrazione e della teo- 
ria. Tale profusione di 
qualità vi renderà affa- 
scinanti. 


[9] | Grazie alla rac- 


comandazione di una 
persona influente di vo- 
stra conoscenza riusci- 
rete a ottenere un im- 
piego prestigioso e ap- 
pagante. In amore è ar- 
rivato il momento di 
cambiare. 


A voi basta po- 


chissimo per capire co- 
me affrontare una nuo: 
va situazione. Gli in- 
contri e le storie d’amo- 
re hanno un sapore 
muovo. Accettate un in- 
vito per la sera: vi di- 
vertirete, 


Pesci 19/2 20/3 


Capricorno 22/12 19/1 


© I GIOCHI 


ORIZZONTALI: 1 Una stanza per riunioni - 
5 Via d'intenso traffico - 11 Dichiarare ido- 
heo - 18 Iniziali di Gorbaciov - 14 Tomba di 
faraoni - 15 Moneta del Perù - 16 Ai cavalli 
si legge in bocca - 17 Iniziali di Folengo - 18 
Le ultime due di numero - 19 Lo scatto di 
una molla - 21 Fiume che scorre ìn Calabria 
- 22 Imperatore romano che lasciò famose 
terme - 25 Si versano all'istituto di previden- 
za - 26 Tornare indietro con gli anni - 27 
Presenziare o intromettersi - 28 Ha sostenu- 
to una tesi - 30 Le prime per sempre - 31 
Centro del Trentino - 33 Vi nacque il biblico 
Abramo - 34 Il Medio finì nel 1492 - 35 Un 
atto provocato. 
VERTICALI: 1 Fa gli uomini colti - 2 Lo pre- 
senta l'indossatore 3. Strumento musicale 
dell'antichità classica - 4 Un'estremità del pa- 
lazzo - 5 Il giovane pastore amato da Cibele 
- 6 Un'insenatura al riparo dai venti - 7 A bri- 
scola vale dieci punti - 8. Le gemelle di sem- 
pre - 9 Tutt'altro che sommo - 10 Ingredien- 
fe per la «bagna cauda» - 12 Dare ordini - 
15 Rendere più rado - 17 Alcuni - 19 Un po- 
etico toccare - 20 Attraversano il deserto - 
21 Un nipote di Abramo - 22 Colpito da una 
botta - 23 Un uccello notturno - 24 La rincor- 
sa iniziale - 25 La terra di Confucio - 26 Ce- 
lebre poeta tedesco - 29 Le prolunga l’atte- 
sa - 32 Affermazione laconica - 33 Articolo 
Zeppa a frase: indeterminativo, 
CHIERICO, 


È CAMBIO DI LETTERA (8) 
CHI'E RICCO. i I DI LETTERA (8) 
Lo sì può dire papale papale 
che averne tanti non fa proprio male. 

‘Son giocosi: e nessun mai se la prese 


d'esser stato mandato a quel paese! 


INDOVINELLO 


Un vecchietto irascibile 


Da tempo immemorabile si vede 
semprevallo stesso posto; con sé l'ava 
sovente porta, Sta lì quieto e fuma, 
ma qualche volta esplode e son dolori. 


Indovinello: 
LA CANDELA, 


Lo Stiviere 


Cellini 


Com.Com. ef. 


(010) 'Ogni mese 


in edicola 


Pagine di giochi 
e rubriche 


SALDI -50% 


dal 7 gennaio 
OGGI APERTO 
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(0) 


S. Raimondo di P. 


Il Sole: sorge alle 7.45 
tramonta alle 16.38 
La Luna: si leva alle 1.15 
cala alle 12.32 


2.a settimana dell’anno, 7 giorni 
trascorsi, 


ne rimangono 358. 


L’avrai 
quando tacerai 


vinta sulla 


collera 


Temperatura: 1,8 minima Alta: ore 4.16 
7,3 massima ore 17.21 

Umidità: 63 per cento Bassa: ore 11.41 

Pressione: 1031,8 in dimin. ore 22.13 

Cielo: sereno DOMANI 

Vento: 5,8 km/h da N-0 Alta: ore. (buo 

Mare: » 7,4 gradi Bassa: ore 12.40 


Campo Marz 
& 040/3181111 


Cronaca 


della città © 


CONCESSIONARIA 


Il presidente delle Generali, insignito della «Rosa d’argento» lamenta la carenza di infrastrutture e, a microfono spento, parla di «continuo degrado economico» 


Gutty: «Trieste sveglia, o l'Europa si allontana» 


«Bisogna attrarre investimenti e imprese, ma qui i cervelli non ci vengono più. Non trovano l’ambiente adatto» 


Lo ha-detto l’altra sera ricevendo la 
«Rosa d’argento» in un PalaTrieste gre- 
mito di pubblico. Lo ribadisce a microfo- 
ni spenti: «Mantenendo qui la propria 
sede, le Generali hanno compiuto una 
scelta strategica. Lo hanno fatto pen- 
sando alla città, più che alla compa- 
gnia stessa. Perché noi in questa città 
crediamo, ad essa offriamo in varie for- 
me cospicui aiuti che oltrepassano qual- 
slasì ritorno di tipo div 
si può soltanto dare, però: non siamo di- 


‘ sposti a fronteggiare problemi a ogni 


pie’ sospinto. Tutte le forze politiche de- 
Vono unirsi perché Trieste rivesta il 
Proprio ruolo di città italiana în un con- 
testo europeo». 

Parla con nettezza, Gianfranco Gut- 
ty. L’altra sera, davanti a migliaia di 
persone, l'amministratore delegato e 
Presidente delle Generali ha ricordato 
che la compagnia «vuole continuare a 
crescere in questa città, ma deve esser- 
cl una corresponsione delle istituzioni». 
E ha citato una carenza di infrastruttu- 
re che penalizza fortemente la città. 
Gli sono bastate poche parole: «Nel 
1875, per compiere il tragitto Trieste- 
Vienna, Francesco Giuseppe impiegava 
lo stesso tempo che ci mettiamo noi og- 
gi. Fermate incluse...» 

Le infrastrutture, dunque. Ma a chi 
gli chiede di approfondire un tema ine- 
vitabilmente soltanto accennato al Pa- 
laTrieste (tra un pubblico impaziente 
di gustarsi ancora un po’ di Renzo Arbo- 
re e un sindaco Roberto Dipiazza che si 
beccava pure qualche fischio dagli spal- 
ti), Gutty aggiunge un tassello che am- 
plia l'orizzonte su cui ragionare, «Ho ci- 
tato i trasporti, certo. Ma c'è un secon- 
do aspetto — ancora più delicato — che 


Franco Gutty, premiato con la Rosa 


i preoccupa, che preoccupa le Genera- 


DÈ € e 

Ji. Trieste deve riuscire ad attrarre in- 
vestimenti e imprese, cosicché qui arri- 
vino uomini. Perché la città ha 


i mini. ] { isogno 
di uomini e di ambiente», 


Il concetto è semplice: i professionisti 
di livello, i cervelli insomma, sono di- 
sposti a lavorarci se quella loro propo- 
sta è una città appetibile sotto ogni pro- 


filo: culturale, economico, umano, pro- 
fessionale. «A noi, che abbiamo qui la 


sede della CAROESUERO — argomenta 
©; 


Gutty — servono pro! 


ssionalità, ED 


razione e cultura molto specifiche. 


biamo insomma bisogno di persone con 


un certo standing, che provengano da 
esperienze diverse: non ci basta recupe- 
rare risorse nell’ambito delle universi- 
tà della regione. Ebbene, fino a 30 0 40 
anni fa per far venire a Trieste persone 
con questi requisiti era sufficiente cita- 
re il nome Generali: non serviva nean- 
che pagare troppo. Oggi invece non è 
neppure più una questione di denaro. 
Chi ha una professionalità e possiede 
l’esperienza hi altre realtà, chiede un 
ambiente di lavoro sufficientemente 
professionale e culturalmente elevato, 
certo. Ma come tutti noi vuole poter vi- 
vere una vita di relazioni anche al di 
fuori dell’ufficio: e chiede insomma una 
città di un certo livello. Ora, noi a Trie- 
ste non abbiamo imprese, industrie, in- 
vestimenti, uomini che creino un am- 
biente culturale e preparato». 

Parole dure. Qualcuno, in Generali, 
comincia a mettere sulla bilancia van- 
taggi e svantaggi offerti dal capoluogo 
giuliano? Gutty rifugge con decisione 
termini quali «campanello d'allarme», 
ma la sua diagnosi è chiara: «A dispet- 
to di una ripresa d'immagine che si è 
verificata, la città — seppure in un al- 
ternarsi di momenti di maggiore o mi- 
nore ripresa — vive da molto tempo un 
continuo e graduale degrado economi- 
co. Sì, le potenzialità ci sono. Ma vanno 
colte: e sarà difficile farlo finché non la 
si smette con le beghe. Occorre recupe- 
rare una realtà che si. trascina da tem- 
po. Anni fa non abbiamo potuto costrui- 
re la sede nell’ambito del progetto Po- 
lis. Ma tuttora, per i due nodi che ho ci- 
tato, "ifiiaimo E ogni giorno di più. Lo 
dico come presidente delle Generali, 
certo. Ma lo dico anche come cittadino. 
Con preoccupazione». 

Paola Bolis 


«Le parole di Gutty? Beh, fi- 
nalmente qualcuno ha il co- 
raggio di dirlo: il re è nudo. 
L'Istituto Tagliacarne ci dà 
terzi per qualità della vita e 
addirittura primi per infra- 
strutture. La realtà è quella 
delineata dal presidente del- 
le Generali. Quella che vado 
illustrando da mesi...» Paro- 
la di Roberto Dipiazza, che 
si dice alla guida di una cit- 
tà «in cui c'è da rimboccarsi 
le maniche. Molto è stato 
fatto, ma Trieste non è sta- 
ta rilanciata». E la rissosità 
tra politici? «Appunto, sbot- 
ta il sindaco: c'è un tempo 
per le elezioni e c'è un tem- 
po per lavorare. Ma finora, 
in sei mesi di mandato, nes- 
suno mi ha dato una mano». 
Sulla direzione da prendere, 
la ricetta Dipiazza è sempre 
quella: «Lavorare, lavorare 
tanto. Fondo Trieste, Fondo 
benzina... ora di finirla 
conla logica dell’assistenzia- 
lismo: va creata un’econo- 
mia vera». 

«Il discorso di Gutty è cor- 
retto e grave», argomenta in- 


La Forestale lancia l'allarme: ‘un pastore del Caucaso, del peso di 80 chili, ha saltato il recinto forse atterrito dai «fuochi» 


Un grosso cane scappa a Borgo Grotta 


L'animale è di indole buonissima, ma bisogna far attenzione a non spaventarlo 


in trasferta a Trieste per rubare. 


i Opicina, 


Due giovani «turisti» croati, Joseph Ti- 
bliaz e Dusan Susanyj, entrambi venten- 
ni, entrambi residenti a Fiume, sono sta- 
ti arrestati l’altra sera dagli agenti del 
Commissariato di Opicina. L'accusa è di 
furto aggravato. Secondo gli investigato- 
ri i due giovani avevano sottratto due te- 
lefonini all’interno del negozio «Komuni- 
care» di via Fabio Severo. Avevano chie- 
sto di vederli a uno dei commessi, li ave- 
vano rigirati in mano e al momento propi- 
zio avevano guadagnato l’uscita per scap- 
pare poi con la lorò vettura in direzione 


strada. 


preferite, 500 euro. 


Due giovani di Fiume ammanettati dopo aver sottratto due telefonini 


In trasferta per rubare 


Come ai vecchi tempi dell’ex Jugoslavia: La Polizia, avvisata per telefono, li ha 
attesi al.varco e ha bloccato la loro «Re- 
nault Clio». I due ragazzi non si sono dati 


per vinti e sono scappati a piedi lungo la 


La fuga è stata breve. Raggiunti sono 
stati ammanettati e portati prima negli 
uffici del Commissariato, poi al Coroneo. 
Nella vettura gli agenti hanno trovato , 
oltre ai due telefonini altra refurtiva. Tre 
paia di.occhiali da sole, rubati, secondo 
l'accusa, dai banconi del Centro ottico di 
via Rossini. Il valore complessivo del mal- 
tolto si aggira sul milione di lire, O, se 


«Attenti, un-grosso cane è 
scappato dal recinto che lo 
ospitava a Borgo Grotta Gi- 
gante. Può essere pericoloso. 
È’ un pastore del Caucaso: pe- 
sa 80 chili e sicuramente è 
spaventato e ha fame...». 
Questo l’allarme lanciato 
da una pattuglia della fore- 
stale ai frequentatori del cam- 
0 di addestramento per cani 
hi Gabrovizza. Alcuni sono ri- 
parati nelle loro vetture, altri 
sono rientrati a casa con i lo- 
ro animali. 
Meglio non fidarsi, meglio 
non azzardare la fortuna per- 
ché in caso di un incontro rav- 
vicinato con il bestione una 
zuffa sarebbe inevitabile: 
l’animale spaventato e affa- 
mato, potrebbe facilmente av- 
ventarsi su altri cani e sui 
malcapitati proprietari decisi 
‘a difenderli. Gli esiti sarebbe- 
ro devastanti, perché il pasto- 


re del Caucaso non è certo 
una mammoletta. In famiglia 
gioca amorevolmente coi bam- 
bini ma fuori dall'ambiente 
casalingo in cui è cresciuto, ri- 
torna a essere una sorta di 
macchina da guerra. «Con la 
forza di un orso, grande qua- 
si come un asino» dicono di 
lui in Armenia, Arzerbaijan, 
Georgia e Daghestan, le regio- 
ni da cui il pastore del Cauca- 
so ha iniziato a diffondersi 
verso l’Europa occidentale, 
Difendeva le greggi e le pro- 
prietà dei pastori. Per la for- 
za delle sue zampe veniva 
chiamato «schiaccialupi». 

Perché sia uscito dal recin- 
to di Borgo Grotta non si sa. 
C'è chi collega la fuga ai pe- 
tardi e ai botti di fine anno 
che hanno fatto impazzire 
con il loro fragore decine di 
cani e gatti. 

«Della fuga di questo pasto- 


Riccardo Illy 


vece l'onorevole Riccardo Il- 
ly. Che in tema di infrastrut- 
ture insiste sull’arretratez- 
za dei collegamenti con il 
Centroest europeo: «Su que- 
sto nessuno si sta spenden- 
do. Il grande sviluppo dei 
mercati sarà verso Est. Qui 
invece domina una mentali- 


Il sindaco Dipiazza concorda: «Basta con Fondo Trieste, Fondo benzina...». Illy: «Non c'è attenzione per le imprese» 


«Ha ragione, Bisogna lavorare tanto» 


Roberto Dipiazza 


tà ancora estremamente au- 
tarchica, o che guarda nelle 
direzioni sbagliate». Ma co- 
me interpretare le parole 
del presidente delle Genera- 
li? «Può darsi — ragiona Illy 
— che un domani il eda, o al- 
cuni soci, di Generali decida- 
no di quantificare vantaggi 


Uno splendido esemplare di pastore del Caucaso. 


re del Caucaso non sappiamo 
nulla. Non ci è stato segnala- 
to» dicono al canile di via Or- 
sera. «Comunque un esempla- 
re simile, una femmina bian- 
ca di Planina, è scappata nel- 
la notte dell’ultimo dell’anno 
da Longera. Era terrorizzata 
dagli scoppi. Un'altra decina 
di cani ha fatto altrettanto 
ma la maggioranza è già rien- 
trata a casa, senza provocare 
danni». 
Poco più di due anni fa, tre 
astori del Caucaso erano 
ggiti dal loro recinto di 
Grozzana, a poche centinaia 
di metri dal valico di Pese. 
Avevano sgozzato delle ca- 
pre, poi avevano aggredito 


un uomo. Martin Segulin si 
era difeso a colpi di forcone, 
con le spalle protette da un 
provvidenziale muro a secco. 
ra arrivata una pattuglia 
della polizia e un agente per 
far desistere gli animali di È 
l’attacco aveva sparato due 
colpi di pistola in aria. Un ca- 
ne con il pelo irto e coi denti 
bene in vista si era avvicina- 
to pericolosamente all’uomo 
in divisa. Così il poliziotto 
aveva esploso un terzo colpo, 
uccidendo il pastore del Cau- 
caso. Gli altri due cani erano 
scappati. a 
Appartenevano a un picco- 
lo allevamento di Pese, gesti- 
to da Alessandro Villas. «So- 


arrivi con la “rossa” e riparti con la “verde” 


Ti offriamo 


Ti offriamo” 


L.1.100,000 


Uo usato da rottamai 


a 
Panda offerta Sti 


na rossa 


L.8.000.000° 


in 24 mesi a interessi zero 


‘op & Go a partire da; 


L.10.900.000 


Ae e 


L.3,000.000 


per iltuo usato da rottamare; 
a benzina rossa 
Punto offerta Stop & Go a partire da: 


L.16.400.000 


Con: 


L.1 4.000.000 


in 24 mesi 
a interessi zero 
tei ernia 


Ti offriamo 


‘ L.1.700.000 


per il tuo usato da rottamare 
‘a benzina rossa 


Seicento offerta Stop & GO a partire de: 


Con: 


L.10.000.000 


e svantaggi di Trieste. Per 
questo serve un impegno; 
preciso di Comune, Provin- 
cia e 
vedo attenzione per le im- 
prese, e per le 
particolare. Penso alla Re- 
gione soprattutto, che delle 
non poche tasse che le Gene- 
rali 
60%: una cifra preziosa per 
un bilancio che sarà sempre 


attrarre imprese, «è esatta- 
mente la strategia che ho 
cercato di se 
daco», dice I 
si cacciano industrie che 
hanno investito centinaia di 
miliardi (il riferimento è al- 
la Ferriera, ndr), si dice che 
la ricerca scientifica serve a 
poco, si mette in liquidazio- 
ne quella Trieste Città Digi- 
tale che poteva consentire 
uno svilu 
economia. Insomma, l’unica 
via perseguibile, quella del 
rilancio economico, mi sem- 
bra essere stata completa- 
mente sbarrata...». 


Regione: e invece non 
enerali in' 


versano incamera il 


iù in crisi con l'aumento 
ella spesa sanitaria». È 
Quanto alla necessità di 


ire come sin- 
: «Invece ora 


o: della nuova 


p.b. 


Un esemplare simile 
due anni fa era stato 
ucciso da un poliziotto. 
È quindi sconsigliabile 
aiszarlo con «battute 
di caccia» con i forconi 


no convinto che i miei cani si- 
ano stati aizzati. Sono di soli- 
to animali buoni, abituati al- 
la gente. Li porto alle mostre 
e non avevano mai dato pro- 
blemi...» 

Non si conosce invece il no- 
me del proprietario del bestio- 
ne scappato da Borgo Grotta. 
Certo è che la notizia si è dif- 
fusa e ha creato un certo al- 
larme. Da qui il consiglio del- 
la Forestale di prestare atten- 
zione. Se avvicinato con le do- 
vute maniere da gente esper- 
ta o meglio da chi lo conosce, 
il pastore potrebbe essere fa- 
cilmente ricondotto a casa, 
Opposto il discorso in caso di 
battute con i forconi o coi fuci- 
li spianati. Una reazione, 
una volta messo alle strette e 
senza vie di fuga, sarebbe ine- 
vitabile. Del resto anche gli 
Uomini in simili situazioni re- 
agiscono male. o 

Claudio Ernè 


in 24 mesi a interessi zero 


IL PICCOLO 


he hai il 
Il mondo del lavoro è sempre più complesso ed esigente e richiede 
| percorsi post diploma dell'Enaip Friuli Venezia Giulia sono la rispos 
esigenze del mercato, perché uniscono una solida preparazione a stage 


squadra preparata e qualificata di coordinatori, tutor ed esperti della fo 
di domani, Enaip saprà darti la formazione migliore: quella che hai in m 


IL PICCOLO 


one 


n te] 2 Percorsi post diploma 2002 


impetenze specialistiche, preparazione ed esperienza. 
adeguata a queste sfide: perché sono progettati a partire dalle 


zienda, perché nel compierli sarai sempre seguito da una 
trovare oggi il tuo posto nel mondo del lavoro 


Centro Servizi Formativi 
del Friuli 

Via Leonardo da Vinei 
33037 Pasian di Prato UD 
Tel. 0432 693511 

Fax 0432 690688 
osfad@enaip.fivg.it 


Centro Servizi Formativi 
di Trieste 

Via dell'Istria 57 

34137 Frieste 

Tel. 040 3728888 

Fax 040 7606184 
csfts@enaip.fvg.it 
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® Tecnico di fitness 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica di Il livello 


® Tecnico della gestione paghe 
® Tecnico import export 


® Tecnico della qualità 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF di Gorizia, attestato: qualifica di 


® Assistente di biblioteca (con specializzazione nella gestione di materiali 
multimediali) . 
Partecipanti: 17, durata: 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica di Il livello 


® Assistente tecnico di museo (per Musei Scientifici) 
Partecipanti: 16, durata: 600 ore, CSF di Trieste, attestato: qualifica di Il livello 


® Tecnico del restauro {specializzazione in restauro di opere pittoriche) 
Partecipanti: 16, durata: 600 ore, CSF di Trieste, attestato: qualifica di Il livello 


® Tecnico della progettazione edilizia anche con tecniche biocompatibili 
Partecipanti: 16, durata: 600 ore, CSF del Friuli e CSF di Gorizia, 
attestato: qualifica di II livello 


® Tecnico automazione industriale 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica di il livello 


® Tecnico della manutenzione e gestione automatizzata degli impianti in 
‘ambito portuale 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF di 


rieste, attestato: qualifica di Il livello 


Partecipanti: 18, durata: 400 ore, CSF di Pordenone, attestato: di frequenza - 


Partecipanti; 18, durata: 600 ore, CSF di Pordenone, attestato: qualifica di Il livello 


® Ingegnerizzazione e tecnologie di prodotto 
Partecipanti: 18, durata: 400 ore, CSF del Friuli, attestato: di frequenza 


totecnica 


* Tecniche della modellazione 
attestato: di frequenza 


de uni 
Partecipanti: 18, durata; 400 ore, CS 


® Tecnico Cad Cam 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF del Friuli 


di II livello 


® Tecnico della telematica per e - business È i 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica 


® Teenico di produzione musicale 
Partecipanti: 17, durata; 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica di 


livelli 


Tecnico grafico ì 

Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica di Il livello 
Tecnico dei processi di apprendimento a distanza 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica di II livello 


* Tecnico della produzione multimediale 
Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF del Friuli, attestato: qualifica di Il livello 

® Tusa ‘commercio elettronico 
Partecipanti: 16, durata: 600 ore, CSI 


di Trieste, attestato: qualifica di | ello 


* Tecnico del web master 
Partecipanti: 18, dui 


0 ore, CSF di Trieste, attestato: qualifica di 


. Programmatore server si 
Partecipanti: 16, durat 


ing 
, CSF di Trieste, attestato: di frequenza 


® Tecnico progettista d'arredo d'intei 
Partecipanti: 18, durata: 600 or lenone, attestato: qualifica di Il livello 
* Tecnico del web designer - editing I 


Partecipanti: 18, durata: 600 ore, CSF di | ‘estato: qualifica di Il livello 


e Net Economy 
: 600 ore, CSF di Gorizia, attestato: qualifica di II livello 


Partecipanti: 1 


® Programmazione orientata agli oggetti 


Partecipanti: 20, durata: 200 ore, CSF del Friuli, Attestato: di frequenza 


* Strumenti per la progette 
Partecipanti: 20, durata: 


®.Internet le risorse e la comuni 
Partecipanti: 16, durata: 200 ore, 


® Strumenti informatici per l'umanista 
Partecipanti: 20, durata: 200 ore, CSF di 


ntalista multimediale . 
i: 16, durata: 400 ore, CSF del Friuli, attesta 


rmatlica giuridica e diritto delle nuove temologie 
durata: 400 ore, CSF del Friuli, attestato: di frequenza. 


® Gestione e conduzione di un atelier didattico : 
Partecipanti: 18, durata: 400 ore, CSF del Friuli, attestato: di frequenza 


I ie nel settore turistico 
Partecipanti: 20, durata: 200 ore, CSF del Friuli sede di Tolmezzo, 
fregui 


© Nidi in famiglia 
Partecipanti: 18, durata: 400 ore, CSF di Trieste, attestato: di frequenza 


® Strumenti informatici per la comunicazione d'azienda 
Partecipanti: 16, durata: 400 ore, CSF di Trieste, attestato; di frequenza 


Centro Servizi Formativi 
di Pordenone 

Via Pasch 89 

32084 Cordenons PN 
Tel. 0434 580790 

Fax 0434 880797 
osfpn@cnaip.fvg.it 


Centro Servizi Formativi 
di Gorizia 

Via Brigata Pavia 25 
34170 Gorizia 

Tel 0481 538804 

Fax 0481 538838 
csfgo@enaip.ivg.it 
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IL PICCOLO 


Funzionano regolarmente gli otto rilevatori dell’inquinamento gestiti dall'Agenzia regionale per l’ambiente 


Aria accettabile, A prova di centraline 


In piazza Goldoni la macchina più sofisticata. Ok i dati della Ferriera 


Presto un’altra postazione vicino alla stazione ferro- 
viaria. Attivata una rete di 45 campionatori per mi- 


surare il benzene 


Funzionano; finalmente. E, 
con il loro flusso ininterrot- 
to di dati, consentono di va- 
lutare la qualità dell’aria 
del centro urbano e dintor- 
DI. 

Le centraline «triestine» 
di rilevamento di gas e pol- 
veri inquinanti gestite dal- 
l’Agenzia regionale per 
l’ambiente sembrano deci- 
samente in buona salute. E 
dicono che complessivamen- 
te nel capoluogo si respira 
un'aria accettabile. 

Una notizia confortante, 
se si pensa che solo qual- 
che anno fa buona parte di 
questi impianti risultavano 


malfunzionanti o comun- 
que incapaci di garantire 
un monitoraggio efficiente. 
Di proprietà del Comune, 
in comodato d’uso alla Pro- 
vincia, seguite bisettima- 
nalmente dall’Environe- 
ment Group Italia di Mila- 
no, le otto centraline vengo- 
no «lette» attentamente dal 
dipartimento provinciale 
dell’Arpa. 

«Analizzandone i dati, ve- 
rifichiamo cosa succede nel- 
l’atmosfera triestina testan- 
do, nel contempo, l’efficien- 
za delle stesse apparecchia- 
ture. Se i numeri sono allar- 
manti o anomali - spiega il 


dottor Italo Pellegrini del- 
l’Arpa provinciale — li se- 
gnaliamo tempestivamente 
alla Procura della Repubbli- 
ca, alla Direzione regionale 
per l'Ambiente e agli altri 
enti». 

Insomma, la rete di cen- 
traline sembra in buona ef- 
ficienza. Le otto strutture 
risultano collocate in piaz- 
za della Libertà, via Batti- 
sti, piazza Vico, piazza Gol- 
doni e piazza Garibaldi. Lo 
scorso novembre la centrali- 
na di piazza Vittorio Vene- 
to, quest’ultima interessa- 
ta dalla costruzione di un 
parcheggio, è stata sposta- 
ta in via Tor Bandena. Nel- 
la fascia extraurbana, le re- 
stanti sono state posiziona- 
te in via Carpineto, sul 
Monte San Pantaleone. Un 
ulteriore mezzo mobile sta- 


‘zione in via dei Giardini, in 
prossimità della Ferriera. 

La Servola Spa inoltre, 
in ottemperanza alle nor- 
mative, manda ulteriori da- 
ti all'Arpa attraverso una 
propria postazione fissa si- 
ta in Svevo e altre due collo- 
cate in via Pitacco e a Mug- 
gia, in corrispondenza que- 
st’ultima dell’area ex Cali- 
terna. Anche la Sertubi, 
azienda che opera all’inter- 
no dell’ex cantiere San Mar- 
co, mantiene attive due pro- 
prie postazioni mobili di ri- 
levamento, una in via Von 
Bruck, l’altra nelle adiacen- 
ze dell'ospedale infantile. 
«Noi studiamo con regolari- 
tà i dati che le due aziende 
ci inviano — spiega Pellegri- 
ni -, esercitando la nostra 
funzione di organo di con- 
trollo». 


Ogni centralina comuna- 
le monitorizza secondo pa- 
rametri che variano di po- 
stazione in postazione. Nel- 
la gestione dei dati ovvia- 
mente vengono considerati 
pure i parametri meteo-cli- 
matici. Comune a tutte le 
centraline, il rilevamento 
del monossido di carbonio. 
«La macchina più articola- 
ta — riprende il responsabi- 
le- è quella di piazza Gol- 
doni che rileva la presenza 
degli ossidi di azoto (monos- 
sido, ossidi totali e biossidi 
di azoto), le polveri fini Pm 
10 (inalabili), l’anidride sol- 
forosa, l'ozono e gli inqui- 
nanti aromatici di cui il 
benzene risulta il compo- 
nente più importante. Ri- 
guardo questa sostanza, ho 
una serie di dati interessan- 
ti. Secondo il Ministero del- 


«Trieste Trasporti, scelte trasparenti» 


«Il sindaco è sempr 


_ 


Inizia la stagione dei saldi 
Cartelli con quattro «voci» 


Comincia ufficialmente og- 
gi la giornata dei saldi, 
che durerà nove settima- 
ne, per concludersi il pros- 
simo 81 marzo. Una caccia 
agli affari che quest'anno 
coincide con l’esordio del- 
l'euro. 

Molti sono i negozianti 
orientati a esporre cartelli- 
ni con quattro voci: il prez- 
zo in euro, in lire, il costo 
precedente (espresso inevi- 
tabilmente in lire) e lo 
sconto praticato. 

E il presidente naziona- 
le del Libero sindacato di 
polizia Luigi Ferone invita 
a tenere gli occhi aperti: 
«L'introduzione dell’euro — 
rileva in una nota — è sta- 
ta occasione per arrotonda- 
menti quasi sempre all’in- 
sù, e per una raffica di au- 
menti, soprattutto per 
quanto concerne i servizi 
pubblici. Certo i problemi 
di ’calcolo’ che ha creato la 
nuova moneta rendono 


questi aumenti meno ‘visi- 
bili’ ma è stato calcolato 
che tutti questi aumenti 
incideranno sulle famiglie 
per circa centomila lire al 
mese». Conclude il presi- 
dente del Lisipo: «Non si 
può certamente dire che 
per la gente l’euro sia sta- 
to un affare, almeno per 
l’immediato...Non ci resta 
che sperare per il futuro». 

I. responsabili della 
«Doublone», l’iniziativa di 
buono sconto cumulabile 
alla quale aderiscono qua- 
si duecento negozi cittadi- 
ni, ricordano intanto che i 
nuovissimi euro-doubloni 
saranno utilizzabili fino al 
prossimo 81 ottobre. 

I nuovi buoni conserva- 
no il simbolo del castello 
di Miramare ma ora sono 
della stessa dimensione di 
una banconota da dieci eu- 
ro e sono disponibili in tre 
diversi tagli da uno, due e 
cinque euro. 


I vertici della Trieste Tra- 
sporti Spa si sono sempre 
tenuti in contatto con il Co- 
mune, informandolo di 
qualsiasi iniziativa, all’inse- 
gna della trasparenza. Lo 
sostiene il: presidente del- 
l’azienda dei trasporti pub- 
blici, Fabio Neri, replican- 
do alle affermazioni dei ca- 
pigruppo della maggioran- 
za, Piero Camber (Forza 
Italia.Ccd-Cdu-Nuovo Psi) 
e Alessia Rosolen (Alleanza 
nazionale). 

Gli esponenti del Centro- 
destra, a proposito di Trie- 
ste Trasporti, avevano fat- 
to riferimento a «qualcuno 
nominato ai vertici, sempre 
espressione della passata 
amministrazione, che ha 
dato la sua disponibilità ad 
andarsene...per soli settan- 
ta milioni» aggiungendo 
che «la politica deve essere 
passione, non remunerazio- 
ne fine a se stessa». Per 
quanto riguarda invece 
l’Act, Camber e Rosolen 
avevano denunciato che «il 
Comune nulla può dire o fa- 
re poichè l’attuale vertice 
non risponde al sindaco, ed 
è troppo preoccupato di far 
assumere in fretta e furia 
‘amici’». 


Fabio Neri. 


Secca la replica di Neri. 
«Dopo aver contattato i con- 
siglieri della Trieste Tra- 
sporti espressi dal socio Act 
posso serenamente afferma- 
re che quanto riportato da 
Camber e Rosolen non cor- 
risponde in alcun modo al- 
la verità. Sulla questione 
delle dimissioni c'è una do- 
cumentazione precisa, rap- 
presentata dalla corrispon- 
denza intercorsa in questi 
mesi con il sindaco di Trie- 
ste, solo legittimo rappre- 
sentante della città. A que- 
sta deve aggiungersi un col- 

* loquio ufficiale tra il signor 
sindaco e*me, durante il 


Un 
momento 
della 
rappresen- 


tazione 
del 
presepe 
vivente in 
piazzale | 
Rosmini. 


(Foto 
Bruni) 


Riunione generale dei pe- 
scatori della provincia sta- 
mani alle 9.30 nella sala 
Aquarius del Club Euro- 
star, 

All’ordine del giorno il 
problema del mercato itti- 
co, una questione aperta 
da mesi. La riunione è sta- 
ta organizzata da Guido 
Doz, responsabile regiona- 
le dell’Agci (Associazione 
generale cooperative ita- 
liane della pesca), e preve- 
de la partecipazione an- 
che dei rappresentanti del- 
le altre associazioni. Nel 
corso dei lavori verrà fat- 


to il punto della situazio- 
ne sulla vicenda del trasfe- 
rimento del mercato itti- 
CO. 
«Si tratta di una vicen- 
da che è diventata ormai 
un’odissea», commenta 
Doz. Il punto principale 
della riunione sarà la vo- 
tazione delle proposte che 
sono state avanzate dal 
Comune nel corso degli ul- 
timi incontri con gli opera- 
tori della pesca. 

Doz dichiara di sperare 
che «prevalga il buon sen- 
so e che si raggiunga l’ac- 
cordo con l’amministrazio- 


Convocata da Doz (Asci) la riunione generale della categoria. All'ordine del giorno le sol 


I pescatori in assemblea sul «nodo» mercato ittico 


ne comunale senza mette- 
re in crisi un settore che è 
di primaria importanza e 
che deve essere assoluta- 
mente sostenuto». 

Nel corso degli ultimi 
mesi, in sostituzione della 
pescheria, sono state pre- 
sein considerazione diver- 
se soluzioni: l'ex Gaslini 
(nella foto, un sito che era 
stato contestato dai pesca- 
tori), la zona del canale 
navigabile, uno spazio in 
Porto Vecchio. Proprio 
quest’ultima sistemazione 
dovrebbe essere quella de- 
finitiva. 


e stato informato sulla gestione dell'azienda» 


quale si è discusso sia della 
normativa in merito alla re- 
voca degli amministratori e 
delle sue conseguenze, sia 
della situazione statutaria 
e societaria della Trieste 
Trasporti». 

Prosegue Neri: «Per 
quanto riguarda la gestio- 
ne dell’azienda, ne sono da 
me puntualmente e costan- 
temente aggiornati tutti i 
soci (Act proprietaria del 
60 per cento e le aziende 
private proprietarie del 40 
per cento della Trieste Tra- 


sporti) ma anche il socio 


maggioritario di Act, cioè il 
Comune di Trieste nella 
persona del suo. sindaco. 
Nè mi risulta che sia stata 
avanzata da nessuno di es- 
si qualche proposta che 
non abbia trovato esecuzio- 
ne tecnica da parte della so- 
cietà». 

«Del resto — conclude il 
presidente della Trieste 
Trasporti — la prossima as- 
semblea annuale che verrà 
convocata per presentare il 
bilancio del primo esercizio 
operativo della Trieste Tra- 
sporti. Spa sarà l'occasione 
per una legittima valutazio- 
ne dell'operato degli attuali 
amministratori da parte di 
tutti i suoi soci». 


a Sanità, c'è un decreto del 
‘94 che indica in 10 micro- 
grammi per metro cubo un 
valore limite sulla qualità 
dell’aria. Secondo le medie 
annuali da noi realizzate, 
a centralina di piazza Gol- 
doni ha rilevato nel novem- 
bre di quest'anno un dato 
di 10,6 microgrammi rispet- 
o ai 13,8 del dicembre 
2000 e dei 24 del dicembre 
del ’99, Cosa significa? Ac- 
canto alla minore quantità 
di benzene nelle miscele 
odierne, è probabile che le 
imitazioni al traffico e la 
migliorata situazione via- 
ria abbiano portato qual- 
che beneficio complessivo». 

Sul fronte dell’inquina- 
mento della Ferriera, secon- 
do il tecnico la situazione ri- 
mane critica per quel che 
concerne le polveri sedi- 
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Malore di uno spettatore, accorrono i soccorsi 


La centralina di rilevamento in piazza Libertà. 


mentabili, mentre per quel- 
le fini non risulterebbe al- 
cun sforamento. «In defini- 
tiva — sostiene Pellegrini — 
non registriamo alcuna si- 
tuazione allarmante. Ma è 
importante dotarsi di ulte- 
riori strumenti per miglio- 
rare la rete di rilevamento, 
soprattutto riguardo alle 
polveri fini. È in previsione 
il collocamento di un'altra 
centralina nei pressi della 
stazione centrale, nonché il 


potenziamento attorno alla 
Ferriera. Abbiamo inoltre 
attivato lungo tutto il terri- 
torio comunale una rete di 
45 postazioni di campiona- 
tori “passivi” per misurare 
il benzene. La media dei da- 
ti rilevati a settembre ci di- 
ce che siamo sotto il para- 
metro dei 6 microgrammi 
al metrocubo, in linea per- 
tanto con le cifre elaborate 
dalle postazioni fisse». 
Maurizio Lozei 


Folla nella Grotta Gigante 
per la calata della befana 


Alla presenza del vescovo Ravignani la rappresentazione curata da Uso Amodeo 


La solennità dell'Epifania 
coincide, negli ultimi dodici 
anni, con la sacra rappre- 
sentazione del «Presepio Vi- 
vo» in piazzale Rosmini. 
Un appuntamento, la cui 
importanza è cresciuta 
sempre più come testimo- 
nia la presenza del vescovo 
monsignor Eugenio Ravi- 
gnani. Era il 1990, quando 
padre Gabriele Polita, par- 
roco della parroccha Ma- 
donna del Mare ebbe l’idea 


di dare vita, sul vero senso 
della parola, a dei brani 
tratti dal Vangeli e contat- 
tò Ugo Amodeo, regista del- 
la compagnia «I comme- 
dianti», che accettò ben vo- 
lentieri l’incarico. Visto il 
successo della prima, la cui 
prova generale venne fatta 
sotto la neve, ma poi fu ac- 
compagnata dal bel tempo, 
si è andati avanti, coinvol- 
gendo via va un maggior 
numero di attori e di spetta- 


uzioni prospettate dal Comune dopo il no all'ex Gaslini 


tori, cercando sempre di 
portare delle novità. 
Questa volta è stato il 
turno di alcune diapositive, 
proiettate sul telone che co- 
stituiva la capanna sul sa- 
grato della chiesa e raffigu- 
ranti dei celebri quadri di 
Giotto e Tiepolo, e dell’in- 
gresso nello spettacolo di al- 
cuni giovani del gruppo del- 
la Farit, il cui regista Ro- 
berto Kraus ha dato un va- 
lido aiuto ad Amodeo nel- 


l’organizzare la manifesta- 
zione. Sono andati in scena 
episodi della Natività, del- 
l'Adorazione dei magi e del- 
la fuga in Egitto. Nel conte- 
sto dei giochi di luce, ad at- 
tirare ancora l’attenzione 
dei più piccoli sono stati gli 
animali, con i cavalli messi 
a disposizione dal Circolo 
ippico «Alpe Adria», men- 
tre l'asino e le pecore prove- 
nivano dal Friuli. 

Massimo Laudani 


La befana si è calata nuova- 
mente nella Grotta Gigan- 
te. Si è rinnovata ieri la 
siampatica tradizione che 
vede protagoniste le speleo- 
loghe della Commissione 
Grotte E. Boegan, che, nel- 
le vesti della vecchina, do- 
po aver raggiunto il fondo 
della cavità hanno distribu- 
ito ai bambini sacchetti di 
dolciumi. Un gruppo di spe- 
leologi vestiti da vichinghi 
ha invece preparato il 
«gran pampel», mentre le 
note della banda dei sale- 
siani hanno accompagnato 
la manifestazione. 

Come ogni anno, anche 
stavolta moltissime perso- 
ne hanno assistito alla cala- 
ta della befana. Ci sono sta- 
ti anche attimi di panico: 
uno spettatore ha accusato 
un malore. È stato avvisato 
il 118. Sono stati allertati 
anche i vigili del fuoco di 
Opicina e del comando di 
Trieste, oltre agli uomini 
del soccorso alpino. Quan- 
do i soccorsi hanno raggiun- 
to il fondo della grotta, tut- 
tavia, si sono resi conto che 
non era necessario il ricove- 
ro: lo spettatore, nel frat- 
tempo, si era ripreso. 

L' Epifania è stata inol- 
tre celebrata nella chiesa 
di San Nicolò dai greco-orto- 
dossi, che si sono poi recati 
in corteo sul Molo Audace 
per la benedizione delle ac- 
que, a simboleggiare il Bat- 
tesimo di Gesù nel fiume 
Giordano. 

I serbi di Trieste, invece, 
hanno festeggiato ieri la vi- 
gilia del Natale ortodosso 
che, cadendo esattamente 
18'giorni dopo quello catto- 
lico, si celebrerà oggi nella 
Basilica di San Spiridione 
con una messa solenne che 
avrà inizio alle 10. Ieri ha 
avuto luogo il Vespro solen- 
ne con la benedizione del 
tradizionale ramo di quer- 
cia <Badnjak». Il pavimen- 
to è stato cosparso di pa- 
glia a ricordo della nascita 
di Gesù nella grotta di Bet- 
lemme. 


A TRIESTE 


SALDI TOTALI 


PELLE « MONTONI » PELLICCE 


PER REALIZZO 
_SCONTATI DEL 


30-50%. 


Com. Com. eff. 


ITALSTYL TIK-TAK 
P. DALMAZIA 1 - TRIESTE 
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Videoregistratore AIWA 
stereo hifi 2 scart 
testine autopulenti 

colore silver 


legge CDR/RW colore silver 


VIDEOREGISTRATORI E DVD 


Videoregistratore Synudine 2 testine - 2 velocità registr. 
Videoregistratore Aiwa lettura ntsc - colore silver 
Videoregistratore Phiips. 99 preselezioni 


Lettore DVD LG con decoder Ac3 incorporato 

Lettore DVD HITACHI con virtual surround sound 
Lettore DVD SONY predisposto DTS a Ac3 colore silver 
1) Sistema home cinema con DVD 
integrato decoder dolby digital 


potenza totale 200w 5 satelliti 
+subwoofer attivo 


Lettore CD portatile 
Grundig con sistema 


ultrabassi e [ 


alimentatore 
AUDIO PORTATILE 
Radio portatile AIWA AM/FM a batteria 25,8) 
Radiosveglia Grundig AM/FM illuminazione verde 23,2 


Microregistratore AIWA doppia velocità di registr. Ingr.cuffie 46,4 
lettore CD portatile Irradio display LCD legge CORIRW 72; 
lettore CD portatile Philips super bassi con alimentatore TI; 
lettore CD portatile AII Tell legge file Mp3 45 sec. antishock 149, 
Radioregistratore Philips 1 cassetta alimentaz. rete/pile 
Radioregistratore con CD e cassetta Hitachi 
Radioregistratore con CD LG - 1 cassetta - display LOD 
Radioregistratore c/CD e cassetta limadio-potenza 25vx2 
Radioregistratore con CD e cassetta AIWA legge CDRIRW 


Impianto 

hi fi micro 
Philips-20w 
RDS 
incredibile 
“surround 


IMPIANTI HIFI 

Hifi micro AIWA full logic 48 stazioni memorizzabili 
Hifi micro JVC 44W rds full logic 

Hifi micro AIWA 70w RDS full logic. 

Hifi mini AIWA 40W - 3 CD - tuner digitale 

Hifi mini Philips 140w - RDS - 3 CD - casse a tre vie 
Hifi mini Kenwood 100w-RDS-3 CD-full logic-2 cassetta 
Coppia casse acustiche a 3 vie JBL potenza 175w 


Tv color Thomson 14 pollici 
presa scart e telecomando 


Tv c SABA 28° 16/9 stereo televideo 2 scart 
ingr.audio video frontali -multisistema - colore silver 


TELEVISORI 
Tv Imadio b/n 5° doppia alimentazione estetica colorata —82,63/ 51,13 
Tvc Sinudyne 14° con televideo funzione hotel 

Tve Aiwa 14° con televideo ingressi A/V frontali 
Tvcombi Philips 14" con videoregistratore incorporato 
Tvc Hitachi 21° stereo televideo AN frontali 

Tvc Alwa 21° stereo televideo A/V frontali 

Tve Grundig 25° stereo televideo virtual dolby 

Tvc Hitachi 28” stereo televideo colore silver 

Tvc Philips 29" stereo televideo incredibile surround 
Tvc Hitachi 32° 16/9 - 100Hz - flat audio dolby digital 
TvcPhilips 32° 16/8-100Hz-flat+decoder telepiù 

Tvc Thomson 32° 16/9-100Hz-ffat - virtual dolby clip on 


Cordless BRONDI UFO Dect 
con identificativo del chiamante. 
Funzione babycall, autonomia 
5 ore in conversazione e 40 st.by. 
esclusione microfono,volume e 
melodie della suoneria regolabili. 


Fax Philips a carta comune 
funzione fotocopia, telefono 
gestione di 50 num.in rubrica, 
suoneria’a 10 melodie 


) 17508 


euri 


Telefono con filo BRONDI 
Cordless Telecom modello Decò 
Cordless BRONDI Spazio 

Cordless SIEMENS Totem View, 
Cordless Telecom Sagem 

Fax SAMSUNG 3100 a getto d'inchiostro 


TELEFONI CELLULARI 


Ericsson T29. gsm dual band WAP EMS 

Motorola V51. gsm dual band WAP batteria litio 
Samsung SGHA300 gsm dual band WAP doppio display. 
Samsung A400 con € 25,82 (£50.000) di telefonate BLU 
Nokia 8310 gsm dual band WAP GPRS 


400.009 329.000 
600.000. 569.000 
700/000. 639.000 
850.000. 739.000 
850.000. 799.000 


Come ogni anno dobbiamo rinnovare tutto l'assortimento. 
Mettiamo a disposizione tutti i prodotti disponibili in esposizione 
ed a magazzino a prezzi mai visti prima d'ora e vogliamo far 
"FUORI TUTTO" entro fine gennaio. Tutti i prezzi sono IVA 
compresa e valgono sino ad esaurimento scorte. 


Trasmettitore di segnale 
audio/video a raggi infrarossi 


Trasmettitore di segnale 
‘audio/video a radio frequenza 
‘con estensore telecomando 


Ricevitore digitale TELESYSTEM 
per canali in chiaro "free to air 


Macchina foto Olympus 
APS flash automatico 
batteria Litio-rullino e 
‘astuccio in dotazione 


Macchina foto digitale. 
Olympus 1,3 Mpixel USB 
“smart media 8mb in dotaz. 


xi Videocamera SHARP 
digitale mini DV con 
zoom 28/760x-display 
LCD 2,5" stabilizzata 
MULTIMEDIA CARD 


—1250-000" 
1.499.000 


lire 


VIDEOCAMERE e cn 
MACCHINE FOTOGRAFICHE 


Videocamera JVG vhslc zoom 10/400X stab.display LCD 2,5" 568,1 
Videocamera JVC mini dv 10/300X dual cam display lcd 2,5" 852,1 
Videocamera Canon mini dv zoom 12/48X stab. lcd 3,5" 
Macchina foto konika compatta zoom 35/52 autofocus 

Macchina foto Yashica compatta zoom 38/70 autofiash 


Macchina foto Minolta reflex zoom 28/80 multiprogram 
Fotocamera digit. Canon 1,3 Mpixel zoom ottico 3X card 8Mb 464,81 397,16 


Gomputer PACKARD BELL AMD duron 1Ghz. +52355— 9 


206b So REI 1 218, 7 
itor led 15° multimediali di | 
moni multimediale compreso : . 
COMPUTERS e 
PERIFERICHE [_euro BM lire | 


Compaq Athlon 1,3 Ghz 128mb-DVD 16x-20Gb-m.fax 56K 955,49 877,98 1.850.000 1.700.000 
Compag amd athlon 1,3ghz 256 mb dvd cdrw 40 gb - 1239, 
Packard Bell'amd athlon,XP1800+,40gb,258mb,dvd16x+cdrw1523, 
Packard Bell athlon XP1500+,40gb,ram s256/3, dvd 46x+cdrw 1368, 
Packard Bell amd Athlon XP,256Mb,40 gb,dvd + cdrw 1187; 
Portatile Compaq: duron900128Mb,14.1 xga tfi,CD24X,20Gb 1394, 
Portatile Compaq Duron950,256Mb,DVD, 14.1 XgaTFT;20Gb 1549; 
Portatile Acer Duron950,256Mb,DVD;14.1 XgaTFT,20Gb 1337, 
Portatile Packard Bell celeron 800,10gb,128mb,dvd,14"tft, 1647, 


Stampante Canon 10ppm b/n,7 col.,1440x720 serb. separati. 189,24 162,68. 349.000 
Stampante Canon A4,11.5 ppm bin, 7.5 col. 2.-400x1.200 164,75 133,76 310,000 259.000 
Stampante Canon + scanner 600x1200 dpi USB pc e mac 
‘Stampante HP 45ppm bn + fotocamera ‘1,3 Mega pixel 

Monitor SHARP LCD 15°,400candale/Mq;150° vert,180° orizz. 5: 


Monitor Daewoo 17°,1280x1024- 0,24 dpi orizz. 0,28 verticale 221,56 180,24 
Palmare Compaq display Icd-touch s.colorî, Mp3, diag.96mm 


SU TUTTI I MODELLI DI COMPUTERS 
PAGHI IN 10 RATE SENZA ACCONTO 
SENZA INTERESSI incipit crcpaic con 


0 
00 D 
dig 


Sintolettore KENWOOD a cassetta con RDS 
4x47W - 2 preout - display multicolor 
frontalino a scomparsa 


Autoradio digitale Irradio con frontalino a ribalta 79.000 
‘Autoradio Pioneer 4x45w RDS comando CD 259.000 
Autoradio Alva, 4x40w RDS comando CD 269.000 
‘Sintolettore CD. Irradio 4x85W rds 149.000 
Sintolettore CD Kenwood 4x40W rds ‘319.000 
Sintolettore CD Pioneer 4x50W rds uscita PRE 399.000 
Sintolettore CD Sony 4x50w RDS uscita PRE 439.000 


—490,000" 

399.000 

i fire — 
Deumidificatore DELCHI 8 litri 
2 velocità 


Scaldasonno IMETEG singolo 
50% lana - 50% sintetico 


RISCALDAMENTO E 
DEUMIDIFICAZIONE [euro fi lire | 
Deumidificatora ARGO 12 LITRI 289,2? 231,89 560. 449.000 
Deumidificatore DELONGHI 22 litri livello acqua visibile 405,42 335,18 785/ 649.000 
Radiatore elettrico ARGO 8 elementi potenza 1500w 69,72 56,29 135. 109.000 
Termoventilatore DELONGHI 1000/2000W verticale-termostato 29, 24,22 46.900 
Termoconvettore RADEL 2000w con termostato 57,65 40,30 109.000 79.000 
Stufa catalitica DELCHI 2900w con doppia sicurezza È ,80 -71,79 170.000 139.000 
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810.000 


669 i 00 
Lavatrice Sangiorgio carica dal ‘alto 
Lavatrice IGNIS con termostato 400 i 
18 programmi maxi oblò 
LAVATRICI 400 GIRI 


Korting carica frontale vasca inox con ammortizzatori 
Candy carica frontale con termostato «tasto % carico 
Rex carica frontale - termostato - esclusione centrifuga 


Ignis carica dall'alto con termostato 


Lavatrice BOSCH 600 giri classe A/A 
elettronica maxi oblò-3 anni di garanzia 


Lavatrice ARISTON 600 gii 
legolazione automatica consumi 
‘con termostato 


VATRICI 500/600 GIRI 
Whirlpool 500 giri carica frontale termostato-1/2 carico 
Ignis 600 giri carica frontale termostato-1/2 carico 


eco Dro 
Lavatrice CANDY 800 giri 


classe AVA progr.32 minuti 


LAVATRICI 700/1200 GIRI e ASCIUGATRICI 
[tre] 


Rex 700 giri carica frontale classe A/A programma Lingerie 
Zerowatt by Hoover 800 giri classe A/A super silent cronovision 500, 
Ariston 800 giri carica frontale classe AVA progr.cachemire 
AEG carica frontale 800 giri classe AVA oblò $0em-fuzzy logic 557 
Sangiorgio carica dall'alto 1000 giri variatore di centrifuga. 


Asciugatrice Korting 5 kg. 22 programmi vasca inox 


Asciugatrice Candy 5 kg. Sistema a condensazione 
Asciugatrice Bosch elettronica 7 programmi di asciugatura 


Frigorifero combinato AEG 400 It 
inox-classe A Top di gamma 


‘ 


FRIGORIFERI 


Frigo monoporta Ignis 140 litri con celletta 

Frigo monoporta Indesit 140 litri con celletta 
Frigo doppia porta Rex 250 Iri basso consumo.‘ 
Frigo LG 250 litri total NOFROST - vano éame 


avesti le REX 12 a 
7 progr. Techna - tasto % carico 


LAVASTOVIGLIE 


Lavastoviglie Ocean Bios 10 - 12 coperti -.4 programmi 


549,000 
589,000 


Lavastoviglie Candy - 12 copeiti - 2. temperature 
Lavastoviglie Bosch 12 coperti4 progr.3 temperature-aquastop 


THIENE via Gombe 
8.8, Vicenza-Thiene tel, 
0445/367611 


{VI ALTAVILLA VICENTINA 


statale V-VR_via Olmo,45 
1.0444/349227. 


{VI) BASSANO del 
GRAPPA 

AsterMarket v.Marinonl,5 tel. 
0424/34822 

(VI) ROSA 

Statale bassano-Rosà 

Via Cap. Alessio tel. 
0424/5822544 


{TVLIREVISO v. Iv novembre,83 


zona Fiera - tel, 0422/545538 


{BL} BELLUNO 
via Tiziano Vecelio,105 .0437/33152 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi 


{VE) GAMBARARE di MIRA 
$.S.Romea,72 - 4 Kim da Marghera 
tel 041/5600795 


(PN) ROVEREDO in PIANO 


via Pionieri dell'Ara, 86/8 
Parco Comm. Ovvio Tel.0434/960316 
(TS) MUGGIA sti.Famei,40 


Parco Comm, Arcobaleno, loc. 
Rabuiese tel.040/9235150 


{VR} BUSSOLENGO 
via $.8.11 loc.Ferlina 
1.045/6767026 


{TM._CASTELFRANCO 
VENETO via Valsugana, 
5b tel.0423/723000 
{{M_ODERZO 

V. Verdi, 48 str. Cadore Mare 
Te|.0422/814269 


{IV} PEDEROBBA 

Parco Comm. Arredo House 
sftada stat. Feltrina,54 
tel.0423/648300 


Congelatore orizzontale Whirlpool 


Congelatore ZOPPAS orizzontale super spessorato classe A 228 litri 


220 litri - classe B 
CONGELATORI 


“Congelatore orizzontale ignis 140 litri 
Congelatore verticale Korling 120 iti 
Congelatore orizzontale Zoppas 220 litri UO; 
Cong. orizzontale Whlripool superspessorato classe A 225 It, 382, 
Congelatore orizzontale Ariston classe A 240 litri maxi isolato 402/84 


292,41/190,57 450.01 
242,79 19574 470. 
293,86 6601 
309,36 740, 
355,84 


6 bicchieri acqua “niagara” 
disponibili nel colore blu e 


Cappuccino 
creamer |, 
inox -6 tazze 


14, 3 29. 000 


vizio: ss Caterina t) pezzi 
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Cucina DELONGHI 
4 fuochi-forno elettrico 


pci Cucina GLEMGAS 
ea 4 fuochi valvolata É 
È forno gas 


CUCINE 

Mobilfomello Bompani 3 fuochi a gas 12395 9761 24000) 189.000 
Cucina Bompani 4 fuochi fomo a gas 147/18 W18,27 285, 229.000 
Cucina REX 4 fuochi forno gas 50x50 1325771 5854 499.000 
Cucina Indesit 4 fuochi forno a gas 60x60 70 293,86 850/000 569.000 
Cucina Ariston 4 fitochi fomo *7 cuochi' multifunzione 5,80 438,47 000 849.000 


|. Microonde DELONGHI 17 litri 800w 
timer con spegnimento automatico 


[it 
Microonde WHIRLPOOL 20 fitri 
-7 livelli di potenza 


FORNI MICROONDE 


Microonde Samsung 17 litri potenza 600W' di di % 1501 rio 000 
Microonde LG 19 litri - 750W- piatto rotante - timer 185) 129.000 


Microonde Whiripoo! 20 fitri elettronico , grill'al quarzo sn ee: 440; ‘249.000 
Microonde REX 18 litri gril timer colore siver. 17,24. 190,57 446.000 369.000 


Rowenta 1400W piastra inox 
spia luminosa di funzionamento 


sul 


Ferro caldaia Termozeta 1000W 
di potenza pronta in 1 solo minuto 


PER STIRARE 

Ferro da stiro Philips 1200w astina anticalcare 
Fetro da stiro Imétac 1350W piastra titanox vap. verticale. 
Ferro da stiro ESSE8S caldaia inox 1100W pressostato 


23,44 ra 484 
2 20,14 50, i 
163. 66,62 169000 129.000 
18,79 192,45 230.000 179.000 


Ferro a caldaia POLTI professionale - tappo di sicurezza 


Macchina caffè espresso 
SAECO automatica 


TERMOZETA 
“la frittolosa” 
l'unica che frigge 
senza olio 


313 E 99.000 


PER LA CUCINA 

Robot Girmi 350w - 2 velocità - 6 accessori 
IMETEC tostiera 700W piastra antiaderente 
Philips spremiagrumi 25w capacità 400 ML. 
Macchina per Popcom Optima ad aria calda 


TERMOZETA “vaporone” 120° 
di vapore pronti in un minuto 


Pulitore a vapore GAGGIA professionale 
per tutte le superfici 


PULIZIA DELLA CASA 
Miniaspiratutto Alfatec ritaricabile 

SIEMENS aspirapolvere 1300W - con avvolgicavo 
HOOVER aspirapolvere 1400w con sistema salvaspazio 
Ariete Passpartù spazzola x aspirapolvere-pieghevole, bascul. 
SIMAC aspirapolvere e purificatore con filtraggio ad acqua 
Pistola a vapore Ariete Vaporì Jet 900W - 9 accessori 
POLTI vaporetto ecologico - sistema novolt. 

‘Gaggia Multix2000 lavepavimenti professionale 150 gradi 


IGIENE PERSONA 
BUM tagliacapelli elettrico con 6 accessori 18,087 10,28 i È 
Phon IMETEG da viaggio 1200w manico pieghevole 14,98. 404 
Braun rasoio a rete con fagliabasette sa 40,80 115, cea 
À > Pea x 
OTT iraniane 
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IL CASO 


I commercianti della sona protestano, poiché i lavori in corso sembrano essersi bloccati 


Piazza Dalmazia è stata abbandonata 


Siamo i titolari di negozi e 
locali pubblici siti in piaz- 
za Dalmazia, via Ghega e 
inizio via Roma, interessa- 
te, assieme alla via Marti- 
ri della Libertà, da lavori 
di adeguamento impianti- 
stico nel sottosuolo e di ri- 
facimento dei binari del 
tram, che stanno creando 
indubbie difficoltà alla cir- 
colazione sia veicolare sia 
pedonale, ciò porta il pub- 
blico tradizionale a ricerca- 
re percorsi alternativi, più 
comodi, allontanandolo di 
fatto dai nostri esercizi 
commerciali. 
Prescindendo dal critica- 
re e protestare per i tempi 
di esecuzione sempre pro- 
crastinati, per la tipologia 
del transennamento e per 
l'opportunità o meno di 
coinvolgere temporalmente 
il periodo natalizio, segna- 
liamo all'opinione pubbli- 
ca questo nostro problema 
che presenta realmente dei 
«forti aspetti sociali»: 


Dalla parte 
degli astrologi 


Abbiamo bisogno di ristabili- 
re il contatto con gli astri e 
di vedere nel cielo, al posto 
di Giove e di Giunone, e di 
Dio e della Madonna, l’im- 
mensa distesa delle stelle. E 
per questo abbiamo bisogno 
di alzare il capo da terra, e 
se ci dobbiamo guadagnare 
la vita col sudore della fron- 
te non è perché siamo bacati 
dal peccato originale, ma 
semplicemente perché il no- 
stro tozzo di pane ce lo vo- 
gliamo guadagnare con 
l’onesto lavoro e con legitti- 
ma soddisfazione ce lo vo- 
gliamo pure mangiare. E ab- 
biamo bisogno di indirizza- 
re gli occhi in alto, non di 
continuare a tenerli peniten- 
ti e contriti per colpe attribu- 
iteci da un cero potere cultu- 
rale, e di rivolgerli, attoniti, 
al Sole che, «bellu et radian- 
te cum grande splendore» ci 
scalda, e alle stelle «clarite 
et preziose et belle», che ci di- 
cono del grande universo, 
che ci dicono del nostro stret- 
to legame col tutto, che ci di- 
cono della nostra dipenden- 
za dal tutto. 

Vedo ‘quindi fuori luogo 
(Corriere della Sera, 2 u.s.) 
l’anatema scagliato dal Pa- 
pa contro gli astrologi, che 
studiano, quelli veri natural- 
mente, il nostro rapporto con 
le stelle, per ricordarci l’in- 
flusso che esse hanno, quoti- 
dianamente e in ogni mo- 
mento, sulla nostra vita. Ab- 
biamo bisogno, psichicamen- 
te, di «siderare» (lat. sidus, 


un’opera pubblica, come 
questa del rinnovo degli 
impianti stradali, è neces- 
saria per il bene della co- 
munità ma l'esecuzione del- 
la stessa non può implicita- 
mente e tacitamente pena- 
lizzare le attività dei detta- 
glianti adiacenti che già 
per se stessi non godono di 
un fiorente mercato. 
Bisogna sottolineare che 
i lavori sono iniziati nel lu- 
glio dello scorso anno e da 
metà settembre sembrano 
di fatto fermi. Non si vedo- 
no più nemmeno gli ope- 
rai. Invitiamo pertanto 
l'autorità comunale a pren- 
dere in seria considerazio- 
ne questa nostra segnala- 
zione e confidiamo che 
qualche amministratore 
sensibile vorrà accogliere e 
considerare questo giusto 
appello per la soluzione di 
un problema che altrimen- 
ti potrebbe ingigantirsi. 
Bruno Biasi 
Seguono otto firme 


sideris: stella), abbiamo biso- 


gno di togliere dal verbo «de- 
siderare» quel prefisso «de», 
che significa allontanamen- 
to, privazione, abbiamo biso- 
gno di ricongiungerci con gli 
astri, innocenti, fraterne ed 
amiche presenze nel grande 
mare dell'essere. 
Gianfranco Mortoni 


Il «caso Menia» 
c'era 


Nelle «Segnalazioni» di ieri 
il signor Raffaello Cameri- 
ni scrive che non abbiamo 
«volutamente» pubblicato 
nell’inserto «Un anno di cro- 
naca 2001» la notizia ri- 
guardante il caso Menia al- 
la presidenza della Risiera. 
Se avesse letto meglio lo 
avrebbe trovato a pagina 
27 dello stesso inserto. 


La figura 
di Collotti 


A parziale correzione della 
lettera di Ranieri Ponis, ap- 
parsa su queste «Segnala- 
zioni» del 31.12.2001, vor- 
rei precisare che, se da una 
parte è vero il fatto che il 
luogo non si chiamasse Vil- 
la Trieste ma Villa Triste, 
dall'altra è anche vero che 
in esso non aveva sede alcu- 
na organizzazione politico- 
militare né nazista, né fasci- 
sta. Villa Triste infatti, che 
si trovava in. via Bellosguar- 
do 81; era la sede del Com- 
missariato speciale di pub- 
blica sicurezza per la Vene- 
zia Giulia. 


I lavori erano iniziati nel luglio dello scorso anno. (Sterle) 


In altre parole, si tratta- 
va di un normale commissa- 
riato di polizia con funzioni 
speciali di lotta antiparti- 
giana, diretto dall’ispettore 
Giuseppe Gueli. 

Di conseguenza, i tortura 
tori ‘del padre di Oriana 
Fallaci non potevano essere 
dei generici «nazifascisti», 
come riporta la citazione di 
Ponis, ma più probabilmen- 
te erano dei normali agenti 
di Ps agli ordini del com- 
missario Gaetano Collotti, 
capo della famigerata «ban- 
da Collotti», la più triste- 
mente nota tra le bande di 
torturatori e seviziatori che 


hanno operato nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia e nell'Istria 
tra il 1940 e il 1945. 

Il commissario Gaetano 
Collotti, arrestato e fucilato 
dai partigiani nei dintorni 
di Treviso mentre a bordo 
di un camion fuggiva con 
la sua amante e la refurti- 
va, fu poi insignito di meda- 
glia di bronzo al Valor mili- 
tare alla memoria in occa- 
sione dei festeggiamenti per 
il 102° anniversario della 
fondazione della Polizia di 
Stato, grazie ai meriti ac- 
quisiti nella lotta antiparti- 
giana (sic). 

Dario Tomasella 


Il «progetto 
Habitat» 


Mi chiamo Bianca, ho 80 
anni e vivo da sola in un ap- 
partamento dell’Ater in via 
Orlandini n. 31, in Ponzia- 
na. 

Io e tante altre persone 
anziane del rione S. Giaco- 
mo-Ponziana vogliamo se- 
gnalare che nell’anno appe- 
na passato abbiamo riscon- 
trato una attenzione e un 
impegno solidale nei nostri 
confronti che non avremmo 
mai neanche immaginato. 

Riteniamo perciò utile 
che tramite questa vostra 
rubrica chi di competenza, 
istituzioni, associazioni e 
volontari che operano nel- 
l'ambito del «Progetto Habi- 
tat», abbiano il nostro senti- 
to grazie. Tramite l'operato 
del «Consultorio dell’anzia- 
no» di via Orlandini 37/B, 
siamo oggi in grado di po- 
ter contare su qualcuno che 
nel solo intento «solidale» ci 


dà fiducia, aiuto familiare 


e momenti di conforto du- 
rante la solitudine del tem- 
po. 
Ci auguriamo che quanto 


fatto non rimanga evento ‘ 
‘ sporadico ma sia, invece, 


punto costante di riferimen- 
to, consolidamento e svilup- 
po che ci consenta, nella no- 
stra umile e riservata esi- 
stenza, di poter contare nel- 
la comunità, integrandoci e 
avendo fiducia per gli anni 
che ci rimangono. Ringra- 
ziamo anche tutti coloro 
che si sono prodigati e han- 
‘no contribuito alla riuscita 
della Festa prenatalizia del- 
l'anziano svoltasi nella se- 
de del Circolo sportivo Pon- 
ziana che auspichiamo pos- 
sa diventare luogo d'incon- 
tro e d’aggregazione per gli 
anziani del rione, ciò con- 
sentirebbe un miglioramen- 
to sia per gli operatori che 
per noi nel perseguimento 


In Istria dopo la fine della Grande guerra 


Questa bella immagine fornitaci da Mario Fabbretti mette a fuoco i giorni 
immediatamente successivi alla fine della Prima guerra mondiale. Siamo nel 
novembre del 1918 e la popolazione e i soldati italiani liberatori festeggiano 
assieme la vittoria sull’impero asburgico. La foto è stata scattata a Visignano. 


ionico 


Decisi di lasciare 


ro voluto chiamarmi. 


degli obiettivi che il Proget- 

to Habitat e sviluppo socia- 

le delle comunità, attraver- 

so la costituzione del Con- 

sultorio dell'anziano, si è 
preposto, 

Bianca Marussig 

Daniele Ilias 

Silvana Cattaruzza 

e tanti altri 


Vigili urbani 
mal utilizzati 


Vorrei chiedere al coman- 
dante dei vigili urbani co- 
me è organizzato il lavoro 
degli stessi. Specificatamen- 
te vorrei sapere che compiti 
hanno oltre a quello di met- 
tere le multe. Questa non 
vuole essere una polemica, 
ma semplicemente un chia- 
rimento. Mi chiedo come 
mai i vigili non sono mat 
presenti in arterie grosse, 
per esempio via Giulia nel- 
le ore di punita, dove mac- 
chine e motorini (questi so- 
no autorizzati a oltrapassa- 
re la striscia continua un 
po’ dappertutto) sfrecciano 
a una velocità superiore ai 
50 km orari, per non parla- 
re della via Fabio Severo do- 
ve macchine sostano como- 
damente in seconda e qual- 
che volta in terza fila vicino 
a supermercati-negozi e do- 
ve si rischia guidando di es- 
sere travolti dagli autobus 
che arrivano dalla parte op- 
posta. Potrei citare la via 
Milano, ormai posteggio 
consentito tutto il giorno 
pur essendoci il divieto. Se 
poi ti trovi in viale Mirama- 
re..., ho visto le automobili 


LA REAZIONE 


Casualmente trovai tra le segnalazioni 
del «Piccolo albo» del vostro giornale del 
81 dicembre, quella riguardante la cagnet- 
ta stessa, e telefonai: a prescindere dal fat- 


Un lettore amareggiato per una buona azione non apprezzata 


«Non sono un ladro di cagnolini» 


Il giorno 30.12.2001 stavo attendendo mia 
figlia davanti all'uscita del centro commer- 
ciale «Il Giulia», qui a Trieste. Una volta 
tornata in auto mia figlia mi informò della 
presenza di una cagnolina abbandonata, 
tutta infreddolita, senza medaglietta, colla- 
re e guinzaglio alla porta d'entrata del cen- 
tro. Senza esitazione decidemmo di chia- 
mare i vigili urbani per sapere cosa fare. 
CEE ci consigliarono di chiamare la 
‘uardia zoofila che, a sua volta ci diede 
appuntamento davanti al canile di via Or- 
sera. Arrivati al canile, dopo avere sfamato 
la povera bestiola, con grande rammarico 
da parte nostra siamo stati costretti a la- 
sciarla alle cure del personale del canile 
stesso, dopo aver fissato un appuntamento 
er la mattina dopo. 
'untualmente il giorno do telefonam- 
mo al canile, per avere notizie della cagnet- 
ta. Il veterinario, persona gentilissima, ci 
informò che, pur essendo sprovvista di me- 
daglietta e tatuaggio, la cagnetta aveva il 
microchip di riconoscimento e stava per es- 
sere riconsegnata ai PEA 
il mio numero di telefo- 
no al veterinario, semmai i padroni avesse- 


ricompensa, ci 


vo portata via. 


portarla via. 


che, io confesso 


la proprietaria 
dell'Ordinanza 


(infatti per chi 


sfrecciarmi a 100 km orari: 
di vigili nemmeno l'ombra. 
Ma di vie incriminate in 
tutta la città ce ne sono mol- 
fe e, invito i cittadini a far 
tutte le segnalazioni per le 
loro zone. Per non parlare 
dei posteggi selvaggi. Prova- 
te a passare dalla Piazza 
Volontari Giuliani alla fine 
del viale XX Settembre, non 
esistono i marciapiedi. 
Caro il nostro sindaco, 
avrà fatto pure bella figura 
con gli abitanti di quella zo- 
na a non volere posteggio 
sotterraneo ma si risolvono 
così i problemi? E così in 
tutta la via Cologna ci sono 


© 50 ANNI FA -— 


'7 gennaio 1952 


© TRIESTE. Celebra- 
ta ieri anche a Trie- 
ste la festa dell’Epifa- 
nia: da un lato con re- 
gali di pacchi-dono e 
spettacoli d’arte va- 
ria e cinematografici 
per i bambini; dall’al- 
tro la tradizionale of- 
ferta di regali ai vigi- 
li urbani. In particola- 


re, una festante colon- 
na di motociclisti, ve- 
spisti e automobilisti 
ha percorse le princi- 
pali vie della città, de- 
positando ai piedi di 


semafori e pedane 
dei vigili i consueti 
doni. 

@ Ancora una volta 
un «tredici» al Toto- 
calcio in città. 


to che nella SOT era promessa una 

e la padrona della cagnoli- 
na non ha nemmeno nominato, la stessa è 
stata molto maleducata nei miei confronti, 
sostenendo che non avevo salvato la sua be- 
stiola che non si era affatto persa, ma l’ave- 


o fatto allora presente alla signora che 
la cagnolina era sola, senza 
collarino, ma lei ha sostenuto che la cagnet- 
ta «stava spesso ad aspettarli» fuori dal 
centro e, nessuno, si era mai permesso di 


Così sono stato liquidato come un ladro 
di cani, invece di ricevere i ringraziamenti 


te non avevo alcun interesse a riscuotere la 
ricompensa, consideravo il fatto di aver ri- 
consegnato la cagnetta ai suoi padroni una 
lauta ricompensa, ma essere anche insulta- 
to mi sembra troppo. 

Prima di chiu 
dimenticare la vicenda, vorrei ricordare al- 


maggio 1999, i cani condotti nelle aree pub- 
bliche devono essere tenuti al guinzaglio 


altrimenti, come è stato per me, qualche la- 
dro di cani potrebbe considerare la bestiola 
incustodita e decidere di occuparsene. 


uinzaglio o 


mi aspettavo. Naturalmen- 


re questa triste lettera e 
della cagnetta che, ai sensi 
del sindaco emessa l’11 


non lo fa c'è una sanzione) 


Franco Chiaruttini 


macchine sui marciapiedi 
in seconda fila e in divieto 
di sosta permanente (per- 
ché il Comune non abbatte 
quella sua. struttura. fati- 
scente all'angolo con la via 
Kandler per creare altri po- 
steggi?) per non parlare de- 
gli escrementi di cani un 
po’ dovunque. 

Allora mi chiedo ogni 
giorno, dove sono i vigili? 
Comunque la situazione ne- 
gli ultimi mesi è peggiora- 
ta. Vorrei veramente un 


chiarimento da parte di 
qualche responsabile, credo 
che come cittadina ne ho il 
diritto. 


Adriana Posca. 


) 
n 
80 per Maria 
Nonna Maria compie 
oggi 80 anni. Auguri 
da figli, nipoti, fratelli, 
sorelle e parenti, 


comm. eff. sindaco 
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IL PICCOLO 


In occasione del passaggio all'euro, dona le tue ultime lire alla ricerca 
contro Il cancro. Per sapere dove trovare i contenitori di raccolta, chiama: 


AIRC. D'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Comitato Euro. 


zio 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 


0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 


cazione. 
In caso di mancata distribu- 


zione del giornale per moti-. 


vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 


annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata i rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BELLOSGUARDO ottime 
condizioni, termoautonomo, 
con ascensore. Due camere, 


soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina. Tranquil- 
lo nel verde. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


CAMPO Marzio vista a 360 
gradi con grande salone, tre 
camere, stanzino, cucina abi- 
tabile, due bagni, riposti- 
glio, dispensa e tre poggioli. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
MUGGIA centralissimo, so- 
leggiato, buone condizioni 
interne. Composto da ingres- 
so, grande cucina, soggior- 
no, tre camere e piccolo wc. 
Adatto anche come studio/ 
ufficio. B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA viale XXV. Aprile lu- 
minoso, in stabile trentenna- 
le (non ai «Mulini») quinto 
piano, ascensore. Soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
ingresso, ripostiglio, poggio- 
lo. B.G. 040/272500. 

(A00) 

MUGGIA villa bifamiliare in 
fase di costruzione compo- 
sta da due enti abitativi com- 
pletamente indipendenti, 
con possibilità di vendita fra- 
zionata. Ottime rifiniture in- 
terne, garage, cantina, ter- 
razze, giardini. Vista mare. 
B.G. 040/272500. 

(A00) 

MUGGIA villa infinitamente 
bella, vista golfo, parco di 
2000 mq ca, garage. Rifinitu- 
re accurate. Salone, tre came- 
re, ampia cucina, ingresso, 
taverna con bagno, lavande- 
ria. B.G. 040/3728802. 

(A00) 

OPICINA splendida villa uni- 
familiare di recentissima co- 
struzione con giardino e ac- 
cesso auto. Ampia metratu- 
ra. Posizione tranquilla e so- 
leggiata. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

VALMAURA ultimo piano 
su due livelli come primoin- 
gresso. Soleggiatissimo, di- 
spone di ingresso, cucina, 
soggiorno, due matrimonia- 
li, camera, due bagni, tre ter- 
razzini e ampio ripostiglio 
sottotetto. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


3 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO per in- 
vestimento, piccolo, soggior- 
no, 1 stanza, cucina/ino, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 


mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 


CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi salone, cucina, due- 
tre camere, servizi. Definizio- 
ne immediata. 
040/636128. 
(A00) 


k IMMOBILI 


Cuzzot 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina/ino. Persona 
referenziata. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 


| (“IL CAMINETTO” 
AGENZIA IMMOBILIARE 
TRIESTE 


HE 
FAX 0940/690451 


| abitabile arredata, tinello, di 


| Ze, cucina. abitabie. 4 


—_nifivolgersi al nostro ufficio. © 


OPICINA centro, appartamento vuoto di 240 mq 
composto da un ampio salone, 


dino e due posti macchina. 


i “ MUGGIA attico con vis nei ben 
VIA MACHIAVELLI, 15. |. S 


TEL. 040/6939425 | 


ersone, Soggiorno, due start 
iglio e riscalda 


‘mento auionomo. — - 
di ampia me- 
metano. 


UFFICI E 
LOCALI D’AFFARI 


completo di attrezzature. Per maggiori 
'RIBUNALE cedesi attività di pi 


. RICERCA VENDITE] 


Cerchiamo ‘urgentemente in zona. centrale ap 


Cerchiamo a zona Fozzol apparte: 
Riga 
iz medi 


coggiorno, due ‘stanze, 
vizi Li piano fon anse peri rosi Glienti. 


CENTRALISSIMO con box 
doppio, in secondo piano di 
stabile prestigioso con ascen- 
sore. Nuova entrata compo- 
sto da 3 stanze, cucina, dop- 
pi servizi. L. 2.300.000 mensi- 
li. B.G. 040/3728802. (A00) 
CENTRALISSIMO ufficio 63 
mq. termoautonomo con 
ascensore. Prima entrata. 
Consegna marzo 2002. L. 
1.500.000 mensili. B.G. 
040/3728802. (A00) 


LAVORO 


/ 4 OFFERTA 


Feriale_1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile:che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n.903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AZIENDA leader settore 
seleziona personale max 
38enni per Monfalcone, Trie- 
ste, Gorizia. Retribuzione 
nettamente superiore alla 
media. 0481/44580. 

(C00) 
A. AGENZIA Trieste per la- 
voro part-time ricerca merca- 
to telefonica, offre a signori/ 
re minimo 30enni, fisso men- 
sile L. 850.000 (438,99 
euro+incentivi). Telefonare 
ore 10-15.30 t. 040/314745. 
(Fil47) 

A.D.P.M. cerca personale se- 
rio per distribuzione pubbli- 
cità no vendita 1.200.000 
mensili. Presentarsi dal lune- 
dì al venerdì via Gravisi 1/1 
ore 18-19. No informazioni 
telefoniche. 

(A98/4) 

C.E.D. cerca esperto/a conta- 
bilità ordinaria p-time anche 
Co.Co.Co. Inviare curriculum 
vo GE.DAT.A Snc, via Crosa- 
da, 3 Ts. 

(A111) 

CERCASI autista con espe- 
rienza munito di patente D, 
E con abilitazione ADR. Scri- 
vere a fermo posta c/o Rapi- 
da via Italo Svevo 1/a, Trie- 
ste. 


CERCASI operatrici tele- 
marketing part-time per 
promozioni, no vendita, 
presso ufficio zona centro, 
offresi L. 500.000 mensili 
più incentivi. Telefonare 
dalle. 10 alle 18 al n. 
040/3725742. 

(Fil17) 

CERCASI personale per puli- 
zie zona altipiano. Telef. 
040/8323160. 

(A85), 

CERCASI persone per lavoro 
nel Triveneto e Croazia, set- 
tori di largo consumo, anche 
part-time. Asquini 
0481486420 3474916331. 
(C00) 

CERCHIAMO ambosessi mo- 
tomuniti COMPENSI FINO 
2.300.000 astenersi demoti- 
vati perditempo, preferenza 
diplomati. Presentarsi 8 gen- 
naio ore 18 presso RAPIDA 
VIA SVEVO 1/a. 

(A35) 

CERCHIAMO personale dina- 
mico per telemarketing part 
time fisso + premi capacità. 
Telefonare ore 9-15. allo 
040/363862. 

(A108) 

CERCO aiuto cameriera/e 
per ristorante sito a Sistiana 
telefonare ore pasti 
040/299151. 

(C00) 

DITTA assume per pulizia 
portoni e uffici personale au- 
tomunito, volonteroso. Tele- 
fonare 7 gennaio ore 15-19 
allo 040/396825. 

(A70) 

DITTA termoidraulica, cerca 
giovane operaio/a, con espe- 
rienza di idraulica o elettro- 
domestici, per manutenzio- 
ne e riparazione caldaie a 
gas. Tel. 10-12 040/416836. 
(A109) 

FERRI Shop cerca commes- 


‘ sa/o max 24 anni, max serie- 


tà, affidabilità. No perditem- 
po. Portare/inviare curri- 
culum Ferri Shop via Marzio 
Moro 13 Monfalcone. 

(B00) 


Continua in ultima pagina 


FROSIA 


La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non è solo attuazione de principi di ra- 
zionalizzazione ed efficienza dell'azione amministrativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 
D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena possibile, dopo l’inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni ren- 
dano noto con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso dell’anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizione per offrirvi la soluzione più pra- 
tica e vantaggiosa. 


Filiale di TRIESTE Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Circolo della stampa | La fascia 
Sala rinnovata costiera 


La rinnovata sala «Paolo 
Alessi» -del Circolo della 
stampa è aperta a istituzio- 
ni, circoli, sindacati, orga- 
nizzazioni culturali e com- 
merciali e all’intera cittadi- 
nanza. Tutti coloro che so- 
no interessati possono rivol- 

ersi agli uffici di corso Ita- 


da 1 (2° iano, tel. 
040/8370371, 040/8370571). 
La Carta 

ecumenica 


Ogg, la professoressa Ele- 
na Covini, presidente nazio- 
nale del Sae (Segretariato 
attività ecumeniche) parle- 
rà sul tema: «La Carta ecu- 
menica europea». La riunio- 
ne avrà luogo alla sala con- 
ferenze della parrocchia di 
S. Marco Evangelista (stra- 
da di Fiume 181) con inizio 
alle ore 18. 


Assostampa, 
Iscrizioni 

: Sono aperte le iscrizioni 
per l’anno 2002 all’Associa- 
zione della Stampa del 
Friuli-Venezia Giulia, orga- 
nismo territoriale della Fn- 
si sindacato unico e unita- 
rio dei giornalisti italiani. 
Anche per il 2002 le quote 
d’iscrizione sono rimaste in- 
variate, anzi, in occasione 
della conversione in euro, 
sì è approfittato per una li- 
matura al ribasso per i col- 
laboratori. Per i soci sono 
previste facilitazioni sulla 
rete dei trasporti ferrovia- 
ri, aerei e autostradali e al- 
tre convenzioni in vari set- 
tori. Per nuove iscrizioni, 
rinnovi d’iscrizioni e/o infor- 
mazioni, gli uffici dell’Asso- 
stampa di Corso Italia 13 
sono aperti da lunedì a ve- 
nerdì dalle 9 alle 13. 


Pro Senectute, 
attività 

AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle ore 
10 corso di ballo e dalle ore 
16.30 pomeriggio insieme 
in allegria. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 


11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 19 >» 


Per il ciclo di incontri cultu- 
rali «La fascia costiera trie- 
stina da Duino-Aurisina a 
Muggia» organizzato da Ita- 
lia Nostra con il patrocinio 
del Comune di Trieste, do- 
mani dalle 17.30 alle 19.30, 
alla sala Baroncini delle As- 
sicurazioni Generali di via 
Trento 8, la dott. Marisa 
Fiorin terrà una conferen- 
za fuori programma su «Te- 
odorico e il Timavo». 


Amici 
della lirica 


L'Associazione triestina 
Amici della lirica «Giulio 
Viozzi» rende noto il trasfe- 
rimento della sede da corso 
Italia 12 in via Donota 2, 
III piano (ascensore) presso 
Lega Nazionale. Segreteria 
col consueto orario dalle 10 
alle 12, martedì e giovedì; 
tel. 339/3606726. 


Sciare 
con lo Sci Cai 


Lo Sci Cai organizza, a par- 
tire dal 20 gennaio, la mani- 
festazione «6 domeniche 
sulla neve» per adulti e 
bambini anche non accom- 
pagnati (discesa, fondo, per- 
fezionamento e snow bo- 
ard)-sulle piste di Cima 
Sappada. Per informazioni 
Sci Cai Trieste - via Donota 
2, tel. 040/6348351 dal lune- 
dì al venerdì dalle ore 
18.30 alle ore 20.30. 


Attività 
della Lila 


Le attività della Lila si svol- 
geranno tutti i lunedì dalle 
10 alle 13 e dalle 14 alle 
17; i mercoledì dalle 14 alle 
17 e dalle 20.30 alle 22.30; 
i venerdì dalle 10 alle 13 
gli operatori Lila sono a di- 
sposizione di quanti hanno 
bisogno di informazioni su 
Hiv e Aids. 


je 


i 


Il primo manifesto di | 


Messa 
per Milic 


La figura del giornalista 
Sergio Milic, a dieci anni 
dalla scomparsa, verrà 
commemorata con una 
messa nella chiesa di San 
Bartolomeo, a Barcola, alle 
ore 17.30. Nel mese di feb- 
braio la fondazione Milic 
bandirà un concorso gior- 
nalistico riservato agli stu- 
denti. 


Progetto 
Amalia 


Accanto a ognuno di noi 
vive una persona anzia- 
na. Non lasciamola sola! 
Segnaliamo al Progetto 
Amalia chi ha bisogno di 
aiuto! È sufficiente chia- 
mare il numero verde 
800/846079. Amalia è un 
servizio gratuito, attivo 
24 ore su 24, che si pren- 
de cura degli anziani 
che vivono o si sentono 
soli. 


uce in piazza della Borsa 


Il primo «manifesto di luce», ideato dalla scenografa Marianna Accerboni, è 
stato proiettato sabato in piazza della Borsa per annunciare l'appuntamento 
conclusivo de «I Concerti della Cometa», curati da Stefano Casaccia. Il 
Concerto Barocco, accompagnato da una sequenza di proiezioni di luce create 
dall’Accerboni, è stato eseguito ieri nella Chiesa evangelica luterana dal 
complesso Nova Academia composto da Rita Susovsky, Stefano Casaccia, 
Piero Raffaelli, Claudio Gasparoni e Davide Masarati con la partecipazione 
straordinaria del violinista Ortomir Siskovic. (Foto Tommasini) 


Commuove la città Marina 
bambina serba senza vista 


La storia di Marina, la 
bambina serba di appena 
un anno nata priva della 
vista, ha commosso i trie- 
stini che hanno aderito 
prontamente all’iniziati- 
va benefica promossa dal- 
l'Associazione teatrale 
«L’Armonia» nel periodo 
delle festività. 

In pochi giorni, sia al te- 
atro Miela durante la ras- 
segna «Ave Ninchi» sia 

| sul conto corrente della 
Banca nazionale del lavo- 
ro, fino al giorno di Nata- 
le era stata raggiunta la 
somma di quattro milioni 
di lire. 

A questo punto «L'Ar- 
monia» ha deciso di conti- 
nuare la raccolta speran- 
do di sensibilizzare anche 
altre realtà triestine (enti 
pubblici e privati, associa- 
zioni, gruppi sportivi, 
scuole, ecc.). I versamenti 
si potranno effettuare sia 
al teatro «Silvio Pellico» 
(via Ananian 5/2) durante 
le rappresentazioni della 


stagione teatrale in corso 
(vale a dire tutti i vener- 
dì, sabati e domeniche a 
partire dall’undici genna- 
lo) oppure direttamente 
sul conto corrente banca- 
rio n. 28909 della Banca 
nazionale del lavoro - Se- 
de di Trieste (Abi: 1005 - 
Cab: 02200) intestato ad: 
Armonia - per Marina. 
Ricordiamo che Mari- 
na, la cui famiglia si è tra- 
sferita e lavora qui a Trie- 
ste, ha buone possibilità 
di recuperare il dono del- 
la vista con un’operazione 
in un centro specializzato 
che si trova in Russia 
presso l’Istituto di micro- 
chirurgia fera occhi «Ejo- 
dorov» di Kaluga Mosca. 
Il prof. Sergej assicura 
che ci sono ottime possibi- 
lità di esito positivo per 
l'intervento ma la spesa 
complessiva del tratta- 
mento su entrambi gli oc- 
chi ammonta a trenta mi- 
lioni di lire. ua 


. .. |. 


Esecutori 
socio sanitari 


Oggi l'Agenzia regionale 
per l’impiego, ufficio di Tri- 
este, comunica che nelle 
giornate di oggi e domani 
nella nuova sede di scala 
dei Cappuccini 1 (palazzo 
sede dell’Irfop), dalle 9.30 
alle 12.30 e il lunedì pome- 
riggio dalle 15 alle 16.30 sa- 
ranno raccolte le adesioni, 
previa esibizione del mod. 
C/1 e del libretto di lavoro, 
per l'avviamento a selezio- 
ne presso il Comune di Trie- 
ste di due esecutori socio sa- 
nitari (inservienti), tempo 
det. (uno fino al 19.5.2002 
e uno sino al 15.3.2002), 
mansioni di pulizia e riordi- 
no di locali e prestazioni in 
favore di minori. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Potete contatta- 
re telefonicamente il Cen- 
tro antiviolenza - Goap, che 
si trova in via Fornace 3, lu- 
nedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 9 alle 13 e ve- 
nerdì dalle 13 alle 17. Po- 
trete parlare con le opera- 
trici di accoglienza che of- 
frono uno spazio d’ascolto e 
condivisione e colloqui in- 
formativi. È sempre attiva 
la segreteria telefonica al 
numero'tel. 040/3810981. 


ELARGIZIONI - 


— In memoria di Oddo de Co- 
melli nel V anniv. (7/1) dalla 
moglie 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Luigia De- 
magri nell’anniv. (7/1) dalla 
famiglia Senardi 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Luciano Ka- 
talan (7/1) dalla moglie Uc- 
cia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria della mamma 
Pierina Micus nel XXIV an- 
niv. (7/1) dai figli 70.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). ' 


Promossa dall’Aceri un'iniziativa benefica in Kenya 
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Con le ultime «lirette» 
una mano all'Africa 


La messa nella zona di Mutuobare dove verrà finanziato il centro di promozione sociale. 


Lira, ma non solo: anche 
marco, franco, scellino. Con 
l’arrivo dell’euro stiamo sa- 
lutando con un po’ di nostal- 
gia le nostre vecchie mone- 
te nazionali. C'è però un 
modo per svuotare tasche e 
salvadanai a cuor leggero. 
Si tratta dell'iniziativa «Mo- 
nete dal mondo... da spen- 
dere bene», raccolta di mo- 
nete italiane e straniere 
promossa dall’Accri (Asso- 
ciazione di cooperazione cri- 
stiana internazionale). 

La raccolta, che prosegui- 
rà fino al 31 marzo di que- 
st’anno, servirà a finanzia- 
re il centro di promozione 
sociale «Monsignor Antonio 
Santin» a Mutuobare in 
Kenya. «Abbiamo pensato 
di approfittare di questo 
passaggio alla moneta uni- 


Come un’inviata dell’«Bxpress» ha colto gli aspetti particolari di queste terre occidentali ma di confine 


Anche la Francia sta guardando a Trieste 


Gli investimento in promo- 
zione turistica dell’Apt trie- 
stina, stanno portando i lo- 
ro frutti. Anche l'estero si 
sta interessando a questo 
lembo d’Italia. Ciò si nota 
sia dai buoni risultati delle 
presenze alberghiere, ma 
anche dall’interesse che la 
città suscita nella stampa 
internazionale. 

Nei giorni scorsi si è fer- 
mata una giornalista pari- 
gina. Si tratta di Sylvie Las- 
serre, mentre il giornale è 
il settimanale l’Express, pa- 
ragonabile all’omologa te- 
stata nazionale. L’Express, 
ogni settimana dedica un 
inserto a una città stranie- 
ra. Ora sarà la volta di Trie- 
ste. Incontrata la giornali- 
sta, le chiediamo le sue im- 
pressioni e come articolerà 
il suo scritto. «Trieste non 
la conoscevo se non di pas- 
saggio, recandomi in Gre- 
cia. La maggioranza dei 
francesi neppure sa dell’esi- 
stenza di questo magnifico 
luogo. Il tour si ferma a Ve- 


a 


Le bimbe hanno regalato le loro «pigotte» 


Le bimbe della scuola materna comunale «Mario Silvestri» di Borgo San Nazario 
probabilmente le volevano tutte per sé ma le «pigotte» potevano diventare molto 
importanti per i bambini che hanno bisogno. E così le mamme, le nonne, le zie e 

le maestre hanno facilmente convinto le bimbe a regalare le «pigotte» per dare un 
concreto sostegno all’Unicef, la benemerita organizzazione che si occupa appunto 
dell’infanzia meno fortunata in tutto il mondo. 


nezia. Trieste... non esiste 
proprio. Quando mi è.stata 
Piepesa una città italiana, 

10 scelto questa. Vie era co- 
me uno charme che mi atti- 
rava qui. Personalmente co- 
nosco una sola collega che è 
stata a Trieste per un servi- 
zio economico sulle Assicu- 
razioni Generali. Nulla di 
più». ; 

Quali sono gli aspetti che 
l'hanno colpita maggior- 
mente? «I mille contrasti: 

are di essere al mare e su- 

ito alle spalle le alture e 

oco più in là i monti. Poi 
‘architettura! così varia e 
la gente. Le |persone sono 
proprio curiose. È piacevole 
vedere che, nonostante tut- 
to, trovano del tempo per 
andare a passeggio, anche 
se fuori la temperatura è 
sotto zero e soffia la Bora». 

Ci cono però i locali di ri- 
storo... 

«Sì, è vero. Dopo la pas- 
seggiata, via dritti in un 
caffè. Ce ne sono tanti qui 
a Trieste in rapporto al ter- 


FARMACIE 


Dal 7 al 12 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Sonnino 4, tel. 
660438; via Alpi Giulie 
2, tel. 828428; via Mazzi- 
ni 1/A - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
208334 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 4, 
via Alpi Giulie 2, piazza 
S. Giovanni 5, via Mazzi- 
ni 1/A - Muggia; Sistia- 
na, tel. 208334 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 631304. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


ritorio. Entrandovi è come 
essere a casa propria. Vi è 
un'atmosfera confidenziale. 
All’interno ci si sente bene 
e si avverte il desiderio di 
fermarsi». 

Però non molto tempo fa, 
erano ridotti a poche unità. 
«Ora vedo nelle vie, sulle 
piazze sia vecchi caffè sia 
quelli di nuova generazio- 
ne, una rivoluzione rispetto 
l'impostazione precedente, 
che non dispiace. si sente il 
medesimo spirito: un posto 
accogliente dove ci si può ri- 
fugiare». 

poi.. «poi un'ulteriore 
contraddizione, che penso 
sia una peculiarità spiccata- 
mente triestina; oltre ai caf- 
fè e ai bar, ho apprezzato 
un’altra tipologia Hi eserci- 
zio: le SES To pro- 
vengo da Parigi dove, in ge- 
nere, il caffè bevuto è disgu- 
stoso. Si consuma solo per- 
ché non è caro (n.d.r. da 1 
euro in su), ma serve solo 
er giustificare l’entrata. 
ui invece, ho visto la gen- 
te entrare nelle degustazio- 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 3800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


ni, bere stando in piedi e 
uscire poco dopo. Mi chiedo 
perché uno debba entrare, 
consumare e poi via. Forse 
per avere più caffeina in 
corpo o per il piacere fine a 
se stesso di un buon espres- 
502», 

«Evidentemente è veritie- 
ra questa seconda supposi- 
zione, considerando la bon- 
tà di ciò che si beve. Più vol- 
te sono passata dalla degu- 
stazione che da su piazza 
Goldoni e ho visto spesso 
un flusso continuo di clien- 
ti. Evidentemente al triesti- 
no va bene così. 

È un’abitudine che va al 
di là del fermarsi a riposa- 
re o, d’inverso, riscaldarsi 
un po». 

A conclusione, tirando le 
fila... «penso che per Trie- 
ste serva ancora poca stra- 
da per divenire un impor- 
tante polo turistico. Perso- 
nalmente, la cosa che di 
questa città mi piace di 
più, è che non sia turisti- 
ca». 

, Gianni Pistrini 


(NH 
MUGGIA 
7.15 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
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10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
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E 

ATTRACCHI: 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Orari dal 16 settembre 2001 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


(el la: vo ai 
MUGGIA TRIESTE 
7.15 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 11.15 
11.55 12.25 
14.35 
15.45 
16.55 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


€ 2,70- L. 5.228 
€ 5,00- L. 9.681 
€ 0,55- L 
€ 
€ 


ca — spiega Nives Degrassi, 
vicepresidente dell’Aceri, 
che ha sede a Trieste e a 
Trento — per permettere a 
tutti di liberarsi delle diver- 
se monete, residuo magari 
di un viaggio all’estero e 
inutilizzabili in futuro, per 
un obiettivo importante». 

Mutuobare si trova nella 
regione di Iriamurai, dove 
la diocesi triestina gestisce 
già da anni un centro mis- 
sionario, «In quest'area po- 
vera, negli ultimi tempi, si 
è raccolta molta gente — 
spiega ancora la Degrassi — 
perché è una zona disabita- 
ta». 

La raccolta fondi mira a 
finanziare una serie di ini- 
ziative vitali per la soprav- 
vivenza nella zona come un 
impianto idrico per racco- 


liere l’acqua piovana da re- 
istribuire nei periodi di 
TIEReioie siccità. 

«Abbiamo già raccolto 14 
milioni di lire — ha precisa- 
to Nives Degrassi — e abbia- 
mo svuotato solo il 10 per 
cento delle 70 bocce posizio- 
nate». In particolare, per la 
costruzione dell'impianto 
idrico, la famiglia di An- 
drea Vizaccaro, ingegnere 
triestino scomparso in un 
incidente stradale pochi me- 
si fa, ha stanziato 32 milio- 
nl. 

Le bocce per la raccolta 
«Monete dal mondo... da 
spendere bene» si trovano 
in tutte le filiali della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste, 

artner dell'iniziativa, nel- 


e parrocchie e a «Il Mosai- 
co» in via Cavana. s 
Marina Devescovi 


Alpina delle Giulie, Peras 
svela gli angoli meno noti 


Innamorato di Trieste. Per 
questo Marino Peras, tena- 
ce escursionista, anziché 
partire per lidi lontani a im- 
mortalare immagini esoti- 
che, stavolta non si è mosso 
dalla città natia cercando 
di catturare con l’obiettivo 
della sua macchina fotogra- 
fica oltre alle consuete bel- 
lezze architettoniche o na- 
turalistiche, anche gli ango- 
li meno noti del centro, gli 
scorci suggestivi della peri- 


-feria, i panorami più accat- 


tivanti dell’intera provin- 
cia. 

Risultato, un documenta- 
rio di 45 minuti e 300 diapo- 
sitive che ha proiettato in 
occasione dell’incontro orga- 
nizzato dalla Commissione 
escursioni della Società al- 
pina delle Giulie per la se- 
rie «I soci presentano». 

AI di là dei monumenti 
classici, infatti, dal castello 
di San Giusto a quello di 
Miramare, inseriti per do- 
vere di cronaca a detta del 
relatore, alcune particolari- 


MOVIMENTO NAVI 


tà di Cittavecchia o la bel- 
lezza di certe viuzze latera- 
li, di certe costruzioni tipo 
l’insolito e alto campanile 
della chiesa dell’Immacola- 
to Cuore di Maria in via 
Sant'Anastasio, che la fret- 
ta quotidiana impedisce di 
apprezzare visivamente, 
hanno destato autentico 
compiacimento fra gli spet- 
tatori. 

Unitamente alla propo- 
sta della Val Rosandra nel- 
le quattro stagioni anche 
con i resti dell'ultimo muli- 
no, attivo fino al 1984, op- 

ure alla veduta dal mare 

ei 10 chilometri di costone 
carsico con le falesie lungo 
il tratto Grignano-Duino. 

Hanno riscosso i favori 
del pubblico, inoltre, le im- 
magini di dettaglio come 
quella su una trincea carsi- 
ca colonizzata e ingentilita 
dalle foglie rosse dello Sco- 
tano e le sculture di ghiac- 
cio marino modellate dalla 
Bora sulle bitte di un molo. 

Fiorenzo Ricci 
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Ac SATURN 
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Setubal 
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SCRITTORI Lungo ritratto-intervista di Veronica Ujcich in «Il riposo non è affar nostro», edito da Campamotto 


Bruno Vasari: confesso che ho vissuto 


La prigionia a Mauthausen, la Resistenza, il lavoro di dirigente d'azienda 


di Elvio Guagnini 


Il libro-intervista è diventa- 
to un genere largamente 
diffuso, oggi, per tanti moti- 
vi. In primo luogo, perché è 
un genere vivo, agile. In se- 
condo luogo, perché permet- 
te di affrontare in maniera 
più duttile la varietà degli 
argomenti (come il genere 
epistolare nel Settecento). 
In terzo luogo, perché per- 


mette di cogliere dal vivo, 


sempre che il testo sia ben 
strutturato, come è il caso 
di questa intervista a Bru- 
no Vasari («Il riposo non 
è affar nostro. Intervista 
a Bruno Vasari», a cura 
di Veronica Ujcich, Cam- 
panotto, pagg. 140, euro 
12,91), non solo il pensiero 
ma anche il ritmo del di- 
scorso. dell’intervistato, il 
suo stile. Certo, questo può 
avvenire anche attraverso 
la forma del saggio, anche 
attraverso un’autobiogra- 
fia. Ma è un fatto che una 
Costruzione saggistica 0 
Narrativa su temi autobio- 
grafici può dare spesso 
l’idea di un’architettura do- 
ve, necessariamente, «tout 
se tient», dove può prevale- 
re il senso della costruzio- 
ne, dell'ordinamento, della 
strutturazione e — quindi, 
forse anche — di una possi- 
bile manipolazione a poste- 
riori. | 

Bruno Vasari, nato a Tri- 
este nel 1911, ha dedicato 
tante sue pagine a fatti au- 
tobiografici: pagine testimo- 
Niali, pagine di diario in 
Prosa, pagine diaristiche in 
Versi, pagine di appunti. E, 
ora, per l’autobiografia, 
adotta la forma dell’intervi- 
Sta; o la accetta, visto che 
si tratta di un'idea congiun- 
ta di Veronica Ujcich e sua. 

Per testimoniare «a cal- 
do» della terribile esperien- 
za del lager, Bruno Vasari 
aveva scelto nel 1945 
(«Mauthausen bivacco del- 
la morte» La Fiaccola; e, se- 
conda edizione, Giuntina, 
1991 con presentazione di 
Furio Colombo) il taglio 
asciutto e sintetico — e per- 
ciò più efficace — della testi- 
monianza, della deposizio- 
ne, del referto obiettivo lon- 
tano dai commenti e da 
qualsiasi enfasi o retorica. 
Fatti, non discorsi. In quel- 
lo stile «d’azione» che Vasa- 
ri ha mostrato di apprezza- 
re, in «Tecnica dei rapporti 


scritti» (Omega, 1999, con . 


postfazione di Daniele Jal- 
la), dove — a proposito della 
«necessità» di una scrittura 
precisa, fondata su un pro- 
gressivo arricchimento lin- 
guistico, l’autore cita Sten- 


dhal, quello 
Stendhal che 
aveva perfezio- 
nato le proprie 
conoscenze lin- 
guistiche sul 
«Codice civile». 

In altri libri, 
in prosa e in 
versi, il raccon- 
to degli eventi 
autobiografici 
di Vasari è ri- | 
solto in una 
scrittura non si- 
stematica né 
continuativa o 
compattamen- 


te uniforme, 
ma realizzata 
in. ‘immagini 
isolate, in sce- 


ne di vita quoti- 
diana, in pen- 
sieri, flash, 
frammenti, 
quasi aforismi, quadri a 
segmenti successivi ma 
non collegati. E «Segmento 
autobiografico» è intitolata 
una splendida poesia di 
«Pagine di diario» (Omega 
Edizioni, 2000), dove Vasa- 
ri sintetizza la propria espe- 
rienza e respinge l’idea di 


_ qualsiasi «vanto» per di- 


chiarare solo il proprio debi- 
to verso gli «spiriti magni/ 
deportati» e verso i «eompa- 
gni/non ritornati». 
«Segmento, segmenti»: i 
termini (di Vasari stesso) 
sono molto utili per defini- 
re la qualità della scrittura 
di un autore che rifiuta le 
Vaste architetture e sem- 
bra quasi volersi restringe- 
re nei pensieri, nelle pagi- 
ne condensate, negli afori- 
smi, nei raccontini (alla Sa- 
ba), nelle «schegge d’ani- 
ma» (per usare il termine 


. adoperato da un editore 


per definire gli scritti di En- 
rico Elia, così amato da Sa- 
ba). 

«Segmenti o frammenti» 
(«Frammenti mella memo- 
ria» è il titolo di una di que- 
ste opere di Vasari, Ome- 
ga, 1977) che, se indicano il 
rifiuto di più vaste e ingom- 
branti totalità, sono però in 
grado per la loro agile brevi- 
tà, di presentarsi sia come 
luoghi di emergenza e di af- 
fioramento della memoria 
fuori di ogni obbligo di con- 
densazione — nel «microco- 
smo» del ricordo di una oc- 
casione singola — di un più 
vasto «macrocosmo» del- 
l’esperienza. 

Anche i libri di poesia di 
Vasari sono pieni di auto- 
biografia. Ma, anche in que- 
sto caso (e proprio per la na- 
tura particolare della poe- 
sia di Vasari, si tratta di 
una autobiografia sui gene- 


ris, originale, che nell’orga- 
nizzazione della memoria 
adottata da Vasari in poe- 
sia, mescola e intreccia con- 
tinuamente piani tempora- 
li diversi (passato, presen- 
te, futuro; ricordi, occasio- 
ni, progetti, speranze, uto- 
pie), piani diversi che trova- 
no lo strumento di espres- 
sione in una scrittura ricca 
di umori e di registri diver- 
si, a. riflettere quasi quel 
grumo, fascio, nodo di pas- 
sato, presente e futuro che 
è l’uomo con tutto ciò che si 
porta dentro in termini di 
esperienza, di ricordi, di 
pratica quotidiana, di proie- 
zioni nel futuro. 

Uno dei titoli più incisivi 
di una delle opere più inten- 
se di Vasari è «Il presente 
del passato» (Omega, 
1979). Un titolo che indica 
questo nodo di rapporti, in- 
scindibile: un presente del 
passato che — spesso — vie- 
ne proiettato in un futuro 
(individuale e collettivo) di 
fantasie, sogni e utopie. 

Come tanti scrittori della 
cultura triestina che — ricor- 
dava Giorgio Voghera — ri- 
sultano indirizzati alla pro- 
spettiva autobiografica per 
il forte impegno nella testi- 
monianza della verità e per 
il rifiuto di una letterarietà 
non radicata nella realtà, 
anche Vasari è uno scritto- 
re la cui opera appare pro- 
fondamente collegata all’au- 
tobiografia (o radicata nel- 
l'autobiografia, 0 motivata 
da essa). Anche in questa 
direzione, Vasari rivela, 
tuttavia, una sua originali- 
tà di scelte di scrittura e di 
taglio. In fondo, anche que- 
sta dell’autobiografia-inter- 
vista di «Il riposo non è af: 
far nostro» è una scelta par- 
ticolare. Pure questa scel- 


Pino il felino nella casa di Vasari a Torino. 


‘Omega pubblica le poesie de «La Clessidra», con inserti di Carol Rama 


Visionaria quotidianità in versi 


A distanza di un anno da quelle «Pagine di 


con il 


larci in versi 


diario» che hanno dato misura poetica alla 
«quotidianità», Bruno Vasari torna a par- 
di qualcosa che ha a che fare 
Tempo, tema caro e mai abbandona- 
to, come indica il titolo «La Clessidra», edi- 
to per i tipi della Omega con inserti di Ca- 
rol Rama e Anna Steiner. 
quella di Vasari, che permette di percepire 
ciò che è reale, il 

essere necessariamente un'estetica reali- 


un'estetica, 


che non significa che deve 


A. 
Il fatto è che di primo acchito potremmo 
individuare una narrazione meccanica, 
pur nella finezza delle operazioni linguisti- 
che, una narrazione che: chiede di registra- 
re lo spazio e il tempo, la storia di una bio- 
grafia. Un autore che al 
ca Elvio Guagnini nella prefazione, affida 
un HCO di intrecci e di protagonismi: Tem- 
po.della memoria che ritorna, tempo passa- 
to che si intreccia al presente, annotazione 
della contemporaneità: «impulsi di volontà 
— scrive Guagnini — che proiettano i nodi 
temporali e i problemi scanditi da momen- 
ti cruciali della propria esistenza nel desi- 
derio, nell’utopia, nel bisogno dell’altro, 
nell’amicizia come realtà e aspirazione. 

La narrazione del verso, se così si può de- 
finire, rimane ben ancorata a una quotidia- 
nità robusta, presente e passata. 
la sensazione è quella di una visionarietà, 


Tempo, come indi- 


ppure, 


Bruno Vasari e Veronica Ujcich, che ha realizzato la lunga intervista per il libro. 


ta, in fondo, come tante al- 
tre di Vasari, è condiziona- 
ta da una forma di «under- 
statement». Vasari, pur es- 
sendo il protagonista (per- 
ché nel libro si parla di lui) 
si mette talvolta quasi di la- 
to, lasciando all’intervista- 
trice il compito di esercita- 
re la sua curiosità, di fare 
le sue domande, di definire 
il percorso. 

E bisogna dire che que- 
Sto percorso è stato ben pro- 
grammato e ben sviluppa- 
to, con intelligenza e con 
acutezza, da Veronica Ujci- 
ch. La quale si adatta allo 
stile di Bruno Vasari: do- 
mande frequenti, tante, 
che danno luogo a risposte 
per lo più brevi, mai enfati- 
che; esaurienti ma asciut- 
te; appassionate ma con mi- 
sura; chiare ed eleganti al 
tempo stesso,‘ nello stile — 
appunto — di Bruno Vasari. 
Con punte di grande tensio- 


ne quando si 
parla di perso- 
| ne amateo am- 
mirate, degli 
«spiriti magni» 
| che hanno po- 
polato l’esisten- 
| za dell'autore 
(molti dei qua- 
li si ritrovano 
negli articoli 
che compongo- 
no l’antologia 
dei suoi scritti, 
a cura di Fede- 
rico Cereja 
«Una battaglia 
culturale», 
M&B, 2001); 
con punte di 
asciutta com- 
mozione quan- 
do Vasari rie- 
Voca esperien- 
ze tragiche del 
suo passato; 
ma anche con tratti di inci- 
siva chiarezza e lucidità 
nell’analizzare situazioni 
politiche, etiche, comporta- 
menti individuali e colletti- 
vi, relazioni e ambienti col- 
legati alla propria attività 
professionale. Anche con 
punte, talvolta, di umori- 
smo pure nella definizione 
di situazioni drammatiche: 
come quando racconta di co- 
me — nel viaggio verso il la- 
ger — si era dovuto chinare 
per raccogliere gli effetti 
personali caduti da una va- 
ligia rovesciata dalle SS, do- 
vendo muoversi con caute- 
la per non far vedere che 
aveva nascosto una sega 
nella schiena. 

Senza occupare tutta la 
Scena, come avviene spesso 
nelle autobiografie, anzi fa- 
cendosi avanti quando è sol- 
lecitato e in ogni caso cir- 
condandosi di una folla di 
personaggi con ruoli diver- 


si, Vasari riesce a fornire 
non solo un autoritratto 
molto complesso (dalla na- 
scita a Trieste, nel 1911, a 
oggi) ma anche uno spacca- 
to, anzi diversi spaccati di 
ambienti e circostanze em- 
blematiche della sua vita: 
la Trieste degli anni della 
prima guerra mondiale; la 
scuola frequentata con un 
«maestro», con un professo- 
re eccezionale, come Giani 
Stuparich; i luoghi della de- 
tenzione negli anni della 
Resistenza, il campo di con- 
centramento; gli anni e il 
clima della ricostruzione; il 
fervore dell’attività di ricer- 
ca sui temi che gli sono cari 
nella Torino di oggi; i luo- 
ghi dei suoi viaggi anche 
per attività di lavoro. E, a 
questo proposito, direi che 
questo libro ci propone 
qualche pagina di grande 
interesse che indica in Va- 
sari anche uno scrittore di 
viaggio di qualità. 
Umanista moderno, uo- 
mo di grandi aperture e in- 
teressi pure nel suo ruolo 
di dirigente d’azienda (rac- 
comanda ai propri dipen- 
denti di non trascurare di 
vedere meglio i posti dove 
viaggiano per lavoro), Vasa- 
ri rivela — anche nella cali- 
bratura delle proprie rispo- 
ste — quel senso della misu- 
ra e quella eleganza che so- 
no proprie del suo animo e 
del suo abito. Fervidamen- 
te appassionato nel soste- 
gno al rigore e alla coeren- 
za con i propri principi per- 
sonali e civili, Vasari si ri- 
vela duttile e incline alla 
comprensione dell’altro, av- 
verso alle rigidezze e alle 
chiusure di parte, capace il- 
luministicamente di’coniu- 
gare ragione e sensibilità. 


elegante, contenuta, ma pronta a immette- 
re il lettore in una dimensione a tratti sur- 
reale, onirica. Viene da chiedersi qual è il 
canale che permetta una tale impressione 
e viene pure in mente una osservazione di 
Baudelaire, a proposito di Balzac, definito 
scrittore più visionario che realista, non so- 
lo, «Un visionario colmo di passione, più 
che un osservatore». Riflessione opinabile, 
certo, ma che ci permette di non lasciare 
fuori l’ipotesi di convivenza tra realismo e 


visionarietà. 


Nel caso di Vasari non è semplice conclu- 
dere l’effetto destato. La sua poesia, come 
ben analizza Guagnini, non si allontana da 
ciò che vede e che vive. Ma è proprio quel 
dinamismo meccanico della realtà che Va- 
sari traduce in un costrutto linguistico ori- 
ginale e «ripetitivo», che lascia spazio a 
una dimensione altra, evocata da una «me- 
trica» originale, rime e assonanze ossessi- 
Ve, costruzione invertite, forzate in una sin- 
tassi che mira a eliminare le congiunzioni, 
le connessioni grammaticali funzionali al 
discorso. Una sorta di realismo visionario prove che aiutano a verificare le scoperte 
quindi che non si inquadra su immaginifici 
panorami, anzi, la realtà riesce a schiuder- 
si nella sua essenza proprio grazie all’uso 
«irreale» della lingua che diviene spaesan- 


e, appunto, Visionaria. 


t 
Non immagini quindi, ma parole che si 


Il muro perimetrale che delimitava il campo di concentramento di Mauthausen. 


quell’« 


connettono evocando fatti ed emozioni che 


si affiancano senza mediazione, E il gioco 
della memoria si dipana a grande velocità, 
fa balzi da gigante dal passato al presente 
(o l’incontrario), sia che si interroghi sulla 
Storia, sull’amore, sull'amicizia, sulle esi- 
genze presenti o passate, sugli abbandoni 
e sulle ferite inguaribili. 
sei sezioni che raccolgono e moltiplicano 
tempi e luoghi (di sofferenza, malattia o 
amore) a cui si affiancano persone care, to- 
ni confidenziali di presenze consuete, dove 
rimane, come nella precedente raccolta, la 
voce beffarda di «Pino il felino», «del dotto- 
re musa ispiratrice» e socio ideale per erige- 
re una società fondata sull’«ronia dell’im- 
maginazione». La memoria che l’autore tra- 
manda è anche quella del «più grande cri- 
mine della storia», dove ancora una volta 
lo svolgimento «frammentario» dei gruppi 
?di versi traduce densità che nascono dal 
narrare salmodico e che, paradossalmente, 
ci immergono con immediatezza in una con- 
dizione di dolore («Svanite le parole»). 
«Clessidra» è un sipario quotidiano: di 


i ieri, e pronta ad ammettere che «S'inve- 
ra la Sapienza / nella di se stesso / cono- 
scenza». In fondo condizione irrinunciabile 
per il poeta o per chiunque stazioni lì, in 

ron uscire / non solo delle paro- 
Te / ma anche degli uomini / destino». 


Temi scanditi in 


Mary B. Tolusso 


MISTA Sii 


' mondo il suo gusto sopraffino attraverso i giornali e 


IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 
1) Camilleri «ll re di Girgenti» (Sellerio) 
2) Benni uSaltatempo» (Feltrinelli) 
3) De Carlo «Pura vita» (Mondadori) 
NARRATIVA STRANIERA 

1) Allende «Ritratto in seppia» 

(Feltrinelli) 
2) Follett aLe gazze ladren 

(Mondadori) 
3) Fielding «Il diario di Bridget Jones» 


(Sonzogno) 
SAGGISTICA 

1) Naipaul «Fedeli a oltranza» 

(Adelphi) 
2) Chiesa-Vauro «Afghanistan anno zero» 

(Guerini e Associati) 
3) Stella «Tribu» (Mondadori) 

(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


«Il dono di Halide» di Frances Kazan 
(pagg. 353 - euro 16,53 - Corbaccio) 


Nella Istanbul di fine Ottocento vive Halide, una bim- 
ba timida e sognatrice, che possiede una qualità stra- 
ordinaria: può entrare în contatto con lo spirito dei 
defunti. È un dono, questo, che si tramanda di madre 
in figlia e che accomuna Halide alla madre Selima e 
alla nonna, autentica anima della famiglia. 
Miscellanea sapientemente realtà storica e invenzione 
letteraria, Frances Kazan ricostrui- 
sce la giovinezza di Halide Edib Adi- 
var, scrittrice’ realmente esistita e 
pioniera del movimento di emancipa- 
zione della donna in Turchia. L'am- 
bientazione è quella della realtà 
ovattata dell'harem, in netto contra- 
sto con l’universo aspro e duro della 
vita politica e sociale dominata da- 
gli uomini. 


«Gli incurabili» di Luisa Stella 
(pagg. 154 - euro 1196- Cronopio) 


‘opo aver confessato a una 
ignota prostituta l’infelicità della propria esistenza, 
una serie di piccoli ma micidiali episodi di autodi- 
struttività nerlla solitudine di un appartamento, un 
medico di successo che è improvvisamente condotto a 
percepire il sapore e l'odore della morte: in tre fulmi- 
nanti racconti, Luisa Stella, medico palermitano, toc- 
ca la verità di temi dolorosi. Con 
dialoghi densi, taglienti, veloci, al- 
ternati a monologhi-flusso, l'autrice sica 
non invita mai il lettore ad un coin- 
volgimento emotivo incontrollato, 
ma ne accende l'intelligenza. Così, 
quello che parrebbe un mondo di ma- 
lattia si rivela, nelle parole degli «in- 
curabili», opportunità di salute per 
un pensiero che non può sottrarsi al 
compito di pensare la propria fine. 


Luisa Stella 
Le incurab 


«Vita privata dei faraoni» di Joyce Tuldesley 
( - Piemme) 


Da sempre l'Egitto è terra di misteri. Ma le più mo- 
derne analisi scientifiche e i più recenti scavi archeo- 
logici permettono di sollevare il velo che da millenni 
ricopre la più enigmatica delle civiltà. 
Analisi del Dna e Tac su scheletri e mummie consen- 
tono di far rivivere è protagonisti di una storia mille- 
naria. E possibile ripercorrere la vita di sacerdoti, 
operai, danzatrici, di ricostruire di- 
nastie dei faraoni, di indagare su 
matrimoni «incestuosi» e consegueri- 
ti malattie ereditarie. E pirfino af- 
frontare veri gialli storici, come quel- 
lo sulla morte del giovane Tutankha- 
mon. Finalmente insomma potremo 
dare una risposta alla domanda che 
da sempre ossessionata studiosi e ap- 
passionati: come sono state costruite 
le piramidi e perchè? 
cn 

«Una golosità» di Muriel Barbery 
(pagg. 128 - euro 11,88 - Garzanti) 


Protagonista del libro è un fantomatico critico gastro- 
nomico, il più noto del pianeta. Ha costruito e distrut- 
to reputazioni, allestito festini sontuosi, imposto al 


la televisione. Ora si trova in punto di morte e vorreb- 
be ricordare e rivivere il sapore perfetto, che quando 
era bambino lo ha segnato per sempre. Per questo par- 
te per un lungo viaggio nel piacere, in un passato fat- 
to di profumi e odori, fragranze e aro- 
mi... Gustati tra spiagge e campagne 
o în sontuosi saloni, carni e pesci pre- 
libati, zuppe raffinate, dolci finissi- 
mi accompagnati da fiumi di vini 
squisiti, punteggiano gli episodi di 
tutta un'esistenza e segnano le tappe 
di una meticolosa educazione del gu- 
sto. Fino a ritrovare, forse, nel punto 
‘più estremo, il vero gusto della vita. 


«Le metamorfosi di Ghinta» di Fabrizio Casa 
(pagg. 315 - euro 12,91 - Collezione Immaginario) 


È l'esordio di un autore italiano nella letteratura del- 
l'immaginario, con una storia magica e avventurosa, 
romantica e letteraria, nato dalla passione per i giochi 
di ruolo. La Nazione è un impero nel pieno del suo ful- 
gore. Il Comandante Ghinta, rampollo dei Donis, la ca- 
sta dominante, deve vegliare sull’elezione del nuovo 
Configuratore, il massimo rappresentante della Nazio- 
ne: Ghinta è un Artefice, cioè uno dei pochi iniziati al 
Fis misterioso potere dei Simboli Parlan- 
ti, su cui si regge tutta la supremazia 
della Nazione. Attraverso intrighi e 
colpi di scena, il gruppo di cui fa par- 
te riesce a conquistare il potere nel 
Concilio di Nova, la capitale dell'Im- 
pero, ma Ghinta cadrà in disgrazia e 
verrà esiliato nella lontana Aqualon- 
ga. Ma Ghinta, dopo una forte crisi 
personale, si riscatterà totalmente. 
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TRIESTE «Quando nel ’97 ab- 
biamo suonato in piazza 
Unità,le canzoni napoleta- 
ne si sono alternate a quel- 


IL PICCOLO 


. le triestine. Questo signifi- 


ca che Trieste è anche un 
po’ napoletana, ponte tra 
Nord e Sud». Sabato sera 
al PalaTrieste le canzoni 
triestine non si sono senti- 
te, ma il feeling tra Renzo 
Arbore e i seimila che han- 
no gremito il palasport non 
è mancato. I musicisti del- 
l'Orchestra Italiana hanno 
accompagnato con la con- 
sueta perizia e abilità, la 
22.ma edizione di «Buon an- 
no Trieste», manifestazione 
promossa dall’Associazione 
commercianti al dettaglio e 
organizzata dalla Bavisela. 

Renzo Arbore, indiscusso 
animale da palcoscenico, 
ha fatto il resto. E stato 
l'omaggio a Carosone con 
«O Sarracino» a strappare 
i primi applausi ritmati. 
L'interpretazione country 
di «Chela Ilà» ha fatto sali- 
re i toni della serata. An- 
che perchè Arbore ha sapu- 
to stuzzicare non solo le cor- 
de della sua chitarra, ma 
anche quelle del cuore dei 
triestini. «Questa canzone 
indica una filosofia di vita: 
vivi e lascia vivere dicamo 
noi, take it easy dicono i 
miei amici di New Orleans, 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Sabato sera al Palasport oltre seimila spettatori travolti dai ritmi dell'Orchestra Italiana 


Arbore e Trieste, questione di feeling 


Da «Mala femmena» al «CI 


viva là e po 


arinetto» grande spettaco 


lo dello showman 


no salite le 


bon dite . autorità gui- 
Voi» e giù a ) _ date dal pre- 
un’ovazio- sidente dei 
ne. Due clas- commercian- 
siche napole- ti Franco Ri- 
tane  senti- gutti e dal 
mentali, «Di- sindaco Ro- 
citincello berto  Di- 
vui» e «Mi piazza. Poi 
te vurria va- è stato il tur- 
sà» con in . no dei pre- 
cattedra le miati: la pat- 
due voci soli tinatrice 
ste di Gio- Tanja Roma- 
vanni Conte no ela voga- 
e Barbara trice Anto- 
Buonaiuto, nella Skerla- 
sono state il . Da sinistra, Renzo Arbore alla chitarra, uno scorcio del pubblico (foto Bruni) al PalaTrieste e un altro primo piano dello showman (foto Tommasini). vaj, alle qua- 
preludio al li sono state 


crescendo che ha portato al- 
l’intermezzo delle premia- 
zioni. Prima un’appassiona- 
ta interpretazione di «Mala 
femmena», poi uno straordi- 


nario show di Gegè Telesfo- 
ro, capace di simulare con 
la sua eclettica voce un pez- 
zo di percussioni, e, infine, 
i ritmi latino-americani di 


«Cocorito» hanno conquista- 
to gli spalti e più timida- 
mente la platea. Ma anche 
i vip non hanno saputo resi- 
stere alla melodia e al rit- 


L'ex Beatle nella classifica dei più ricchi (in sterline) del Regno Unito, dopo Bernie Ecclestone 


Paul McCartney, primo miliar 


McCartney è il primo miliardario pop. 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINE 


ANBETA 


TLOSOF 


F 
N CINEMA MULTISALA 
MELI 


GLI ALTRI FILMS: AIDA DEGLI ALBERI (cartoons) al GIOT- 
TO, IL PRINCIPE E IL PIRATA al GIOTTO, TOMB RAIDER al NA- 
ZIONALE, SERENDIPITY QUANDO L'AMORE È MAGIA al NAZIO- 
NALE, MOMO ALLA CONQUISTA DEL TEMPO (cartoon), al NA- 
ZIONALE, APOCALYPSE NOW REDUX al NAZIONALE. 

PARCHEGGIO PARKSÌ FORQ ULPIANO 4 ORE € 1,50 


LONDRA L'ex Beatle Paul McCartney è 
il primo musicista pop britannico a di- 
ventare miliardario (in sterline). È 
quanto emerge da una classifica dei 
ricconi del Regno Unito pubblicata ie- 
ri dal domenicale «Sunday Express» e 
in testa alla quale è il boss della For- 
mula 1 Bernie Ecclestone, con una 
fortuna valutata in 3,2 miliardi di 
sterline, pari ad oltre 5 miliardi di eu- 
ro (10.000 miliardi di lire). 

La donna più ricca del reame si con- 
ferma la regina Elisabetta, che però è 
solo al 45/0 posto nella classifica gene- 
rale, con una fortuna personale valu- 
tata in 450 milioni di sterline (circa 
747 milioni di euro). Il 2001 è stata 
una buona annata per la sovrana, 
che rispetto all'anno precedente si è 
arricchita di 50 milioni di sterline. 


MA 


ROBERT 
‘REDFORD 


Ct) 
NON CONTA COME CONDUCT IL GIOCO 
MA COME IL GIOCO CONDUCE TE 


SCEGLIIL 
CINEMA 


Q 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2001-2002. «| Puritani» di 
Vincenzo Bellini. Ottava rappre- 
sentazione martedì 8 gennaio 
2002 ore 20.30 (F/B). Oggi bigliet- 
teria chiusa. Domani vendita bi- 
glietti a Trieste fio la bigliette- 
fia del Teatro Verdi orario 9-12, 
19-21, a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432/470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2001-2002. «Il Trovatore» di 
Giuseppe Verdi. Prevendita bigliet- 
ti a partite dal giorno 10 gennaio 
2002 a Trieste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, a Udine pres- 
so Acad Via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: Www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 21.30: 
«Pupkin... lo spazio che non 
c'era», microteatro, cabaret, musi- 
ca. Ingresso libero. 


TEATRI E CINEMA 


dario del pop 


Gli affari sono andati benissimo an- 
che per McCartney, che nell'anno ap- 
pena concluso ha aumento il suo pa- 
trimonio di 300 milioni di sterline, ar- 
rivando a 1,1 miliardi di sterline, pa- 
ri a 1,8 miliardi di euro.e conquistan- 
do l'11/a posizione nella classifica del 
Sunday Express'. L'arricchimento è 
in parte dovuto al successo di una an- 
tologia di canzoni dei Beatles che ha 
venduto nel mondo 23 milioni di co- 
pie. McCartney ha inoltre ereditato 
200 milioni di sterline dalla moglie 
Linda, morta di cancro. 

Affari a gonfie vele anche per la 
scrittrice J.K. Rowling, che con la ces- 
sione dei diritti cinematografici della 
saga di Harry Potter ha guadagnato 
nel 2001 160 milioni di sterline e con- 
quistato il 157/0 posto della classifica. 


mo di «Comme facette 
mammeta» e si sono fatti 


to musicale del pubblico è 
giunto nel momento delle 


consegnate le «Rose di Cri- 
stallo». Protagonisti del 


trascinare nel coro «oi vita, 
oi vita mia...». 
L’acme del coinvolgimen- 


consegne delle «Rose». Sul 
palco, invitati dalla presen- 
tatrice Daniela Ferletta, so- 


clou sono stati Renzo Picci- 
ni, presidente della Fonda- 


zione Crt, alla quale è anda- 


CINEMA La regista festeggerà il suo compleanno il 22 agosto 


Riefenstall: un film per i 100 anni 


BERLINO Avvicinandosi alla so- | 
lia dei 100, Leni Riefenstahl, 
‘a regista divenuta famosa 

per avere glorificato con le sue 

BOL, il Terzo Reich, uscirà 
opo 48 anni di assenza con 

un nuovo film per festeggiare, 

il 22 agosto, il suo 100.mo com- 

pleanno. 

Secondo quanto dichiara la 
regista alla «Welt» si tratta di 
un film di riprese sottomarine 
dell'Oceano Indiano. I 45 mi- 
nuti di pellicola sono il risulta- 


. Î re italiano Giorgio Moroder 

| (Flashdance, La storia infini- 
. a). Nell'intervista, la Riefen- 
stahl - famosa soprattutto per 
il film Olympia sulle Olimpia- 
di di Berlino del '36 e SPE altri 
filmati di propaganda come 
quello sul congresso del parti 
to nazista a Norimberga - ha 
anche accettato di parlare del 
suo controverso legame con Hi- 
ler. Che all'inizio fosse rima- 
sta impressionata dal dittato- 
re non lo ha mai nascosto, di- 


to di oltre 2.000 immersioni Leni Riefenstahl, regista ce. Solo quanto Hitler fece del- 


fatte dalla arzilla regista fra il 
"74 e il 2000. Vi si mostra la bellezza degli 


atolli nell'Oceano Indiano e specie di pesci 
mai fotografate prima d'ora. L'accompa- 
gnamento sonoro è firmato dal composito- 


e riflessioni sull'arte durante 
una mostra sull'arte «degenerata» a Mona- 
co nel '37 ebbe a ricredersi. «Mio Dio - pen- 
sò allora - non può esser vero quello che di- 
ce Hitler». Allora,racconta, le vennero per 
la prima volta dubbi su Hitler. 
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ta la «Rosa d’Argento», e il 
presidente e amministrato- 
re delegato delle Generali, 
Gianfranco Gutty, insigni- 
to dello stesso riconosci 
mento, 

Il cerimoniale ha un po’ 
spezzato il ritmo della fe- 
sta, ma il «maestro» Arbore 
ha ripreso subito in mano 
la bacchetta. Su richiesta 
del sindaco lo showman ha 
sciorinato un repertorio più 
personale con «Ma la notte 
no» e il «Clarinetto». Chiu- 
sura azzeccata con il coro 
di un vecchio cavallo di bat- 
taglia adattato per l’occasio- 
ne: «Il commerciante è la fe- 
licità». Un auspicio che ha 
fatto felici gli organizzato- 
ri. E felici sono stati anche 
i volontari dell’Associazio- 
ne Donatori Sangue che 
hanno ricevuto più di 
10.500 euro (oltre 20 milio- 
ni di lire), grazie alle offer- 
te raccolte nella serata, da 
destinare all'acquisto del 
Biotron, un apparecchio mo- 
bile all'avanguardia per 
esami ematochimici. E que- 
sto è stato il modo migliore 
per dare il benvenuto al 


nuovo anno. 


Ciro Esposito 


Dal 18 al 24 gennaio a Trieste 
Nove film in gara 
ad «Alpe Adria» 


TRIESTE Saranno nove, que- 
st’anno, i film in concorso 
ad «Alpe Adria Cinema». À 
scegliere il vincitore della 
tredicesima edizione del Fe- 
stival, che si terrà dal 18 al 
24 gennaio al Cinema 
Excelsior e alla Sala Azzur- 
ra di Trieste, sarà una giu- 
ria composta da quattro re- 
gisti: l’austriaca Barbara 
Albert, l’ungherese Ibolya 
Fekete, il tedesco Achim 
von Borries, vincitore l’an- 
no scorso con la pellicola 
«England!», e l'italiano 
Maurizio Zaccaro, che, tra 
l’altro, ha firmato la recen- 
tissima versione televisiva 
di «Cuore». 


TEATRO «Il conte Vlad» in scena l’altra sera al «Miela» 


La seducente figura di Dracula 
è sempre ricca di mordente 


TRIESTE «La bocca, per quel che si scorgeva 
sotto i folti baffi, era rigida, e con un profi- 
lo quasi crudele. I denti, bianchi e strana- 
mente aguzzi, sporgevano dalle lebbra il 
cui colore acceso rivelava una vitalità stu- 
pefacente per. un uomo dei suoi anni. 

«Le orecchie erano pallide, appuntite; il 
mento ampio e forte, le guance sode anche 
se scavate. Tutto il suo volto era soffuso 
d’un incredibile pallore». Jonathan 
Harlker, una delle sue vittime, 
descrive così in una pagina di 
diario il sembiante di Dracu- 
la. Figura perversa di affasci- 
nante seduttore, la creatura, 
di Satana dall'esistenza impe- 
ritura possiede la forza del mi- 
to, 

Lo scrittore irlandese Bram 
Stoker la immortalò in uno de- 
gli ultimi grandi romanzi goti- 
ci, pagine ancora settecente- 
sche nell'impianto epistolare- 
diaristico ma capaci, proprio 
per tale aspetto formale, di 
narrare strani eventi per boc- 
ca di una varietà di personag- 
gi, ricusando un unico punto 
di vista e liberando una miste- 
riosa polifonia di voci. Ma soprattutto capa- 
ci di balzare nell'immaginario collettivo 
grazie alle svariate versioni cinematografi- 
che che a esse si sono ispirate, fra cui quel- 
la ormai classica firmata da Francis Ford. 
E sono state proprio le malìe coppoliane 


Nosferatu il vampiro 


a imbrigliare la Compagnia degli Asinelli 
che si è confrontata sul palcoscenico (gra- 
zie alla riscrittura ideata da Paolo De Pao- 
lis) con la leggenda del Nosferatu, basando- 
si in particolare sulla sceneggiatura del 
film datato 1992, alleggerita però da qual- 
che taglio diegetico. Ospite di un Teatro 
Miela gremitissimo, ha presentato «Il con- 
te Vlad», messinscena dedicata ‘al vampiro 
° che rifugge eccessi ancestrali e terrifici per 
proporre — nella regia di Mau- 
ro A. Tancovich — la cifra del- 
l’essenzialità. 

Caratterizzato da un mon- 
taggio filmico e forte di uno 
studio luci preciso, lo spettaco- 
lo procede per sovrapposizioni 
di piani temporali e sequenze 
narrative, inficiato talora da 
una criptica frammentarietà. 
Dispiace che il sottotesto musi- 
cale, pendant fondamentale in 
ogni vicenda dell'orrore che si 
rispetti, latiti e spesso non sia 
funzionale all’incalzare del- 
l'azione. 

Apprezzabile risulta invece 
l'impegno dei giovani attori: 
spiccano l’impassibilità anglo- 
sassone di Diego Fantoma (Jonathan 
Harker), l’allure algida di Cristian Esposi- 
to (conte Vlad), la ruvida fierezza di Clau- 
dio Sigovich (van Helsing) e la mania zoo- 
faga di Gianluca Bevilacqua (Renfield). 

Elena Pousché 


# APPUNTAMENTI 


i. Lisio 


Da mercoledì la coppia Fo-Rame al Toniolo di Mestre 


«Sakrificé» a Udine e a Trieste 
Torna la Maratona di New York 


TRIESTE Da mercoledì a domenica 13 gen- 
naio alla Sala Bartoli per la stagione del- 


.| lo Stabile va in scena «Sakrificé» di Mar- © 


co Baliani (nella foto a sinistra). 
Mercoledì, alle 17, la Comunità Fini- 
sterre di via Pinde- 
monte 13, organizza 
un incontro con Alber- 
to Mazzi,presidente 
dell’Ater di Trieste. 
Mercoledì 23 gennaio, 
incontro con il C.T. 
Pancotto ed alcuni gio- 
catori della squadra 
di basket Coop. Nord 


Est. 

Dal 28 al 27 gennaio alla Sala Bartoli 
per la stagione dello Stabile va in scena 
«per il dottor Cechov», due scherzi e uno 
studio drammatico dagli atti unici di An- 
ton Cechov. Regia di Letizia Quintavalla 
e Bruno Stori. 5 

11 29 e 30 gennaio, alle 20.30, al Polite- 
ama Rossetti in esclusiva regionale spet- 
tacolo di The Parsons Dance Company. 

Il 1.mo febbraio, alle 20.45, al Politea- 
ma Rossetti concerto del quintetto porto- 
ghese dei Madredeus. 

UDINE Da oggi a sabato, alle 21, al Tea- 
tro San Giorgio di Udine va in scena Ma- 
ratona di New York» di Edoardo Erba (in 


lingua friulana) con Fabiano Fantini e, 


Claudio Moretti. Regia di Rita Maffei. 
Oggi, alle 20.45, all'Auditorium Zanon 


debutta «Sakrificé» di Marco Baliani. 

Fino a domani, al Cinema Ferroviario 
si proietta il film di Enzo d’Alò «Momo, al- 
la conquista del tempo», Musiche di Gian- 
na Nannini. 

Oggi prende il via il primo laboratorio 
per allievi attori dell’Accademia Nico Pe- 
pe, condotto da Frangois Kahn, sul testo 
«I muri» di Kafka a 

Sabato 12 gennaio, alle 21.30, allo 
Sporting 2001 di Gemona del Friuli One 
Year Party: con i gurppi Lefty Lucy e 
Iguanadai. 

MONFALCONE Lunedì 14 gennaio, alle 18, 
nel foyer del Teatro Comunale, «Novecen- 
to & oltre - Video». 
Presenta Carlo de In- 
contrera. 

Giovedì 17 gennaio, 
alle 20.45, al Comuna- 
le improvvisazioni 
jazz con Barbara Hen- È 
dricks, soprano, e Ge- È 
offrey Keezer, al pia- | 


no ; 
Mercoledì, 


. VENETO 
con repliche il 10, 13, 16 e 17 gennaio al 
Teatro Toniolo di Mestre Dario Fo (nella 
foto a destra) presenta «Lo santo Jullare 
Francesco». 

L’11,12 e 15 gennaio al Teatro Toniolo 
di Mestre Franca Rame negli atti unici 
«Una giornata qualunque» e «Grasso è 
bello». Regia di Dario Fo. 


Dove sognare O 
è sognare È; 
alla grande, Ne, 
‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.30, 19.10, 


21.50: «Harry Potter e la pietra fi- 
losofale». 

ARISTON. Ore 16, 18.10, 20.20, 
22.30: «Ocean's Eleven» di Ste- 
ven Soderbergh, con George Clo- 
oney, Brad Pitt, Julia Roberts, An- 
dy Garcia, Matt Damon, Elliott 
Gould. Un cast da sballo, un'im- 
presa ai limiti, emozioni... nel nuo- 
vo campione d'incasso. N.B.: si 
raccomanda la puntualità. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 
22.30. «La vera storia di Jack lo 
Squartatore» con Heather 
Graham e Johnny Depp. Un solo 
uomo poteva tentare di fermare il 
più spietato dei serial killers. Un 
film dei Fratelli Hughes. 

SALA AZZURRA. Ore 15,30, 
17.40, 19.50, 22. «Monsoon Wed- 
ding - Matrimonio indiano» di Mira 
Nair. Leone d'Oro alla 58.a Mo- 
stra Intemazionale del Cinema di 
Venezia. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Merry Christmas» la gran- 


de risata di Natale con Boldi, De 
Sica, | Fichi d'India, ecc. 

GIOTTO 2. Solo alle 16.45: «Aida 
degli alberi». L'avventura che 
cambiò due mondi. Uno stupendo 


cartoon. 

GIOTTO 2. 18, 15, 20.10, 22.05: «Il 
principe e il pirata». Divertentissi- 
mo con Leonardo Pieraccioni e 
Massimo Ceccherini. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Atlantis l'impero per- 

. duto». L'ultimo grande film d'ani- 
mazione della Disney. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Tomb Raider» con 
Angelina Jolie. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: 
«Momo alla conquista del tem- 
po». Il nuovo bellissimo cartoon 
del regista de «La gabbianella e il 


atto». 
NAZIONALE 3. 18.30, 20.15, 
22.15:. «Serendipity (Quando 


l'amore è magia)» con John Cu- 
sak e Kate Beckinsale. Una deli- 
ziosa commedia che entrerà nei 
vostri cuori. 


NAZIONALE 4. 17.30 e 21 (durata 
8 ore e 20): «Apocalypse now re- 
dux». Ritorna il capolavoro di F. 
Ford Coppola con scene mai viste 
e il sonoro digitale. Con Marlon 
Brando, Robert Duvall, Martin 
Sheen e Harrison Ford. 

SUPER. 17.50, 20, 22.15: «Spy ga- 
me» di Tony Scott con Brad Pitt e 
Robert Redford. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Y tu 
mama también» (Anche tua ma- 
dre) di Alfonso Cuaròn con Mari- 
bel Verdi. 

CAPITOL. 16.30, 18.10: «Il diario di 
Bridget Jones». 

CAPITOL. 20, 22.10: «Il patto dei 
lupi». V.m. 14. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Da stasera 
fino al 12 gennaio, Teatro San 
Giorgio di Udine, ore 21: Teatro 
Incerto in Maratona di New York, 
con Fabiano Fantini e Claudio Mo- 


retti, regia Rita Maffei. Una produ: 
zione Css Teatro stabile di innova- 
zione del Fvg. Biglietteria di Con- 
tatto; Teatro San Giorgio, dal lune- 
di al sabato, ore 16-19, tel. 
0432/510510-511861, biglietteria@ 
ossudine.it, www.cssudine.it: 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. In collaborazione con Tea- 
fro. Club ed Ert Akropolis2 «Per- 
corsi di Teatro Civile». Biglietteria 
€ informazioni; Teatro Club. Tel. 
0432/507953. 8 gennaio 2002 Au- 
ditorium Zanon: ore 20.45 Teatro 
stabile dell'Umbria «Sakrific». 
Ideazione e regia di Marco Ballia- 


ni. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 10-11 gennaio 2002, ore 
20.45: «L'avaro» di Molière. Con 
Alessandro Haber, Simona Mar- 
chini. Regia di Jèròme Savary. Bi- 
glietteria tel. 0432/248418. Bigliet- 
teria online www.teatroudine.it. 

DAL 21 DICEMBRE: CINECITY - 
MULTIPLEX 12 SALE - PRADA- 
MANO (UD), Strada Statale 56 
Udine-Gorizia/2000 metri dall’usci- 


ta autostradale Udine Sud. Posti 
numerati. Ingresso ad orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni e prenotazioni al 
n. 0432/409500 r.a. Www.cineci- 

it. FILM IN PROGRAMMAZIO- 

E: «Ocean's Eleven» 17.40, 20, 


22.30; «Tomb Raider» 16.45, 
18.40, 20.30, 22.30; «Harry Pot- 
fer ‘e la pietra filosofale» 17.10, 
17.45, 19.55, 22.40; «Apocalypse 
now redux» 18.15, 21.45; «Sp 
game» 17,25, 19.50, 22.20; «Il 
principe e il pirata» 16.50, 18.40, 
20.35, 22.30; «La vera storia di 
Jack lo Squartatore - From Hell» 
17.80, 20, 22,30; «Mery Chti- 
stmas» 16.50, 18.45, 20.40, 
22.25, 22.35; «Quando l'amore è 
magia» 18.45, 20.40, 22.35; «At- 
lantis» 16.45, 16.55, 18.45, 
20.40; «Monsoon Wedding» 
18.30, 20.35, 22.40; «South Ken- 
sington» 22.35; «Momo alla con- 
quista del tempo» 16.50. 


CERVIGNANO 
TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 


concertistica 2001-2002: Questa 
sera ore 21: «Duo Pérez Tedesco 
- Federico Consoli in concerto». 
Fabian Pérez Tedesco, marimba; 
Federico Consoli, pianoforte. Pre- 
vendita: ufficio del teatro oggi: 
10.30-12.30. Biglietteria del tea- 
tro: questa sera: ore 20-21. Infor- 
mazioni: 0431/370278. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE, Stagione 
concertistica 2001/2002. Giovedì 
17 gennaio p. v. ore 20.45: Barba- 
ra Hendricks, soprano, Geoffrey 
Keezer, pianoforte. Improvvisazio- 
ni jazz. Biglietti alla cassa del tea- 
tro (da lunedì a sabato ore 17-19, 
Utat - Trieste, Acus - Udine. — 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481/712020 - www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Ocean's. eleven»: 
17.30, 19.50, 22.10. 

KINEMAX 2. «Merry Christmas»: 
16.30, 18.30, 20.30, 22,20. 

KINEMAX 3. «Momo e la conquista 


del mondo»: 16, 17.30. «La vera 
storia di Jack lo squartatore»: 
19.50, 22.15. 

KINEMAX 4. «Atlantis. L'impero per- 
duto»: 16.10, 18. «Spy game»: 
20, 22.25. 

KINEMAX 5. «Harry Potter»: 17, 


19.50. «South Kensington»: 
22.30. 
GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17,45, 20, 
22.20: «Merry Christmas» con 
Massimo Boldi e Christian De Si- 


ca. 
Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Spy 


game». 
Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Oce- 
an's eleven» con George Clooney. 
VITTORIA. Sala 1. 17: «Harry Pot- 
ter e la pietra filosofale». 20.10, 
22.15: «Biciclette da Pechino», 
Sala 2, 16.15, 18.15: «Atlantis - 
L'impero. perduto». 21.30 «Apo- 
calypse now redux». È 
Sala 3. 17.40, 20, 22.10: «| vestiti 
nuovi dell'imperatore». 
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RAI REGIONE Tra gli argomenti della settimana a «Undicietrenta» 


Primo bilancio dell'euro 


«Senza confini neve» in diretta da Tarvisio 


peranno Fabio Malusà e Daniela Pi- 
coi con l’aiuto di uno psicologo, Loren- 
zo Polojac, e di un medico nutrizioni- 
sta, Roberta Situlin, e con tanti altri 


IL PICCOLO 


RADIO 


6:00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 
7.34: Onorevoli interessi; 7.50: Incredibi- 
le ma falso; 8. 8.35: Lune- 


Film-rivelazione in onda su Canale 5 


Arriva «Full Monty» 
di Peter Cattaneo 


ni Garrani e Ilaria Capitani ne parleran- 
no con l'andrologo Emmanuele Lannini, 
lo psichiatra Raffaele Morelli e con Simo- 
netta Bruschini, autrice dei libro «Fuori 


OGGI IN TV 
e: 


: Radio anchio sport: 10.06: 
Questione di Borsa; 10.20: Pronto, salu- 
R1 Titoli; 10,35: |l Baco del 


1.00: GRI - Scienza; 11.30: 
GRI Titoli; 12.00: GR1 - Come vanno gli 
affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI Ti- 
toli; 12.36: Beha a colori; 13.00: GRI 
(17.30); 13.20: GR1 Sport; 13:25: Tam 
Tam Lavoro; 13.35: Hobo; 14.00: GRI - 
Medicina e Societa'; 14.10: Con parole 


i; 16,00: GRI - In Europa; 16.05; 
Baobab (Notizie in corso); 16.30: GR1 Ti- 
tolì; 17.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
17.32: GR1 Affari; 18.00: GRI - Radio 
Campus; 18.30: GRI Titoli; 18.50: Incredi- 
bile ma falso; 19.00: GR1 (21.35-23.00); 


rigon ospiterà Andrea del Fàvero, re- 
sponsabile di Folkest, de parlare di 
«Una musica da guardare», il libro 
che il fotografo Gianni Borghesan ha 


Oggi «Undicietrenta» - a cura di Mad- 
dalena Lubini - traccerà un primo ra- 
ido bilancio a una settimana dall’en- 


ilanc «Full Monty» (1997) di Peter Cattaneo 
trata in vigore della nuova moneta 


(Canale 5, ore 21). Un gruppo di disoccu- 


ùnica. Quali le difficoltà più grandi ospiti. dedicato ai momenti più significativi Ria e: SL : dailabirinto», in cui descrive la sua lotta | | 193% GR Borsa - Afterhours; 1936: 
È Li E1C 5 CU È a o i i pati giunti all’ultima spiaggia \ecide di 1 labiri , In cul descrive la sua lot Ascolta, si f : 19,40: Zapping; 21,00: 
incontrate da cittadini e categorie eco- i ritorna a parlare di musica all’in- della manifestazione. per uscire definitivamente dal tunnel del- Zone Casal 20105 Caldo See Anco 


mettere in scena uno spettacolo di stripte- 
ase, ma le difficoltà da affrontare sono 
molte. Un film rivelazione con Robert 
Carlyle (nella foto) e Hugh Spier. 

«Miracolo nel bosco» (1997) di Arthur 
Allan Seidelman (Canale 5, ore 16.10). 
Due sorelle che si sono perse di vista si ri- 
trovano in occasione del funerale della 
madre. Scoprono di aver ereditato un pic- 
colo bosco... Con Meredith Baxter Bir- 


Giovedì l’inserto libri di Lilla Ce- 
pak proporrà «Le baracche del rio- 
ne americano», autobiografia di 
Giuseppe Petronio e. racconti di 
Kenka Lekovic. Alle 14 appuntamen- 
to settimanale — curato da Maddale- 
na Lubini — con la salute in «pillole»: 
si parlerà di corretta alimentazione . 

ll cinema nel periodo delle feste na- 
talizie registra il massimo dell’af- 
fluenza di pubblico. Ma come si vede 
il cinema dl cinema? Esiste una Car- 
ta dello spettatore, messa a punto dal- 
l’Agis, l'associazione generale dello 
spettacolo: è rispettata nella nostra 
regione? Ne parlerà Noemi Calzolari 
venerdì alle 13.30 con FORI 
dell’Agis, gestori e cinefili.. 

Domenica alle 12.10, quinta punta- 
ta de «L'oroscopo senza scopo!» 
con Ariella Reggio, Gianfranco Salet- 
ta e Nereo Zeper. 


terno del supplemento del sabato, con- 
dotto da Massimiliano Rovati per la 
regia di Angela Rojac. Ospite il chitar- 
rista triestino Ana assaria con 
il suo album d’esordio «Titapana». An- 
dremo inoltre a scoprire alcune novi- 
tà per il nuovo anno: nel campo della 
floricoltura regionale è nato il «Cicla- 
mico», mentre nell'universo di inter- 
net il Nordest propone «Portfolio- 
FVG», portale dedicato alle realtà di 
casa nostra. Ci sarà anche uno dei 
protagonisti del film campione d’in- 
cassi del momento, Daniele Auber, 
giovane mago degli effetti speciali tri- 
estino, anima del gigantesco Troll di 
Harry Potter. Parleremo anche di 
prodotti tipici: un grido di allarme 
giunge da San Daniele del Friuli in 

merito al rinomato prosciutto crudo. 
Per Pomeridiana paio ogE) 
re 


Nomiche? Ospiti saranno Luisa Ne- 
mez, presidente dell’Organizzazione 
tutela consumatori, Lionello Durissi- 
| hi, presidente Acepe (piccoli esercen- 
ti), Giorgio Canciani in rappresentan- 
za dei giornalai e tabaccherie, e 
Gianpaolo Centrone, responsabile del 
Progetto Euro delle Autovie Venete. 

Alle 12, la linea passerà a «Proget- 
to società», la trasmissione realizzata 
mensilmente dalle sedi di Aosta, Bol- 
zano, Trento e Trieste in collaborazio- 
Ne con il Segretariato sociale della 

i. Gioia Meloni proporrà un incon- 
tro con Kenka Lekovic e Barbara Zni- 
darsich di «Telefono speciale: un 
progetto per prolungarsi la vita», 
una linea a disposizione di chi è de- 
bresso e ha bisogno di aiuto. 

La settimana di Undicietrenta pro- 
Seguirà, da domani a venerdì, occu- 


na - Palermo; 21.38: GR Millevoci; 22.40: 
Uomini e camion; 23.05: GRi Parlamen- 
to; 23.33: Uomini e camion; 0.00: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.38: La notte dei 
misterì; 2.00: GRi (03.00-04.00-05.00); 
2.02: Non solo verde - Bella Italia; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno; 5.55: Diario 
Minimo; 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Bue e il Cammello; 
6:30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.00: Jack 
Folla c'e; 7.54: GR Sport; 8.47: Giovanni 
Un maestro inatteso; 9.00: Il ruggito del 
coniglio; 11.00: Il Cammello di Radiodue; 
12.30: GR2 (13.30-15.30-17.30)g12.47: GR 
Sport; 13.00: Ventottò minuti; 13.42: 
Jack Folla c'e'; 14.33; Il Lunedì' di Atlan- 
‘tis; 16.00: Top of the Pops; 16.35: Il Cam- 
mello di Radiodue; 19.00: Fuori. giri; 
19.30: GR2_ (21.30); 19.54: (GR. Sport; 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 
21.00: Il Cammello di Radiodue; 0.00: La 
mezzanotte di Radiodue; 4.30; Alle 8 di 
sera (R); 5.00: Il Cammello di Radiodue; 


Radiotre 9580965MHz/1602 AM 


la droga. 


Raiuno, ore 22.45 
Tremonti a «Porta a porta» 


Come ha accolto l'Italia l'introduzione 
della nuova moneta europea? In una pun- 
tata dedicata all'Euro se ne parla oggi a 
«Porta a Porta» con Giulio Tremonti, 
Tommaso Padoa Schioppa, Enrico Letta, 
Maurizio Sella, Marco Venturi, Giustino 
Trincia. 


ney. 
«U-112 Assalto al Queen Mary» (1966) 
di Jack Danohue (Retequattro, ore 


15.50). Due avventurieri ingaggiano un 
marinaio in grado di pilotare un sommer- 
gibile per recuperare un tesoro nazista. 
Colonna sonora di Duke Ellington. Nel 
cast Frank Sinatra, Virna Lisi e Tony 
Franciosa. 


Raitre, ore 20.50 

«Turisti per caso» in Mepal 
«Bahktapur la città imperiale» è il titolo 
della puntata odierna dì «Turisti per ca- 


so». Syusy Blady è di nuovo alle prese 
con una grande ricerca, quella dell'Agar- 


andosi di disturbi alimentari. E alle 13.30, il magazine di storia, tra: rdì, dopo il Tg3, dalle 20 alle o ian i : 7 varagrEE 
ra tutte le divisioni che possiamo ope- zioni e società dell'Europa centro- E Raid SE SAL quarto ap- LL gr ti, il mondo sotterraneo che contiene le |ij{Po0: Matrinotte + LUPO Es 
rare nell’umanità, una è incontrover- orientale Alpe Adria. Alle 14, primo puntamento per Senza confini ne- Sn radici dell'universo, Sono eclatanti i con- 7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - se- 
tibile, quella fra «grassi» e «magri». appuntamento con «Noi due soli» la ve. Gioia Meloni presenterà il pro- Raitré, ore 9.05 trasti fra le varie tradizioni religiose nel- CONO Spi (1000 Radio Olio 
oi che stiamo nella parte ricca del trasmissione di Nereo Zeper che ha grammain diretta da ‘Tarvisio. Dome- | saper controllare i propri vizi lo stato del Nepal, dove induismo e buddi- | | fenbach; 11.00: | concerti di Rediotre; 
mondo, siamo grassi, anche se soffria- come. argomento l’amore. Testi di nica 18 gennaio, alle 9.45, sulla Terza per rei prop: = smo convivono in un clima di tolleranza 11:30;:Prima: Vista; 11.45: La/strana/cop- 


È È Dar Pula ri + o a s : A Res î “ essi paregra ia; 5: Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
| modi anoressia e di disturbi alimen- Giorgio Just e Alessandro Grossato. rete a diffusione regionale, andranno Sai controllare i tuoi vizi? Questo l'argo- ma di profonda diversità di costumi, riti È 3.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 


tenze; 134 
tari. Tutti gli altri sono magri, perché Domani ha come sempre epicentro in onda i' magazine internazionali | mento odierno a «Cominciamo bene». To- ed espressioni. (16,48:18:50); 1400: Sala: giochi 10.15: 
, i ; ode do i } Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit; 16.00: Le 
| Sono affamati, Dell’argomento si occu- il Friuli: nella prima parte, Tullio Du- Lynx e Alpe Adria. oche di Lorenz: 17.00: Tracce; 18,15: 
3 B Stone; 19.05: Hollywood party; 19.50: 
i _ - Radiotre Suite; 20.00: Teatrogiornale; 
I PROGRAMMI DI OGGI a a 3050. Teatro La. Fenice di. Venezie 


RAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 


CROAZIA 


| ITALIA1 


23.10: Storie alla radio; 0.15: leri Oggi e 
domani; 2.00: Notte. Cla: 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
030: Notturno italiano; 1.00: Notiziario 


6.00 EURONEWS 6.00 ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA | 6.00 RAINEWS 24 MORNING | 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 7.00 CIAO. CIAO MATTINA E | 6.00 UN AMORE ETERNO. Tele: | 6.00TGLA7 (METEO - OROSCO- | ÎN ta amgioo 34,5) LOS: Notiziario 
‘6.30 TG1 - CCISS 6.25 ANIMALIBRI NEWS 7.55 NEWS TRAFFICO CARTONI ANIMATI novela. PO - TRAFFICO) Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca | 6.35 DALLA CRONACA 8.05 RAI EDUCATIONAL - MON- | 7.58 BORSA E MONETE 9,00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA | 6.40 ALEN. Telenovela. 8,00 CALL GAME 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
Giurato e Paola Saluzzi. 6.40 LAVORORA (R) DO 3 8.00 TG5 MATTINA GIUNGLA, Telefilm. “La | 7.20 QUINCY. Telefilm. “Un gri- | 12,00 TG LA7 a) None 

Doo TG1 (8.00 - 9.00) 6.50 REraNo STAMPA DAI | 9.05 ASPETTANDO COMINCIA- | 8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI, canzone della luna" do nella notte" (prima par- | 1230 SARANNO FAMOSI. Tele- 

+05 TG1 ECONOMIA \ MO BENE Telefilm. 9.25 SUPERCAR. Telefilm. "Go- te) RA È = - 

pogerere sani 10:90 SORGENTE DI VITÀ. 9.45 COMINCIAMO BENE, 9.45 MAURIZIO | COSTANZO lath* (prima parte) 820TG4 RASSEGNA. STAMPA | 1330BLIND DATE. Con Jane | Vede TiSs Undiaventa: 12300193 
3:30 TG1 FLASH IOSSERI ENO RESET TAO TGIITALIE SHOW (R) 10.25MAC GYVER. Telefilm. (R) SER ee agio Rita 1a 1E Eomendià 
10.50 TUTTOBENESSERE. 1035 TG2 MEDICINA 33 12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - | 11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- "Mac Gyver" 8,45 PESTE E CORNA E GOCCE Alexander. È na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
11.10 DIECI MINUTI, DI. PRO= | 10/55 TG2 MOTORI DEIMEIEO film. *Il vecchio leone" 11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. DISSTORIA:! Coni Roberta! [14:30 UN'LUFO:PER AMICO. Ema ERI ONU So PAPea isso 


H GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 T61 


11.05 NONSOLOSOLDI 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 


12.55 TG3 ARTICOLO 1 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 


12,30 VIVERE, Telenovela. 
13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 EMPORIO. Telenovela. 


"Tutta la verita!" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 


Gervaso. 

8.50 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Diagnosi incerta" 

9.50 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 


tv (commedia '99). Di Su- 

zanne Zanke. Con Michael 

Schiller, Susanne Schafer. 
15.30 OASI. Documenti. 


Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
26 


15.30: No! 
l'Adriati 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz] 981 KHz). 


o; 15.45: Itinerari del- 


13.30 T62 COSTUME E SOCIETA' T6G3 METEO 14.15 CENTOVETRINE. Tel x : Î vela. 16.30 KUNG FU - LA LEGGENDA | 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 14.50 TG3 LEONARDO Ù - Telenove- | 13.30 ALL'ARREMBAGGIO! î È 3 buonaiormocalendarieno: 7.30:La fia 
Con Antonella Clerici. IE ISS MERO, la. 14.00 | SIMPSON 10:4B.IIERE MEGLIO: Gania01: Sul ai bè de mattino; 8: Notiziario e cronaca re. 
PEA SOIL ETA o A TV re roradio) 15.10 TG3 GT RAGAZZI, 1-0 ae Con Mea aaa SAGRE sei 11.30T64 MERE PA GUER, | Bit mUsic (9.20. Pagine di musica desi 
13.30 TELEGIO, 16.15 JAKE_& JASON DETECTI- | 15-20 ZONA FRANKA 16.10 MIRACOLO NEL BOSCO. (prima parte) 11.40 FORUM. Con Paola Pere: drea Lucchetta. To ea 
37:30 TELEGIORNALE VES. Telefilm. 15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE | °° 20 ty (drammatico 197), | 15.20 ITALIA 1 SI NASCE go. 330000 i SOft Music: 13.30, Settimanale degli agri 
1408 VERNO 17.00 A SCUOLA DI STREGHE. Te- E CARTONI CO A E Ri 30,102 3 i coltori (replica); 14: Notiziario e cronaca 
EDIAMO IN TV. Con Pa- Lato, 16.40 COSE DELL'ALTRO. GEO. n ‘an. Con I50N i > lm: | 14/00 RUOTA STORY. Con Mike 18.30 FLASH: Telefilm. regionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Onda 

olo Limiti. i Della Reese, Meredith Ba- Il mio capo l'orsacchiot- 1 È 30 bi iovane; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
des e mit DIRETTA, con | 17:30 SURU GURU - IL GIROTON- Documenti. Ss ici) A Bongiorno. 19.S0 EXTREME Con. Roberta | ePizio: Noive.la musica; 1745: pot 
de n i DO DELLA MAGIA Wi GEO. umenti. È i ‘ardarelli. i; 18: Eureka - dal do dell 
Michele Cucuzza: TR ERINRESDE iii ment | 17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 16.25 SABRINA 1200 CENTER nonna 20:00 TG LA? Pinza ta Abe Rubrica linguistica; 1915 


16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 


18.00 TG2 FLASH L.1.S. 


19.00 TG3 - METEO REGIONALI 


18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 


16.55 WHAT A MESS SLUMP E 


MARY. Film. (avventura 


20.30 100% 


gnale orario, Gr: 19.20: Programmado- 


mani. 


TERNO) 18.05 FINALMENTE DISNEY: ART RI DELLA CRONACA. Con ARALE ‘ { 
17.00 161 (ALL'INTERNO) ATTACK 30 oo RASPORTTRE Cristina Parodi. 17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E ‘66):DiJack Donohye: con | 31:00 PROCESSO DI PSGARDÌ: || [represse rn 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- | 18.30 RAI SPORT SPORTSERA 20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- | 18:40 PASSAPAROLA. Con Gerry BENII EE FIADE JO oo CHE Se MEC — Revenue 

NO) 18.50 SERENO VARIABILE. — . RE IARE - RO 17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- .55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- | 23:30 TGL A Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14 16,18 
20.00 TELEGIORNALE 19.10 JAG - AVVOCATI IN DIVI- | 20.50 TURISTI PER CASO. Docu- | 20:00 T65 PERI nicchi. 23.40 IL VOLO: Con Fabio Volo. . | 20: notiziario di viabilità autostradale in 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. SA. Telefilm. "Francesca" i 1 * DOCU” | 20,30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con triurivirsto difRoma® 18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 0.40 SARANNO FAMOSI. Tele- | ie 7, 8, 10, 11, 12, 18, 15, 16, 17, 18, 19 
20.45 MARIA JOSE" L'ULTIMA RE- | 20.00 ZORRO. Telefilm. DE nt Ézio Greggio e Enzo Isc: | 18.30STUDIO APERTO 19,35 SIPARIO DEL TG4. Con film: news; 6,45, 9.05, ‘19,50: Oroscopo; 9.15: 

20,30 TG2 20.30 +55 TG3 99 PERLE i Francesca Senette. Rassegna stampa triveneta; 8.45, 1 


GINA (PRIMA PUNTATA). 
Film tv (biografico). Di Car- 
lo Lizzani. Con Barbora Bu- 


20.55 INDOVINA CHI VIENE A CENA. 
22.45 SPERIMENTAZIONE: ALDO, 


23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 DAGLI APPENINI ALLE AN- 


chetti. 
21,00 FULL MONTY - SQUATTRI- 


19.00 YOUNG HERCULES. Tele- 
film. "Hercules e Euridice" 


19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 


1.40.100% (R) 
2.05 EXTREME (R). Con Roberta 
Cardarelli. 


Meteomar e/o Meteomonti 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 


SRO DE. Con Lucio Caracciolo e NATI ORGANIZZATI. Film | 19.25 DRAGON BALL Ci Ù Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 

22.40 Java; (FML: FERA Fi sUacoMo Silvestro Montanaro. (commedia '97). Di Peter | 20.00 SARABANDA. Con Enrico CIO Ar LAS 2.30 FOX NEWS Dall are este iano Monia 
22.45 PORTA A PORTA. Con Bru: | 23-40 T62 NOTTE 0.35 TG3 - TG3 METEO Cattaneo, Com Robert, Care Papi. san. lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
ni 0.00 TG PARLAMENTO 0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- lyle, Mark Addy. 21.00 DISTRETTO DI POLIZIA. Te- | 32.55 RUNAWAY. Film (avventu- | || m Eventuali variazioni de- | | Pmi battito del pomeriggio» con Giulie 
OTO 0.20 PROTESTANTESIMO MA 22.45 MR. BEAN. Telefilm. "Pron- lefilm. "Agguato® - "Ricat- ra ‘84). Di Michael Gri- | | gli orari o del programmi | | ufficete ci Radio Punto zero» con Mad 
| 0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- | 0:33 METEO 2 i MEDEUGIOP Sllein Gore RO RNARIRIe n TELO stelo Sa chton. Con Tom Sellek, | | dipendono esclusivamen- | | Max 17.10: «Pmi battito del pomerio- 
RSA 100 AMIN MENTO AL CINEMA da MER 22.55 TERE ni Costanzo 23.00 FEED Fondo Bisio e Christie Alley. te Elie Abisole enitenti gio» «on Giulano Rebonstt 7105 Glo 
“ Lg . ‘on |aurizio Co- ichelle Hunziker. 3 È ivan Alea Dist 

0:30 BAU ERUOSTIONAL IL | 1.30 RAINOTTE 1.20 SUPERZAP (R. 3.15-5.15) stanzo. 0.20 SOUTH PARK DEE RR arl MPA | | che non sempre le comu- | | 25 Reisonati creo ottso con Giuli 

! 1.15 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 1,35 GLI ANTENNATI 1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 1.00 TG5 NOTTE 0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- (drammatico '54). Di Mar- nicano in tempo utile per Sonia n la: I 101 Danger 
di 1,55 ITALIA INTERROGA. RAINEWS 24 (R. 4.15) 1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) NATA cello Pagliero. Con Vittorio | | CONSENtirci di effettuare | | Stni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 


‘1.20 SOTTOVOCE: LARA BERBE- 
RINI. Con Gigi Marzullo. 
1,55 RAINOTTE 
| 2.00 INDIO BLACK SAI CHE TI DI- 
CO: SEI UN GRAN.... Film 


2.00 TG2 SALUTE (R) 

2.25 LAVORORA 

2.30 BRAVAGENTE: "VANITOSI" 

3,00 RIVISTE 

3.10 VERSILIA !66 DICIOTT'AN- 
NI, Telefilm. "Il malloppo” 


2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
2.30-3.00-3.30) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 


. 2.00 TG5 (R) 
2.30 VERISSIMO (R) 
3.00 T.). HOOKER. Telefilm. 
"Due gocce... di sangue" 
3.45 TG5 (R) 


1.00 STUDIO SPORT 

1.30 FRASIER. Telefilm. 

2.00 |-TALIANI. Telefilm. 

2.30 ARANCE AMARE. Film 
(drammatico '96). Di Mi- 


De Sica, Maj Britt. 

3.00 DIECIMILA DONNE ALLA 
DERIVA. Film (drammatico 
‘58). Di Wolfgang Gluck. 
Con Gerlinde Locker, Wolf 


le correzioni. n 


Zone 


IL PICCOLO 


«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività _s. 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 


(western ‘70). Di Gianfran- 3 3.45 USA 24 H (R. 5.45) 4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW chel Such. Con Sabrina Fe- Albach. ario; 8.15, 10.15) 12.15, 17.15: Gr Oggi 

co Parolini. Con Yul Brin- 340 METTANO QaRETNoo 4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' YORK, Telefilm. "Padre e rilli, Clara Bellar. 4.40TG4 RASSEGNA STAMPA n Giuliano; 7.0 Bllongiorno 
I ner, Pedro Sanchez. 3,45 IMMAGINARIO 2000: STRA- HERALD TRIBUNE figlia" 4.05 NON E' LA RAI (R) DUET POGzO E RIO. 
3,35 =. VITA DEL PRINCIPE TO- DE CONTEMPORANEE 5.00 LE NUOVE AVVENTURE DI | 5.151 RAGAZZI DELLA TERZA C. | 5.00 PESTE E CORNA E GOCCE 7.15: Disconucleare: 7.30: Meteo — | d 

4.25 CQRSO PER PROGRAMMA- sio SKIPPY. Telefilm. “Skippye Telefilm. DI STORIA (R) € le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 

| 4.45 CERCANDO CERCANDO TORIJAVA -Lez 41. Doc. | | 20:25 L'ANGOLINO la volpe" 6.15 TALK RADIO 5.05 MAPPAMONDO, Documen- oa co Pap Radio Ei vic Spa 

25 TG1 NOTTE (R) 5.10 STORIA MEDIEVALE. Doc. 20,30 TG3 (reg. in ling. slov.) 5.30 TG5 (R) 6.30 LOVE ME LICIA, Telefilm. ti. Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 


| ELEFRIULI | 


CAPODISTRIA 


TELEPORDENONE 


LEQUATTRO 


DIFFUSIONE EUR. 


RETE AZZURRA 


10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Gal and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 


| 8.00 PORDENONE MAGAZINE | 14.00 TV TRANSFRONTALIERA | 7.00 TP LI SPOR: 7.05 BUONGIORNO 6.00 LAMU' 7.30 ROCKY JOE IL CAMPIONE 7.30 RANMA - SAMPEI nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
Si 5 SETTIMANA FRIULI 14.20 ECO 9/05 TENERO ED SEI 7.10 NOTIZIARIO DELLE 7.10 | 6.30 OKAY MOTORI 8.00 NEWS LINE 8.30 POLIZIOTTO A_QUAT- | chell: 18: Play and 90, con Lilo Costa 
| 19.00 USTRIAT ASI 14.50 ATHENAION: LA FORZA | 9/45 IL GATTO CON GLI STI- A RRENSICRTO 7.00 LAMU' dai FONTS RUE ZO TROZAMPE. Telefilm, notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
ASSIRGO. Documenti. | 15,30 LE AVVENTUREDÌ HUCK VALI IN GIRO PER IL:| 340 MADEINITALIO © PON Zio 12,30 NEWSLINE 330 RIMA GIRL. Fm (grami | Sani venedi te frase: io hop, ra 

9.30 /ALEFF ì ; i MONDO, film. 12:00 WISHBONE, IL CANE DEI | 13:99 USCIO IN TU 13,00 IO SONO TEPPEI 9.30 CHINA GIRL. Film (dram- | alia Gallery Squad: Omar «El nerop 


19:50 DAN AUGUST. Telefilm. 
1300 TG ORE 13 
gio REMEMBER 
:00 CIAO NORDEST 


LEBERRY FINN 

16,15 XIV INCONTRO INTERNA- 
ZIONALE DI CORI 

17.00 L'UNIVERSO E'... 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 


11.00 COMMERCIALI 
12.50 CARTONI ANIMATI 
13.00 COMMERCIALI 
13.05 CAVALLO MANIA 


SOGNI. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 COMPAGNO B. Film. Di 
G. Mashall. Con Stan Lau- 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
14.30 TELEVENDITA 


13.30 UOMO TIGRE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS. Telefilm. 

14.30 BLUE HEELERS - POLIZIOT- 
TI CON IL CUORE. Tf 


matico '87). Di Abel Fer- 
rara. Con James Russo, 
Judith Malina, 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tln. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 


Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


nì. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 


| 19.00 TELEGIORNALE F.V.G 13.30 TELEVENDITA AMERICA- 

a A\ACh GUA SLOVENA È ; 18.35 PILLOLE DI CARLO E GIO- i | 14.00 RANMA - CITY HUNTER | cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. _ 
N 19:22 TG PORDENONE 19.00 TUTTOGGI - TG SPORT NA rel, Oliver Hardy. GIO SCIO' 10 POMERIGGIO CON... 16.00 SAMBA, D'AMORE. Tele- | Sgni sabato, 13:30: Disco italia, la classi 
19/33 14.00 COMMERCIALI 14.45 VOLLEY: PALLAVOLO TRI- ; È ce italiana con Chiare; 14.30: Dj hit inter- 
13.33 SPORT SERA 19.25 ANTEPRIMA TRON ESTE STAGIONE 2001/2002 | 18:45 TNE GIORNALE 18.00 Al CONFINI DELL'ARIZO novela. national, Ì trenta successi del momento 
r 9.45 AUSTRIA | IMPERIALIS | 19.30 LA REGINA DEI 1000 ANNI | 14: RTONI ANIMATI 47.10 ÎL NOTIZIARIO FLASA (R) | 19-00 ATLANTIDE. Documenti. NA. Telefilm. 17.00 POLIZIOTTO A_QUAT- | con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
n) SULLE ORME DEGLI | 20.00 MEDITERRANEO. Doc. . | 15-15 COMMERCIALI 1730 TG STREAM (R) | 19.15 12 MINUTI DI PASSAG- | 19:00 NEWS LINE TRO ZAMPE. Telefilm. ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
| fpapSEURco Domumenti | 2020 ARIEUMONE TE 30 CAMONIAMMATI | 17 ISONTOUATTRO O e a 

» G 1.00 MERIDIANI 45. i 19.30 TNE GIORNALE » Telefilm. Gianfranco Micheli. 

: 3304 TE PORDENONE SB OE MR MRO 30.00 VACANZE." ISTRUZIONI | 19:45 COMING SOON 2050 O Fim ConiToro! isa | 19:00 NOTIZIARIO Radio Gemini 
‘15 ANTEPRIMA i prim COnzIO,, ‘ 
0.00 SPORT SERA 25:30 PROGRAMMA DI LIN- | 18105 CARTONI ANIMATI SEHR 20:50 TNE GIORNALE - LA TER- Barzizza Aldo GIuffre". — | 19:30 RANMA TONI | Cicerone Sani ora dalle alle 20; Dal: 
| GUA SLOVENA 18.15 COMMERCIALI 23.00 IL NOTIZIARIO ZA EDIZIONE 2200 VREMONIZIONID NOE 20.50 DRITTI ALL'INFERNO, | le Galle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
A 0,30 TV TRANSFRONTALIERA | 19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- | 23.30 SPROTQUATTRO 21.00 AREA DI RIGORE Stariton. Con Erik Estrada. Film. Di Alex Cox. Con | Mie ieri fuzzo Perini Salle Ole 
| 6.30 SOLE 24 ORE FINANZA | | RETEA | ZIONE 0.25 IL NOTIZIARIO 23.20 ASPETTANDO L'ANNO | 0.40 NEWS LINE Dennis Hopper, Elvis Co- | 13: Gemini Music & news con Simonetta 
o, | 1.50 MUSICAE SPETTACOLO 20.05 OROSCOPO 0.55 VOLLEY: PALLAVOLO TRI- NUOVO 0.55 COMING SOON TELEVISION stello, Grace Jones. Nardi; dalle 12 alle 14: Gemini Hit con 
mn. | 12.20 NOTESOROSCOPO 6.00 VIVA HITS 20.40 A NOVE COLONNE ESTE STAG. 2001/2002 (R) | 23.30 TNE GIORNALE 1.10 PROGRAMMAZIONE NOT- | 22.30 MEDICINA A CONFRON- | ANdree Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
ci 12.30 ORE 12 7.00 INBOX 21.00 COMMERCIALI 2.30. ITALIA DOMANDA 0.00 ATLANTIDE. Documenti, TURNA TO dalle 20 alle 21: Gemini On the roads dal: 
12.45 NOTIZIE FLASH 10.00 PUSHUP. 22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
py | IS0ORAGEGNA n STAMPA | 1190 SUNSHINE zIoNE e ue__rii lie 


DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 


12.10 ENERGIZA 


23.15 OROSCOPO 


13,30 NOTIZIE FLASH 13.00 VIVA HITS 23.40 RUBRICA. CINEMATO- | 7.00 MTV WAKE UP! 17.30 SELECT 8.00 IL GRANDE TALK 16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI Bum Bum Energy 1061 mu 
18.00 FOX KIDS : 14,20 TG FLASH GRAFICA 9,45 FLASH 18:30 | CIELI DI ESCAFLONE 9,00 ESECUZIONE DI UN EROE. - 18:00 TELECHIARA PER VOI ESE = 
19.00 PUNTO FRANCO'SPORT | 14.30 VIVA HITS 0:15 FILMATO. EROTICO. | 9.55 PURE MORNING 19.00 VIDEOCLASH Film, 19.00, MONKEY - HAPPY AND HAPPY. | Must request. e richieste al numero ver: 
ì 10:30 TG TRIESTE OGGI 18.30 TGA FLASH Film. MER 20.00 EUROPEAN TOP 20 10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 19.45 TG 2000 : New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
0, 000 NOTZIANISREO co TS OSO 0.55 COMMERCIALI 12:90 MUSICNON STOP 21.00 COREOGRAPHIES . SPE- | 12.00 BIANCO NEVE AUSTRIA, | 20.00 MOSAICO Danger Music: i 10 top della settimana; 
i 20,30 STREAM MOTORI 20.00 MONO 1:00 TELEGIORNALE - 3A EDI- | 12:30 VIDEOCTASI 23.55 F/ASH 12:30 BEVERLY HILEBILLIESETE © 2099 NOTIZIE DA NORDEST 2 (|FENeo} ere (ole e ome 
® p0d5 SILENZIO STAMPA 20.30 OVERDRIVE ZIONE 14.30 TOTAL REQUEST LIVE! ‘0,00 BRAND NEW 13.30 MONKEY - HAPPY AND HAPPY 21/30 SPORTIVAMENTE Energy (egni 2 oreÈ; Planet Dance (dlle 
32:45 PUNTO FRANCO SPORT | 21.30 100% ALTERNATIVE 1.55 OROSCOPO 1530 TRL VOICE 1.00 RRANMOVIE SPECIAL RE- | 14:15 ANGOLO DEGLI AFFARI 22/00 VOLLEY SEMPRE VOLLEY | | 22,*ll© 3) collegomenti con le discote- 
È 33:15 TG TRIESTE OGGI 22.30 VIVA HITS 2.00 SPETTACOLI DI ARTE VA- | 16:30 MAD 4 HITS VIEW 0F 2001 15,00 MOSAICO 22.45 NOTIZIE DA NORDEST Sezioni l'ora. (6.09.- 409 » SOS): 530: 
tit 45 PENTHOUSE RIA 17:20 FLASH 2.00 MTV NIGHT ZONE 16:00 L'APOCALISSE 23.15 VERDE A NORDEST. Doc | Rail giornale del mettino. . 


0.00 NIGHT SHIFT 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


IMAW assume operai turnisti 
zone di lavoro Trieste, Mon- 
falcone, Villesse, dintorni di 
Gorizia, addetti commerciali 
settore del mobile zona Friu- 
li. Tel, 0481/44550. (Fil47) 
NEGOZIO abbigliamento in 
Gorizia cerca commessa/o età 
max 30 con esperienza. Inviare 
curriculum con foto a mail bo- 
xes via Garibaldi 18/a int. 129. 
SEKRETARIN fur Recht- 
sanwaltskanzlei in Gòrz (Go- 
rizia) mit deutscher Mutter- 
sprache oder sehr guten Deu- 
tschkenntnissen gesucht. 
Bewerbungen sind erbeten 
an: Fermo Posta Centrale Go- 
rizia patente GO501047B. 
SOCIETÀ con sede in Gorizia 
cerca addetta/o per mansio- 
ni contabili e di segreteria co- 
noscenza obbligatoria lin- 
gua inglese (eventualmente 
serbocroata) con cognizioni 
di organizzazione aziendale. 
Si prega di inviare curri- 
culum al fax n. 0481/534578. 


BUTTRIO 


SOCIETÀ ricerca personale 
da assumere previo corso di 
formazione, tempo determi- 
nato, lavoro dipendente 4.0 
liv, anche part time, per 
compilazione dichiarazioni fi- 
scali, particolarmente provin- 
cia Gorizia. Curriculum a: Ser- 
vizi assistenza lavoro, via 
Pondares 8, 34131 Trieste. 
E-mail  salts@tin.it. Tel. 
040/3788320. (A80) 

TAPPEZZERIA Cormons cer- 
ca urgentemente operaia/o 
esperta/o in pressa tel. 


328-4819273 ore pasti. 
(A00) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino 5164, nessu- 
na spesa anticipata. 
040/634025. 

(A102) 


A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.0000/10.000.000.000 
da istituti finanziari interna- 


zionali.  Uic 5238. Tel. 
0498754422. 
(Fil17) 


Prestito 


Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 6) 
(1300-829291) È 


Pridiorti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. 


(A00) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata €15.000/€ 


1.000.000 tutte categorie fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale. 0041/91/6901920. 

(A00) 


FINANZIAMENTI 


Holding Financial Banking. 
Interventi finanziari mirati per tutte le ca- 
tegorie. Soluzioni personalizzate per ogni 


esigenza del cliente. Esito immediato 
nessun fondo spese anticipato, 


Per richiedere l'intervento di un nostro 
professionista tel. 0041229295738 


FINANZIAMENTI, tassi age- 
volati, risposte rapide, tutte 
categorie, mutui, fiduciari, li- 
quidità, leasing 
0041/91/6404490. (A00) 
INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000-50.000.000 mutui 
factoring apertura cessione 
credito leasing anticipazioni 
fatture fiduciari agevolazio- 
ni dipendenti 800969565. 
(A00) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'Euromercato' particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da € 5.000 a 


Pelletteria - Intimo - Arredo Casa - Tendaggi 


Abbigliamento classico e sportivo - Calzature uomo, donna, bambino 


€ 1.000.000 firma singola ri- 
sposta immediata. 
0041/91/9731030. (A00) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 8,75 


A. GORIZIA mora molto cari- 
na ti aspetta. Tel. 
339.5875781. (A38) 

AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899.899.899 solo 
0,62 €/min Mci s.r.l. Marcona 
3 Mi. (A00) 

DESIDERI un po’ di relax? 
Dolcissima italiana ti aspet- 
ta. Tel. 349/4422650. 

(A133) 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci chiama 899.899.870 
solo 0,62 €/min. Mci S.r.l. 
Marcona 3 Mi. 

(A00) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A74) 


Vi aspettiamo a Buttrio 
i sulla Strada Statale Udine-Gorizia 
Orario: 


CIERE 


STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 329.3239342. 
(Fil17) 1 

TI cerco amante dolcissimo 
tu che sai come appagare 
una donna. Tel 
328/7540325. (Fil52) 
TRIESTE Susan bella affasci- 
nante ti aspetta tel. 
339/1139560. (A9) 
899.899.899 il nuovo nume- 
ro della Linea Incontri, solo 
0,62 €/min. Mci S.r.l. Marco- 
na 3 Mi. (A00) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 


zionata paga contanti. 
02-29518014. 
(A00) 


Saldi-- 


DAL7GENNAIO PER 6 SETTIMANE 


15.00 - 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore {IR 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


È 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul'Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più: peso 


\ed 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


19.30 


‘Autorizzazione inviata a) Comune competente 


